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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello 
Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.09.2013, n. 658. 
Deliberazione di Giunta regionale n. 558 del 
29.07.2013 avente ad oggetto: “Prima 
variazione al Piano finanziario PAR FAS 2007-
2013 della Regione Abruzzo approvato con 
D.G.R. 612/2012. RIMODULAZIONE PIANO 
FINANZIARIO PAR FSC 2007 – 2013. 
Variazione n. 13”. Modifiche. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO CHE: 
- la Giunta regionale con propria deliberazione 

n. 612 del 24.09.2012 avente ad oggetto: 
“Variazione al bilancio di previsione 2012 per 
l’iscrizione di risorse relative al PAR FAS 2007-
2013. Approvazione Piano finanziario PAR FAS 
2007-2013. Nuove assegnazioni, variazione n. 
10” ha approvato l’iscrizione nel bilancio 
regionale degli stanziamenti relativi al PAR 
FAS 2007-2013, nonché il “Piano finanziario di 
attuazione del PAR FAS 2007-2013 della 
Regione Abruzzo”; 

- con deliberazione di Giunta regionale n. 558 
del 29.07.2013 avente ad oggetto: “Prima 
variazione al “Piano finanziario PAR FAS 2007-
2013 della Regione Abruzzo” approvato con 
D.G.R. 612/2012. RIMODULAZIONE PIANO 
FINANZIARIO PAR FSC 2007 – 2013. Variazione 
n. 13”, a seguito delle richieste di alcune 
Direzioni regionali di rimodulazione delle 
Linee di azione assegnate, nonché a seguito di 
quanto stabilito dal Comitato di Sorveglianza 
del PAR FSC Abruzzo 2007-2013, sono stati 
apportati adeguamenti di ordine finanziario 
alle risorse iscritte nel “Piano finanziario di 
attuazione del PAR FAS 2007-2013 della 
Regione Abruzzo”, già approvato con la DGR 
612/2012; 

 
DATO ATTO CHE: 
- nel “Prospetto di variazione al bilancio” 

allegato alla DGR 558/2013, sul capitolo di 

spesa UPB: 05.02.005 – 29240 recante “Risorse 
PAR FAS 2007 2013: spese per la realizzazione 
di programmi di governance delle politiche 
ambientali”, per mero errore materiale è stato 
iscritto, per competenza e cassa, l’importo di € 
1.483.524,00, la cui imputazione corretta è 
invece sul capitolo di spesa UPB: 10.02.002 – 
92400/1 recante: “Risorse PAR FAS 
2007/2013: spese per la realizzazione di 
iniziative ed eventi sportivi”; 

- con nota RA/219614 del 06.09.2013, la 
Direzione regionale Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, chiede di apportare un adeguamento 
contabile, sull’annualità 2012, al “Piano 
finanziario di attuazione del PAR FSC 2007-
2013 della Regione Abruzzo”, rimodulato con 
la DGR 558/2013, suddividendo l’importo di € 
6.622.997,00, originariamente previsto per la 
Linea di azione I.2.3.a, come di seguito 
riportato: 
- € 5.544.037,00 sulla Linea di Azione I.2.2.a 

“Migliorare l’accesso alle PMI abruzzesi”; 
- € 1.078.960,00 sulla Linea di Azione I.2.3.a 

“Rafforzare e sostenere la governance 
territoriale e lo sviluppo dei sistemi 
produttivi locali, attraverso azioni di 
sistema e fornitura di servizi avanzati volti 
a promuovere lo sviluppo territoriale di 
filiere e reti d'imprese, anche in rete 
europea”; 

- la suddetta rimodulazione di risorse è stata 
disposta dal Comitato di Sorveglianza del PAR 
FSC Abruzzo 2007-2013 nella seduta del 6 
maggio 2013, la riallocazione avviene 
all’interno del capitolo di spesa UPB: 
08.02.002 - 282000/1 recante “Risorse PAR 
FAS 2007-2013: spese per la realizzazione di 
interventi a favore del settore produttivo”, 
generando una ridistribuzione delle risorse a 
saldi invariati; 

 
CONSIDERATO che 
- è necessario sostituire il “Prospetto di 

variazione di bilancio” approvato dalla DGR 
558/2013, con il nuovo “Prospetto di 
variazione di bilancio” allegato alla presente 
deliberazione; 

- è necessario sostituire il “Piano finanziario di 
attuazione del PAR FSC 2007-2013” 
rimodulato dalla DGR 558/2013, con il nuovo 
“Piano finanziario di attuazione del PAR FSC 
2007-2013 della Regione Abruzzo”, allegato 
alla presente deliberazione, nel quale vengono 
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ripartite, per l’annualità 2012, le risorse da 
imputare alle Linee di Azione I.2.2.a e I.2.3.a; 

 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA la legge regionale 10 gennaio 2013, n. 3, 
recante “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013– Bilancio pluriennale 2013 – 
2015; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
sportive, ed il Dirigente del Servizio Bilancio 
hanno attestato la legittimità e la conformità 
tecnica del presente provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
 
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 
 

DELIBERA 
 
1. di sostituire il “Prospetto di variazione di 

bilancio” approvato con la DGR n. 558 del 
29.07.2013 con il “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato alla presente deliberazione 
come parte integrante e sostanziale, 
contenente la corretta imputazione 
dell’importo di € 1.483.524,00 sul capitolo di 
spesa UPB: 10.02.002 -92400/1; 

2. di sostituire il “Piano finanziario di attuazione 
del PAR FSC 2007-2013 della Regione Abruzzo” 
approvato con la DGR n. 558 del 29.07.2013, 
con il “Piano finanziario di attuazione del PAR 
FSC 2007-2013 della Regione Abruzzo” allegato 
come parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, nel quale risultano 
specificate, per l’annualità 2012, le risorse da 
imputare alle Linee di Azione I.2.2.a e I.2.3.a;  

3. di dare atto che la gestione delle risorse della 
Programmazione PAR FSC 2007-2013 della 
regione Abruzzo, deve essere realizzata nel 
rispetto degli obiettivi previsti 
dall’ordinamento vigente in materia di Patto di 
stabilità interno per le regioni per l’anno 2013; 

4. di inviare la presente deliberazione, entro 20 
giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 25 
della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3; 

5. di inviare la presente deliberazione all’Ufficio 
B.U.R.A della Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia, per la relativa 
pubblicazione della medesima sul B.U.R.A.T., 
quale provvedimento di variazione al bilancio 
di previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio, della 
Direzione Riforme istituzionali, Enti locali, 
Bilancio, Attività Sportive, a curare la 
trasmissione del presente provvedimento, al 
Servizio Politiche Nazionali per lo Sviluppo, 
della Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia e all’Autorità 
di certificazione della citata Direzione 
regionale nonché alle Direzioni regionali 
interessate dal presente provvedimento, ai 
Servizi finanziari e al Tesoriere regionale. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 09.10.2013, n. 719  
Art. 12, comma 1, lett. a) del D.Lgs 02.02.2001, 
n.31 e s.m.i. Previsione di misure atte a 
rendere possibile un approvvigionamento 
idrico potabile di emergenza. 
Approvvigionamento idrico di emergenza, 
mediante utilizzo delle acque superficiali del 
fiume Trigno in località “Traversa di 
S.Giovanni Lipioni”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

per i motivi richiamati in premessa e da ritenersi 
qui integralmente riportati: 
1. di dichiarare, ai sensi dell’art. 12 comma 1 

lett. a) del D.Lgs 02.02.2001, n.31 e s.m.i., lo 
stato di emergenza idrica nel comprensorio 
dei comuni di Vasto e San Salvo dell’ATO 
Chetino, a causa del perdurare dei disagi per la 
carenza idrico-potabile, nonché 
dall’impossibilità di prelevare acqua per 
soccorso dal fiume Trigno in corrispondenza 
della traversa di Pietrafracida in comune di 
Lentella (CH); 

2. di autorizzare l’Ente d’Ambito Chietino per la 
durata necessaria alla classificazione delle 
acque del fiume Trigno, decorrente dalla data 
di scadenza del termine fissato dalla DGR n. 
337 del 06.05.2013, senza soluzioni di 

continuità, e comunque fino alla data del 30 
settembre 2014, alla captazione di acqua nella 
misura massima di 200 l/s dal fiume Trigno, in 
comune di San Giovanni Lipioni (CH), 
attraverso le opere di presa e di condotta del 
Consorzio di Bonifica Sud di Vasto, da avviare 
al trattamento ai fini del consumo umano 
presso l’impianto COASIV di San Salvo; 

3. l’autorizzazione viene rilasciata fatta salva 
la preventiva acquisizione delle autorizzazioni 
sanitarie per l’utilizzazione dell’acqua ad uso 
potabile rilasciate dal Servizio Igiene Alimenti 
e Nutrizione dell’ASL competente e con 
l’obbligo che le acque all’uscita del 
potabilizzatore devono presentare i requisiti 
rispondenti a quelli previsti dall’Allegato I del 
D.Lgs. 31/2001; 

4. che la derivazione emergenziale di cui alla 
presente deliberazione, dovrà rispettare 
l’applicazione del Deflusso Minimo Vitale, ai 
sensi degli artt. 53 e 54 delle Norme Tecniche 
di attuazione del Piano di Tutele delle Acque, 
adottato dalla Regione con  D.G.R. n. 614 del 
09.08.2010; 

5. di demandare alla Direzione Lavori Pubblici, 
Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e della 
Costa, Protezione Civile l’esecutività del 
presente provvedimento; 

6. di trasmettere il presente provvedimento 
all’Ente d’Ambito del Chietino, alla S.A.S.I. 
S.p.A., al Consorzio COASIV di Vasto, ai Sindaci 
dei Comuni di Vasto, San Salvo, Montenero di 
Bisaccia (CB), alla Regione Molise, al S.I.A.N. 
dell’ASL territorialmente competente e alla 
direzione Politiche della Salute; 

7. di disporre la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo, in estratto, del 
presente provvedimento. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 14.10.2013, n. 720 
REGIONE ABRUZZO – Legge 6 novembre 2012, 
n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione). Indirizzi per 
la presentazione di proposte di deliberazione 
da parte del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e per l’applicazione del 
decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 
(Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 
1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012 n. 190) e successive modifiche ed 
integrazioni. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, 
recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
recante “Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62 recante “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo;  
 
VISTA la legge regionale 14 settembre 1999, n. 77 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporto di lavoro della Regione Abruzzo” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445 recante ”Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”; 
 
VISTA la Delibera della Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 
amministrazioni pubbliche (Ci.V.I.T.) n. 46 del 27 
giugno 2013, in tema di efficacia nel tempo delle 
norme su inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli 
enti privati in controllo pubblico di cui al citato 
d.lgs. n. 39/2013; 
 
VISTA la Delibera della Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 
amministrazioni pubbliche (Ci.V.I.T.) n. 47 del 27 
giugno 2013, sul rapporto tra le previsioni 
dell’art. 4 del decreto - legge n. 95/2012, 
convertito, con modificazioni, nella legge n. 
135/2012, e gli artt. 9 e 12 del d. lgs. n. 39/2013; 
 
VISTA la Delibera della Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 
amministrazioni pubbliche (Ci.V.I.T.) n. 48 del 27 
giugno 2013, sui limiti temporali alla nomina o 
alla conferma in incarichi amministrativi di 
vertice e di amministratori di enti pubblici o di 
enti di diritto privato in controllo pubblico, ai 
sensi dell’art. 7, d. lgs. n. 39/2013; 
 
VISTA la Delibera della Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 
amministrazioni pubbliche (Ci.V.I.T.) n. 57 dell’11 
luglio 2013, in tema di applicabilità del d.lgs. n. 
39/2013 ai Comuni con popolazione inferiore a 
15.000 abitanti o forme associative tra Comuni 
della medesima regione aventi la medesima 
popolazione; 
 
VISTA la Delibera della Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 
amministrazioni pubbliche (Ci.V.I.T.) n. 58 del 15 
luglio 2013, riguardante il parere 
sull’interpretazione e sull’applicazione del d.lgs. 
n. 39/2013 nel settore sanitario; 
 
PREMESSO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 7 
della legge n. 190/2012, spetta all’organo di 
indirizzo politico individuare il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e che la 
menzionata legge definisce compiti e funzioni 
spettanti al suddetto Responsabile; 
 
DATO ATTO che la Giunta Regionale, con la 
deliberazione n. 410 del 3 giugno 2013, ha 
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conferito l’incarico di Responsabile della 
prevenzione della corruzione alla Dott.ssa Elena 
Sico, dirigente del Servizio “Affari Comunitari e 
Cooperazione Interistituzionale” della Direzione 
“Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia”; 
 
CONSIDERATO che ai sensi della menzionata 
legge n. 190/2012 e dei decreti attuativi della 
stessa il Responsabile della prevenzione della 
corruzione opera in posizione di indipendenza 
dall’Organo di indirizzo politico e dagli Organi 
gestionali posti al vertice delle Strutture in cui si 
articola l’Amministrazione nell’ambito della quale 
il medesimo è incardinato; 
 
RITENUTO pertanto necessario stabilire che le 
proposte di deliberazione che riguardano le 
attività e le funzioni relative alla prevenzione 
della corruzione, di cui alle citate disposizioni 
normative, siano presentate e sottoscritte dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione; 
 
DATO ATTO, altresì che: 
- l’articolo 1, comma 60, della citata legge n. 

190/2012, stabilisce che entro centoventi 
giorni dall’entrata in vigore della suddetta 
legge, attraverso intese in sede di Conferenza 
unificata, si definiscano gli adempimenti, con 
l’indicazione dei relativi termini, anche delle 
amministrazioni regionali volti alla piena e 
sollecita attuazione delle disposizioni della 
medesima legge; 

- l’articolo 1, comma 61, della citata legge n. 
190/2012, dispone che attraverso intese in 
sede di Conferenza unificata siano altresì 
definiti gli adempimenti attuativi delle 
disposizioni dei decreti legislativi previsti 
dalla suddetta legge da parte anche delle 
regioni; 

- l’articolo 17, del citato d.lgs. n. 39/2013, 
prevede che gli atti di conferimento di 
incarichi adottati in violazione delle 
disposizioni del suddetto decreto e i relativi 
contratti sono nulli; 

- l’articolo 18, commi 1 e 2, del citato d.lgs. n. 
39/2013, dispone che i componenti degli 
organi che abbiano conferito incarichi 
dichiarati nulli siano responsabili per le 
conseguenze economiche degli atti adottati e 
non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza; 

- l’articolo 20, commi 1 e 4, del citato d.lgs. n. 
39/2013, stabilisce che all’atto del 
conferimento dell’incarico, l’interessato sia 

tenuto a presentare una dichiarazione sulla 
insussistenza delle cause di inconferibilità o di 
incompatibilità indicate nel menzionato d.lgs. 
n. 39/2013, la quale è condizione per 
l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

- l’articolo 20, commi 2 e 3, del citato d.lgs. n. 
39/2013, dispone che la suddetta 
dichiarazione sia presentata anche nel corso 
dell’incarico con cadenza annuale e pubblicata 
sul sito web istituzionale dell’ente; 

  
PRESO ATTO che il Responsabile della 
prevenzione della corruzione della Giunta 
regionale, con nota prot. n. RA/185011 del 18 
luglio 2013, ha avviato una ricognizione degli 
incarichi dirigenziali in essere, al fine di verificare 
l’eventuale esistenza di cause di incompatibilità 
ovvero di inconferibilità di cui al menzionato 
d.lgs. n. 39/2013; 
  
CONSIDERATO che il decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98 recante “Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell'economia”, ha disposto 
all’articolo 29 ter, comma 1, che “In sede di prima 
applicazione, con riguardo ai casi previsti dalle 
disposizioni di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013 n. 39, gli incarichi 
conferiti e i contratti stipulati prima della data di 
entrata in vigore del medesimo decreto legislativo 
in conformità alla normativa vigente prima della 
stessa data, non hanno effetto come causa di 
incompatibilità fino alla scadenza già stabilita per 
i medesimi incarichi e contratti”; 
  
DATO ATTO, altresì, che la Conferenza Unificata, 
repertorio atti n. 79/CU del 24 luglio 2013, ha 
sancito l’intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali 
per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”;  
  
CONSIDERATO che si rende necessario 
approvare specifici indirizzi per l’applicazione del 
d.lgs. n. 39/2013, con riferimento agli incarichi 
conferiti e da conferire da parte della Giunta 
regionale e del Presidente della Giunta; 
  
DATO ATTO che il Responsabile della 
prevenzione della corruzione ha espresso parere 
favorevole in merito alla regolarità tecnico-
amministrativa ed alla legittimità del presente 
atto con la sottoscrizione dello stesso; 
 

 



Pag.  28   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 41 Ordinario (13.11.2013) 
 
A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni indicate  in narrativa, 
1. di stabilire che le proposte di deliberazione 

che riguardano le attività e le funzioni relative 
alla prevenzione della corruzione, di cui alle 
richiamate disposizioni normative, siano 
presentate e sottoscritte dal Responsabile 
della prevenzione della corruzione; 

2. di stabilire, per tutti gli incarichi di cui al 
d.lgs. n. 39/2013 e successive modifiche ed 
integrazioni, conferiti con delibera di Giunta 
ovvero con decreto del Presidente della 
Giunta, quanto segue: 
a) la Direzione regionale competente per 

materia, prima della presentazione della 
proposta di conferimento, acquisisce da 
parte del soggetto interessato, la 
dichiarazione di insussistenza delle cause 
di inconferibilità ed incompatibilità 
dell’incarico stesso, redatta ai sensi del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

b) la dichiarazione di cui alla lettera a) è 
redatta in base al modello reso disponibile 
sul sito web istituzionale della Regione 
Abruzzo, nella sezione “Amministrazione 
trasparente - Anticorruzione” ed è 
corredata di copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità; 

c) dopo il conferimento dell’incarico, la 
Direzione regionale competente per 
materia trasmette al Responsabile della 
prevenzione della corruzione copia della 
dichiarazione di cui sopra e comunica gli 
estremi del provvedimento di conferimento 
dell’incarico; 

d) la dichiarazione di insussistenza delle cause 
di incompatibilità è resa annualmente, su 
richiesta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, entro il 31 
marzo, dal soggetto cui è stato conferito 
l’incarico di cui al d.lgs. n. 39/2013, come 
previsto dall’art. 20, comma 2, del citato 
decreto legislativo; 

e) le dichiarazioni di insussistenza delle cause 
di inconferibilità e di incompatibilità di cui 
al d.lgs. n. 39/2013 sono pubblicate entro 
10 giorni dall’acquisizione, ai sensi dell’art. 
20, comma 3, del menzionato decreto 
legislativo, a cura del Responsabile della 
prevenzione della corruzione della Giunta 
regionale sul sito web istituzionale della 
Regione Abruzzo, nella sezione 

“Amministrazione trasparente - 
Anticorruzione”; 

f) in sede di prima applicazione del d.lgs. n. 
39/2013, come integrato dall’articolo 29 
ter, comma 1 del d.l. n. 69/2013, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 98/2013, 
sono pubblicate nel 2013 le dichiarazioni di 
cui alla lettera c) a partire dagli incarichi 
conferiti dal 4 maggio 2013, data di entrata 
in vigore del d.lgs. n. 39/2013 e che alla 
data del 31 marzo 2014 sono pubblicate le 
dichiarazione di cui alla lettera d); 

g) il Responsabile della prevenzione della 
corruzione della Giunta regionale assicura 
le necessarie forme di raccordo con il 
Responsabile della prevenzione della 
corruzione del Consiglio regionale, al fine di 
garantire omogeneità di svolgimento nelle 
attività di competenza di ciascun 
Responsabile; 

h) il Servizio “Verifica Atti del Presidente e 
della Giunta regionale” della Direzione 
“Affari della Presidenza, Politiche Legislative 
e Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia” inserisce nel 
motore di ricerca degli atti pubblicati sul 
sito web istituzionale della Regione 
Abruzzo, sotto la voce “Incarichi” tutti i 
provvedimenti di conferimento di incarichi 
di cui sopra dal 1° gennaio 2014, al fine di 
agevolare le attività di verifica da parte del 
Responsabile della prevenzione della 
corruzione; 

3. di trasmettere la presente deliberazione 
all’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale; 

4. di pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, 
versione telematica, (BURAT). 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 14.10.2013, n. 721 
Revisione pianta organica delle farmacie per 
l’anno 2012 - comune di aielli (aq) – 
istituzione dispensario farmaceutico nella 
frazione aielli stazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
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VISTI 
- il T.U.LL.SS. approvato con R.D. del 27.07.1934, 

n. 1265 “Testo unico delle leggi sanitarie” e 
ss.mm.ii.; 

- la Legge 8 marzo 1968, n. 221 “Provvidenze a 
favore dei farmacisti rurali” e ss.mm.ii.; 

- la Legge 02.04.1968, n. 475 “Norme 
concernenti il servizio farmaceutico” e ss.mm.ii; 

- D.P.R. 21.08.1971, n. 1275 “Regolamento per 
l’esecuzione della legge 2 aprile 1968, n. 475, 
recante norme concernenti il servizio 
farmaceutico”; 

- la Legge 08.11.1991,  n. 362 “Norme di riordino 
del settore farmaceutico” e ss.mm.ii.; 

- D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni in Legge 4 agosto 2006, n. 248 
“Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonché 
interventi in materia di entrate e di contrasto 
all'evasione fiscale”; 

- la Legge Regionale 21.05.2010, n. 20 “Norme 
urgenti in materia di assistenza farmaceutica”;  

- il D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con 
modificazioni in Legge 24 marzo 2012, n. 27 
“Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 
sviluppo delle infrastrutture e la competitività” 
e ss.mm.ii.; 
 

PREMESSO che l’art. 6 della legge 8 novembre 
1991, n. 362, concernente “Norme di riordino del 
settore farmaceutico” - in sostituzione dei commi 
3, 4 e 5 dell’art. 1 della legge 8 marzo 1968, n. 221 
- dispone al comma 1 che nei Comuni, frazioni o 
centri abitati con popolazione non superiore ai 
5.000 abitanti, ove non sia aperta la farmacia 
privata o pubblica prevista dalla pianta organica, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano istituiscono dispensari farmaceutici, la 
cui gestione, disciplinata mediante proprio 
provvedimento, è affidata alla responsabilità del 
titolare di una farmacia privata o pubblica della 
zona con preferenza per il titolare della farmacia 
più vicina o, in caso di sua rinunzia, al Comune;   

 
CONSIDERATO che l’art. 1, commi 1, 2 e 3 della 
Legge Regionale 21 maggio 2010, n. 20, recante 
“Norme urgenti in materia di assistenza 
farmaceutica” prevede che,  la Giunta Regionale, 
nell’ambito del procedimento biennale di 
revisione della pianta organica delle farmacie 
della Regione Abruzzo, possa istituire dispensari 
farmaceutici, nel limite massimo di uno per 
comune, al di fuori dell’ipotesi prevista dall’art. 6 
della legge 8 novembre 1991 n. 362 e ss.mm.ii., 
nei centri abitati in cui risultino effettive e 

comprovate la mancanza di assistenza 
farmaceutica in loco;  
 
VISTO che l’art. 11 del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito con modificazioni in L. 24 marzo 2012, 
n. 27 e ss.mm.ii., recante “Potenziamento del 
servizio di distribuzione farmaceutica, accesso alla 
titolarità delle farmacie, modifica alla disciplina 
della somministrazione dei farmaci e altre 
disposizioni in materia sanitaria” nel modificare e 
sostituire gli artt. 1 e 2 della L. 2 aprile 1968, n. 
475 e ss.mm.ii. prevede, al fine di favorire 
l’accesso alla titolarità delle farmacie da parte di 
un più ampio numero di farmacisti, l’istituzione di 
nuove sedi farmaceutiche in applicazione del 
“criterio demografico”, ridefinendo il rapporto 
farmacie/popolazione (quorum) in modo che vi 
sia una farmacia ogni 3.300 abitanti, dando 
facoltà agli Enti locali interessati, di intervenire 
mediante le forme di legge;  
 
ATTESO che un’ulteriore criterio di istituzione di 
nuove sedi farmaceutiche e quello “topografico” 
di cui all’art. 104 del R.D. n. 1265/1934 e 
ss.mm.ii., che deroga al criterio generale previsto 
dalla legge in sussistenza di determinati ed 
individuati presupposti inerenti le condizioni 
topografiche e di viabilità del territorio 
interessato; 
 
RICHIAMATA, altresì la nota prot. RA/86114 del 
13.04.2012 (All. 1) del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute, con la quale, nel dare 
formale avvio al procedimento di istituzione di 
sedi farmaceutiche ai sensi dell’art. 11 del D.L. 
n.1/2012, convertito con modificazioni in L. n. 
27/2012 e ss.mm.ii., i Comuni aventi i requisiti di 
legge venivano invitati ad individuare le sedi 
farmaceutiche di nuova istituzione mediante 
l’utilizzo del nuovo criterio demografico di cui 
alla vigente normativa; 
 
RICHIAMATA la nota prot. n. RA/297785 del 
28.12.2012 (All. 2 parte integrante e sostanziale 
del presente atto), con cui il Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute ha avviato il procedimento 
di revisione della pianta organica delle farmacie 
della Regione Abruzzo, per l’anno 2012, per le 
fattispecie non previste dalla citata L. 27/2012 
ossia per l’istituzione di sedi farmaceutiche 
secondo il predetto “criterio topografico” e di 
dispensari farmaceutici ai sensi della L.R. n. 
20/2010, fornendo precise indicazioni alle 
Amministrazioni comunali circa l’istituzione dei 
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dispensari farmaceutici in condizioni territoriali 
particolari;  

 
PRESO ATTO che il Comune di Aielli (AQ) ha 
richiesto l’istituzione di un dispensario 
farmaceutico nella frazione Aielli stazione, ai 
sensi e per gli effetti della Legge Regionale 21  
maggio 2010, n. 20, adottando Delibera di G.C. n. 
12 del 25.02.2013 (All. 3) - acquisita agli atti 
regionali con prot. n. RA/60758 del 01.03.2013 - 
tenendo conto dell’esigenza di garantire 
assistenza farmaceutica alla popolazione della 
precitata frazione, composta da n. 693 abitanti, a 
cui vanno sommati  146 residenti  in  case  sparse  
che  si  estendono  fino  alla  zona  periferica del 
Comune di 
Celano (AQ), per un totale di n. 839 abitanti, a 
fronte di un numero complessivo di popolazione 
residente nel Comune pari a 1475; 
 
RICHIAMATA la nota prot. n. RA/085959 del 
28.03.2013 (All. 4) del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute, con la quale è stato 
richiesto alla U.O.C. del Farmaco - Farmaceutica 
Territoriale - della ASL 1 Avezzano-Sulmona-
L’Aquila, nonché all’Ordine dei Farmacisti della 
Provincia di L’Aquila, il rilascio di pareri 
relativamente alla proposta del Comune di Aielli 
(AQ) di istituire un dispensario farmaceutico 
nella frazione di Aielli stazione; 
 
RICHIAMATA la nota prot. n. RA/088564 del 
03.04.2013 (All. 5) del Servizio Assistenza 
Farmaceutica  e  Trasfusionale  della  Direzione  
Politiche  della  Salute,  con  la  quale,  al  fine  di 
procedere alla definizione dell’attività istruttoria, 
sono stati richiesti al Comune di Aielli (AQ) 
successivi adempimenti ad integrazione della 
proposta comunale, quali:  
- indicazioni delle difficoltà concernenti le 

condizioni di viabilità ed i collegamenti 
esistenti per raggiungere, dalla frazione di 
Aielli stazione, la farmacia più vicina, in 
particolare nei periodi invernali; 

- eventuale esistenza di linee regolari di mezzi 
pubblici di trasporto, per raggiungere dalla 
frazione di Aielli stazione la sede farmaceutica 
più vicina, nonché gli orari ed il numero delle 
corse esistenti, in considerazione che il comma 
2, art. 1, della L.R. 21.05.2010, n. 20, precisa 
che l’istituzione del dispensario farmaceutico 
in condizioni territoriali particolari sia 
subordinato all’oggettiva difficoltà, per gli 
abitanti del posto, di raggiungere la sede 
farmaceutica più vicina; 

- numero di abitanti residenti nella precitata 
frazione di Aielli Stazione; 

- precisazioni sulla presenza di ambulatori 
medici di assistenza primaria a carico del 
Servizio Sanitario Nazionale (SSN), siccome 
stabilito dal comma 3, art. 1, della precitata 
L.R. n. 20/2010;  
 

PRESO ATTO della nota del Comune di Aielli 
(AQ) prot. n. 1480 del 12.04.2013 (All. 6), 
acquisita agli atti regionali con prot. n. 
RA/104308 del 19.04.2013, in risposta alla 
precitata nota prot. n. RA/088564 del 03.04.2013 
del Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale della Direzione Politiche della 
Salute, con la quale l’Ente locale forniva i 
necessari chiarimenti a supporto dell’attività 
istruttoria, attestando che:  
- la distanza tra Aielli capoluogo e la frazione di 

Aielli stazione è di circa 5 chilometri; I 
collegamenti e la viabilità esistenti sono da 
considerarsi in buone condizioni, ma si tratta 
di strade di montagna, soggette a frequenti 
nevicate e gelate, abbondanti nei periodi 
invernali, con conseguenti notevoli disagi per 
la mobilità della popolazione residente; 

- la precitata frazione, che si trova ad 
un’altitudine di 800 mt. s.l.m., è collegata al 
capoluogo per il tramite di linee di trasporto 
urbano (Arpa) che, a causa della scarsità di 
orari e frequenza delle corse, non agevola la 
mobilità dei residenti di Aielli stazione, 
specialmente delle persone anziane. Ne 
consegue, altresì, una scarsa compatibilità con 
le fasce orarie di apertura della sede 
farmaceutica più vicina, situata ad Aielli 
capoluogo; 

- il suddetto Ente comunale ha precisato la 
presenza, nella frazione di Aielli stazione, di 
ambulatori medici di assistenza primaria a 
carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN), 
siccome previsto dall’art. 1 comma 3 della 
Legge Regionale 21 maggio 2010, n.20; 
 

CONSIDERATO che con nota  prot. n. 
0042798/13 del 03.05.2013 (All. 7) - acquista 
agli atti regionali con prot. n. RA/117501 del 
07.05.2013 – la U.O.C. del Farmaco - Farmaceutica 
Territoriale - della ASL 1 Avezzano-Sulmona-
L’Aquila, ha espresso parere favorevole 
all’istituzione del dispensario farmaceutico nella 
frazione Aielli stazione, del Comune di Aielli (AQ), 
a condizione che, “nell’interesse della popolazione, 
il dispensario trovi sede entro il centro abitato 
della stessa frazione”; 
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CONSIDERATO, altresì che l’Ordine dei 
Farmacisti della Provincia di L’Aquila, con propria 
nota prot. n. 360/2013 del 14.05.2013 (All. 8) - 
acquisita agli atti del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute con prot. n. RA/124756 del 
14.05.2013, ha espresso parere favorevole 
all’istituzione del dispensario di che trattasi, a 
condizione che, “l’istituendo dispensario trovi sede 
entro il centro abitato della stessa frazione da 
ritenersi ricompreso entro l’ideale confine 
tracciato dalla ferrovia” ; 
 
RICHIAMATA la nota prot. n. RA/184568 del 
18.07.2013 (All. 9) del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute con la quale sono stati 
richiesti, al Comune di Aielli (AQ), in 
considerazione di quanto dichiarato nella propria 
comunicazione prot. n. 1480 del 12.04.2013, 
ulteriori chiarimenti circa i collegamenti esistenti 
per raggiungere, dalla precitata frazione di Aielli 
Stazione, le sedi farmaceutiche più vicine nei 
Comuni limitrofi, specificando le distanze e, 
altresì, l’eventuale esistenza di linee regolari di 
mezzi pubblici ed il numero delle corse esistenti 
che ogni giorno svolgono il trasporto in un senso 
e nell’altro, precisando gli orari, al fine di poter 
consentire una corretta valutazione delle reali 
esigenze inerenti l’istituzione del dispensario 
farmaceutico de quo;  
 
PRESO ATTO della nota del Comune di Aielli 
(AQ) prot. n. 2853 del 31.07.2013 (All. 10) – 
acquisita agli atti regionali con prot. n. 
RA/203674 del 09.08.2013 - in risposta alla 
succitata nota prot. n. RA/184568 del 18.07.2013, 
con la quale l’Ente locale forniva i necessari 
chiarimenti a supporto dell’attività istruttoria, 
attestando che: 
- la frazione di Aielli stazione dista dal Comune 

di Cerchio (AQ), sede farmaceutica più vicina, 
circa 4 chilometri; nella frazione di Aielli 
stazione è presente una stazione ferroviaria  
che collega le due località, ma con un numero 
limitato di corse e con orari non funzionali. 
Inoltre le stazioni ferroviarie di Aielli stazione 
e Cerchio risultano essere distanti dal centro 
abitato più popolato ed ubicate in zone 
periferiche; 

- un’ulteriore disagio alla popolazione è dato, 
altresì, dall’assenza di adeguati collegamenti 
autobus (Arpa), tra Aielli stazione e Cerchio, 
poiché il numero di corse è scarso e gli orari 
non coincidono con quelli di apertura della 
farmacia di Aielli Alto;  

 
VISTA la nota del Comune di Aielli (AQ) prot. n. 
3432 del 24.09.2013 (All. 11) – acquisita agli atti 
del Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale della Direzione Politiche della 
Salute con prot. n. RA/235346 del 24.09.2013 – 
con la quale il Sindaco p.t. del precitato Comune 
ha precisato che “…il Dispensario Farmaceutico 
verrà ubicato nella parte centrale dell’abitato di 
Aielli Stazione, così come richiesto dai succitati 
pareri”, forniti dall’Ordine dei Farmacisti della 
Provincia di L’Aquila e dalla U.O.C. del Farmaco - 
Farmaceutica Territoriale - della ASL 1 Avezzano-
Sulmona-L’Aquila; 
 
RILEVATO, altresì, da quanto esposto in 
precedenza, che l’istituzione del dispensario 
farmaceutico risponde all’esigenza di soddisfare il 
fondamentale diritto all’assistenza farmaceutica 
in una parte del territorio comunale disagiata e 
persegue l’interesse pubblico volto ad assicurare 
alla  
popolazione prevalentemente anziana e non 
autosufficiente, la fruibilità del servizio 
farmaceutico, condizione indispensabile per la 
garanzia di tutela alla salute;  
 
RITENUTO che sussistono i requisiti di cui alla 
L.R. 21 maggio 2010, n.20, per l’istituzione del 
dispensario farmaceutico nella frazione suddetta, 
poiché risulta effettiva e comprovata la mancanza 
di assistenza farmaceutica in loco, l’oggettiva 
difficoltà per gli abitanti di raggiungere la sede 
farmaceutica più vicina, la discontinuità di abitato 
rispetto al centro storico ed inoltre, ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, della suddetta Legge 
Regionale, è contemplata la  presenza di 
ambulatori medici di assistenza primaria a carico 
del Servizio Sanitario Nazionale (SSN);  
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 e ss.mm.ii.; 
 
DATO ATTO dei pareri favorevoli, in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento,  espresso  dal  Dirigente  del  
Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale 
e in ordine alla conformità alla legislazione 
vigente del presente provvedimento, espresso dal 
Direttore Regionale della Direzione Politiche della 
Salute; 

 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni espresse in narrativa – 
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1. di istituire, nell’ambito del procedimento di 

revisione della pianta organica delle farmacie 
della Regione Abruzzo per l’anno 2012, un 
dispensario farmaceutico nella frazione di 
Aielli stazione del Comune di Aielli (AQ), ai 
sensi della Legge Regionale del 21 maggio 
2010, n. 20, recante “Norme urgenti in materia 
di assistenza farmaceutica”, nel rispetto dei 
pareri forniti dall’Ordine dei Farmacisti della 
Provincia di L’Aquila e dalla U.O.C. del 
Farmaco - Farmaceutica Territoriale - della 
ASL 1 Avezzano-Sulmona-L’Aquila, per 
effettive e comprovate esigenze di assistenza 
farmaceutica sul territorio interessato ed 
oggettiva difficoltà degli abitanti di poter 
raggiungere la sede farmaceutica più vicina 
presente nel territorio comunale; 

2. di stabilire, che con successivo 
provvedimento del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute della Regione Abruzzo, si 
procederà all’affidamento in gestione del 
dispensario farmaceutico de quo, ai sensi 
dell’art. 1, commi 5 e 6, della precitata L.R. 21 
maggio 2010, n. 20; 

3. di notificare il presente atto al Comune di 
Aielli (AQ); 

4. di pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 14.10.2013, n. 723 
Riorganizzazione dei comitati etici della 
regione abruzzo -  disposizioni attuative del 
decreto legge 13.09.2012 n.158 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
- il decreto del Ministro della sanità 15 luglio 

1997, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 191 del 18 agosto 
1997, recante “Recepimento delle linee guida 
dell’Unione europea di buona partica clinica 
per la esecuzione delle sperimentazioni 
cliniche dei medicinali”; 

- il decreto del Ministro della sanità 18 marzo 
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 122 
del 28 marzo 1998, recante “Modalità per 
l’esenzione dagli accertamenti sui medicinali 

utilizzati nelle sperimentazioni cliniche” e 
successive modifiche; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 21 
settembre 2001, n. 439, recante “Regolamento 
di semplificazione delle procedure per la 
verifica e il controllo di nuovi sistemi e 
protocolli terapeutici sperimentali”; 

- il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 211, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 184 del 9 agosto 2003, 
recante “Attuazione della direttiva 
2001/20/CE relativa all’applicazione delle 
norme della buona pratica clinica 
nell’esecuzione delle sperimentazioni cliniche 
di medicinali per uso clinico” e in particolare 
l’art. 6, comma 7; 

- il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
12 maggio 2006, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 194 del 22 agosto 2006, recante 
“Requisiti minimi per l’istituzione, 
‘organizzazione e il finanziamento dei Comitati 
etici per le sperimentazioni cliniche dei 
medicinali” e successive modifiche; 

- il Decreto Legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 
novembre 2012, n. 189, recante “Disposizioni 
urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese 
mediante un più alto livello di tutela della 
salute”; 

 
ATTESO che il citato D.L. 13.09.2012 n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 08.11.2012,  
n. 189, all’art. 12 comma 10 prevede che entro il 
30 giugno 2013 ciascuna delle Regioni e delle 
Province Autonome di Trento e Bolzano provveda 
a riorganizzare i Comitati Etici istituiti nel 
proprio territorio attenendosi ai seguenti criteri:  
a) a ciascun Comitato Etico è attribuita una 

competenza territoriale di una o più province, 
in modo che sia rispettato il parametro di un 
comitato per ogni milione di abitanti, fatta 
salva la possibilità di prevedere un ulteriore 
Comitato Etico, con competenza estesa a uno o 
più istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico; 

b) la scelta dei Comitati da confermare deve 
tener conto del numero dei pareri unici per 
sperimentazione clinica di medicinali emessi 
nel corso dell’ultimo triennio; 

c) la competenza di ciascun Comitato Etico può 
riguardare, oltre alle sperimentazioni cliniche 
dei medicinali, ogni altra questione sull’uso dei 
medicinali e dei dispositivi medici, 
sull’impiego di procedure chirurgiche e 
cliniche o relativa allo studio di prodotti 
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alimentari sull’uomo generalmente rimessa, 
per prassi internazionale, alle valutazioni dei 
comitati; 

d) sono assicurate l’indipendenza di ciascun 
comitato e l’assenza di rapporti gerarchici tra 
diversi comitati; 

 
PRECISATO che per Parere Unico si intende 
quanto riportato all’art. 7 del D.lgs. 24.06.2003, n. 
211 e precisamente che “nel caso di 
sperimentazioni cliniche multicentriche condotte 
solo in Italia, o in Italia e in altri Paesi, il parere 
motivato sulla sperimentazione stessa è espresso 
dal comitato etico della struttura italiana alla 
quale afferisce lo sperimentatore coordinatore per 
l’Italia, entro trenta giorni, a decorrere dalla data 
di ricevimento della domanda di cui all’articolo 8, 
presentata dal promotore della sperimentazione 
nella forma prescritta; la sperimentazione non può 
avere inizio in nessun sito prima dell’espressione di 
detto parere”; 
 
DATO ATTO  che allo stato attuale, ai sensi della 
previgente normativa in materia, sono istituiti e 
funzionanti sul territorio regionale n. 4 Comitati 
Etici - uno in ogni Azienda USL della regione - che 
comprendono anche l’Università, dove esistente; 
 
VALUTATO quindi che il modello organizzativo 
presente in Regione Abruzzo non risulta più 
essere conforme al vigente quadro normativo 
nazionale e valutato, conseguentemente, di dover 
procedere alla definizione di un nuovo modello 
organizzativo; 
 
CONSIDERATO che: 
- la popolazione residente della Regione 

Abruzzo ammonta a n. 1.312.507 abitanti (dati 
ISTAT al 31.12.2012); 

- in base a quanto disposto dal sopracitato D.L. 
13.09.2012 n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 08.11.2012,  n. 189, 
sulla base del criterio demografico possono 
essere istituiti al massimo n 2 Comitati etici;  

- è pertanto necessario procedere alla 
riorganizzazione dei 4 Comitati Etici 
attualmente presenti sul territorio regionale; 

 
CONSIDERATO  inoltre che  il sopracitato D.L. 
13.09.2012 n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 08.11.2012,  n. 189, all’art. 12 comma 11 
prevede che “…con decreto del Ministro della 
salute, su proposta dell'AIFA per i profili di sua 
competenza, d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 

dettati criteri per la composizione dei comitati etici 
e per il loro funzionamento. Fino alla data di 
entrata in vigore del predetto decreto continuano 
ad applicarsi le norme vigenti alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente 
decreto…”; 
 
RICHIAMATO il Decreto 8.2.2013 del Ministero 
della salute recante "Criteri per la composizione e 
il funzionamento dei Comitati Etici" – pubblicato 
sulla G.U. n. 96 del 24.04.2013 – in cui sono in 
parte aggiornate e integrate le disposizioni ad 
oggi vigenti sui Comitati Etici 
 
DATO ATTO che il precitato Decreto 8.2.2013 
contiene un allegato riportante un prospetto 
riepilogativo del numero dei pareri unici resi dai 
Comitati Etici nell’ultimo triennio anteriore alla 
data di entrata in vigore del D.L. 13.09.2012 n. 
158, convertito, con modificazioni, dalla L. 
08.11.2012, n. 189, sulla base del quale le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano 
possono operare la scelta di cui all’art. 12, comma 
10, lettera b), del citato decreto-legge; 
 
RILEVATO che, sulla base del prospetto 
riepilogativo di cui sopra, il maggior numero di 
pareri unici emessi nell’ultimo triennio nel 
territorio della Regione Abruzzo è stato reso 
rispettivamente dal Comitato Etico dell’Università 
degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti-Pescara e 
della ASL Lanciano-Vasto Chieti (24 pareri) e dal 
Comitato Etico della ASL di Avezzano-Sulmona-
L’Aquila (6 pareri); 
 
PRESO ATTO altresì della ricognizione effettuata 
dal Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale della Direzione Politiche della 
Salute della Giunta Regionale, giusta Nota Prot. n° 
RA/264190 del 23 novembre 2012, con la quale, 
al fine di riorganizzare al meglio le attività dei 
Comitati Etici della Regione Abruzzo, sono stati 
raccolti  i dati di attività dei Comitati Etici istituiti 
ai sensi della previgente normativa e funzionanti 
presso le AA.SS.LL. della Regione unitamente alle 
necessarie informazioni sul personale operante 
all’interno degli stessi Comitati;  
 
RITENUTO pertanto di riorganizzare i Comitati 
Etici della Regione Abruzzo su base territoriale, 
identificando il Comitato di riferimento per 
ciascun raggruppamento anche sulla base 
dell’attività espletata nel triennio 2009/2011 e 
del numero di pareri unici espressi nel medesimo 
arco temporale, così come di seguito indicato: 
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- un Comitato Etico per le province di L’Aquila e 

Teramo - con sede presso la ASL di Avezzano-
Sulmona-L’Aquila - e con competenza a 
valutare le sperimentazioni sul territorio 
regionale per la ASL Avezzano-Sulmona-
L’Aquila, per la ASL Teramo, per l’Università 
degli Studi dell’Aquila e per le strutture 
private provvisoriamente accreditate del 
medesimo ambito territoriale; 

- un Comitato Etico per le province di Chieti e 
Pescara - con sede presso la ASL di Lanciano-
Vasto-Chieti - e con competenza a valutare le 
sperimentazioni sul territorio regionale per la 
ASL Lanciano-Vasto-Chieti, per la ASL Pescara, 
per l’Università degli studi “G. D’Annunzio” 
Chieti-Pescara e per le strutture private 
provvisoriamente accreditate del medesimo 
ambito territoriale; 

 
RITENUTO altresì di dare mandato ai Direttori 
Generali delle AA.SS.LL. presso cui hanno sede i 
nuovi Comitati Etici: 
- di nominare i componenti del Comitato Etico, 

secondo quanto espressamente previsto al 
comma 5, art. 2 del citato Decreto del 
Ministero della salute 8 febbraio 2013 e in 
modo tale da garantire una adeguata 
rappresentatività territoriale e delle 
Università presenti in Regione;  

- di trasmettere alla Regione, il provvedimento 
di istituzione del Comitato Etico contenente le 
nomine dei componenti, entro 30 gg. dalla data 
di adozione della presente deliberazione; 

 
PRECISATO che: 
- la normativa vigente considera componenti 

“esterni alla struttura sanitaria” tutti i soggetti 
i quali non abbiano rapporti di lavoro a tempo 
pieno, parziale o di consulenza con la struttura 
in cui opera il Comitato Etico, pertanto i 
componenti delle aziende sanitarie afferenti di 
Pescara e Teramo potranno essere considerati 
nella quota di esterni, pari ad almeno un terzo 
dei componenti del Comitato, necessaria a 
garantirne l’indipendenza;  

- il rappresentante del volontariato o 
dell’associazionismo di tutela dei pazienti deve 
essere esterno a tutte le aziende sanitarie; 

 
STABILITO che l’elenco e la composizione dei 
Comitati Etici verranno trasmessi al Ministero 
della Salute e all’Agenzia Italiana del Farmaco, per 
gli aspetti di propria competenza, così come 
previsto dall’art. 7 del succitato Decreto del 
Ministero della Salute 8 febbraio 2013;  
 

STABILITO che i nuovi Comitati etici dovranno 
essere pienamente operativi entro il 30.11.2013; 
 
RILEVATO che il comma 8, art. 2 del citato 
Decreto del Ministero della Salute 8 febbraio 
2013 prevede che “…le regioni e le province 
autonome adottano idonee misure per assicurare 
la continuità di funzionamento dei Comitati Etici 
alla scadenza dei mandati…”;  
 
RITENUTO  quindi necessario prevedere una fase 
transitoria per il trasferimento delle attività dai 
Comitati Etici esistenti a quelli di nuova 
istituzione, in modo da evitare possibili 
interruzioni nelle sperimentazioni o 
rallentamenti nell’introduzione di 
modifiche/correttivi a quelle già in corso, con il 
rischio di non poter intervenire tempestivamente 
soprattutto a tutela della sicurezza dei pazienti 
coinvolti; 
 
PRESO ATTO che dette criticità sono state 
evidenziate anche nell’ambito della Commissione 
Salute del 12.06.2013 con nota prot. 251875 del 
12.06.2013 prevedendo che le sperimentazioni 
attualmente in corso possano essere valutate 
ancora dai Comitati Etici in essere in attesa 
dell’effettivo avvio delle attività dei nuovi 
Comitati Etici; 
 
RITENUTO quindi, al fine di assicurare una 
continuità delle attività in essere, di mantenere 
fino al 30.11.2013 – e comunque non oltre la data 
di istituzione dei nuovi Comitati - i Comitati Etici 
attuali esclusivamente per la gestione delle 
sperimentazioni in corso già approvate o in corso 
di valutazione nonché per ogni richiesta urgente 
da valutare, secondo le vigenti procedure 
aziendali, nell’interesse prioritario del paziente; 
 
RITENUTO altresì che per garantire la continuità 
dell’attività dei Comitati Etici, tutti gli studi e le 
sperimentazioni presentate alla data del 
30.11.2013 e non ancora esaminati, o in corso di 
valutazione ma per i quali non è stato espresso 
parere definitivo, debbano confluire all’interno 
delle attività dei nuovi Comitati Etici secondo il 
criterio di redistribuzione della competenza 
territoriale siccome esplicitato. Alla riattribuzione 
degli studi dovrà necessariamente seguire il 
trasferimento delle risorse economiche versate 
dai promotori ai comitati Etici originariamente 
titolari della sperimentazione;  
 
VALUTATO di demandare ad un successivo 
provvedimento regionale la definizione degli 
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aspetti economici previsti dall’art. 6 del D.M. 8 
febbraio 2013, relativamente alla definizione 
delle tariffe a carico del promotore per la 
valutazione di studi ed emendamenti, nonché dei 
gettoni di presenza per la partecipazione alle 
sedute; 
 
RITENUTO di approvare l’allegato A al presente 
provvedimento recante “Linee di indirizzo sulla 
composizione e il funzionamento dei nuovi 
Comitati Etici”- parte integrante e sostanziale 
dello stesso - cui i Direttori Generali delle 
AA.SS.LL. di Avezzano-Sulmona-L’Aquila e di 
Lanciano- Vasto-Chieti dovranno attenersi nella 
ricostituzione dei Comitati Etici di cui al D.L. 
13.09.2012 n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 08.11.2012,  n. 189; 
 
RITENUTO inoltre di prevedere eventuali 
successive modifiche al presente atto alla luce 
delle possibili criticità operative legate al nuovo 
riassetto dell’attività dei Comitati Etici; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 e ss.mm.ii.; 
 
DATO ATTO dei pareri favorevoli, in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento,  espresso  dal  Dirigente  del  
Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale 
e in ordine alla conformità alla legislazione 
vigente del presente provvedimento, espresso dal 
Direttore Regionale della Direzione Politiche della 
Salute; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa 
1. di riorganizzare i Comitati Etici della Regione 

Abruzzo in n. 2 Comitati Etici di riferimento, 
competenti per territorio così come di seguito 
indicato: 
- un Comitato Etico per le province di 

L’Aquila e Teramo - con sede presso la ASL 
di Avezzano-Sulmona-L’Aquila - e con 
competenza a valutare le sperimentazioni 
sul territorio regionale per la ASL 
Avezzano-Sulmona-L’Aquila, per la ASL 
Teramo, per l’Università degli Studi 
dell’Aquila e per le strutture private 
provvisoriamente  accreditate del 
medesimo ambito territoriale; 

- un Comitato Etico per le province di Chieti e 
Pescara - con sede presso la ASL di 
Lanciano-Vasto-Chieti - e con competenza a 

valutare le sperimentazioni sul territorio 
regionale per la ASL Lanciano-Vasto-Chieti, 
per la ASL Pescara, per l’Università degli 
studi “G. D’Annunzio” Chieti-Pescara e per 
le strutture private provvisoriamente  
accreditate del medesimo ambito 
territoriale; 

2. di dare mandato ai Direttori Generali delle 
AA.SS.LL. presso cui hanno sede i nuovi 
Comitati Etici: 
- di nominare i componenti del Comitato 

Etico, secondo quanto espressamente 
previsto al comma 5, art. 2 del citato 
Decreto del Ministero della salute 8 
febbraio 2013 e in modo tale da garantire 
una adeguata rappresentatività territoriale 
e delle Università presenti in Regione;  

- di trasmettere alla Direzione Politiche della 
Salute della Giunta Regionale, il 
provvedimento di istituzione del Comitato 
Etico contenente le nomine dei componenti, 
entro 30 gg. dalla data di adozione della 
presente deliberazione; 

3. di precisare che i componenti delle aziende 
sanitarie afferenti di Pescara e Teramo 
potranno essere considerati, nell’ambito del 
Comitato Etico di riferimento, nella quota di 
esterni, in misura non inferiore ad un terzo del 
totale dei componenti del Comitato stesso; 

4. di precisare che il rappresentante del 
volontariato o dell’associazionismo di tutela 
dei pazienti deve essere esterno a tutte le 
aziende sanitarie; 

5. di stabilire che fino al 30.11.2013 – e 
comunque non oltre la data di nomina dei 
nuovi Comitati – continuino ad operare i 
Comitati Etici ad oggi in essere, 
esclusivamente per la gestione delle 
sperimentazioni in corso già approvate o in 
corso di valutazione nonché per ogni richiesta 
urgente da valutare, secondo le vigenti 
procedure aziendali, nell’interesse prioritario 
del paziente; 

6. di stabilire che i nuovi Comitati etici debbano 
essere pienamente operativi entro il 
30.11.2013; 

7. di precisare che tutti gli studi e le 
sperimentazioni presentate alla data del 
30.11.2013 e non ancora esaminati, o in corso 
di valutazione ma per i quali non è stato 
espresso parere definitivo, debbano confluire 
all’interno delle attività dei nuovi Comitati 
Etici secondo il criterio di redistribuzione della 
competenza territoriale siccome esplicitato. 
Alla riattribuzione degli studi dovrà 
necessariamente seguire il trasferimento delle 
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risorse economiche versate dai promotori ai 
comitati Etici originariamente titolari della 
sperimentazione;  

8. di disporre che ciascun Comitato Etico adotti 
un Regolamento che definisca 
dettagliatamente compiti, modalità, 
funzionamento e regole di comportamento dei 
componenti del Comitato stesso e provveda a 
trasmetterlo tempestivamente alla Direzione 
Politiche della Salute della Giunta Regionale; 

9. di approvare l’allegato A al presente 
provvedimento recante “Linee di indirizzo 
sulla composizione e il funzionamento dei 
nuovi Comitati Etici”- parte integrante e 
sostanziale dello stesso - cui i Direttori 
Generali delle AA.SS.LL. di Avezzano-Sulmona-
L’Aquila e di Lanciano-Vasto-Chieti dovranno 
attenersi nella ricostituzione dei Comitati Etici 
di cui al D.L. 13.09.2012 n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 08.11.2012,  n. 189; 

10. di disporre che le indicazioni sugli aspetti 
economici previsti dall’art. 6 del D.M. 8 
febbraio 2013, relativamente alla definizione 
delle tariffe per la valutazione di studi ed 

emendamenti, nonché dei gettoni di presenza 
per la partecipazione alle sedute, verranno 
definite con successivo provvedimento 
regionale. 

11. di prevedere eventuali successive modifiche 
al presente atto alla luce delle possibili criticità 
operative legate al nuovo riassetto dell’attività 
dei Comitati Etici; 

12. di dare mandato al Dirigente del Servizio 
Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale  della 
Direzione Politiche della Salute, di provvedere 
alla trasmissione del presente atto ai Direttori 
Generali delle Aziende U.S.L. della Regione 
Abruzzo nonché al Ministero della Salute e 
all’Agenzia Italiana del Farmaco, per gli aspetti 
di propria competenza, così come previsto 
dall’art. 7 del Decreto del Ministero della 
Salute 8 febbraio 2013; 

13. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 14.10.2013, n. 728 
L.R. 2 agosto 2010, n. 37 e s.m. e i. (Nuova 
legge organica in materia di confidi) – Nuove 
Disposizioni di attuazione di determinazione 
dei criteri e modalità per la concessione dei 
contributi regionali  in conto interessi e per 
integrazione dei fondi rischi. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATA la L.R. 2 agosto 2010, n. 37 e s.m. e 
i. "Nuova legge organica in materia di Confidi", 
indicata nel presente atto come legge regionale, il 
cui art. 1 (Contributi ai Confidi) prevede che la 
Regione, allo scopo di favorire l’accesso al credito 
delle micro, piccole e medie imprese industriali, 
commerciali turistiche e di servizi, imprese 
artigiane e  agricole, come definite dalla 
normativa comunitaria,  operanti in Abruzzo, 
compresi i liberi professionisti, sostiene l’attività 
dei confidi, promuovendone la fusione e 
concedendo ai medesimi contributi, da destinare 
all’incremento dei fondi rischi indisponibili e alla 
gestione di fondi destinati all’abbattimento dei 
tassi di interesse; 
 
ATTESO che l’art. 4 (Contributi in conto interessi 
e per l’incremento dei fondi rischi) della citata 
legge regionale  stabilisce, al comma 1, i 
parametri di corresponsione dei contributi in 
conto interessi, prevedendo, altresì, al comma 4, 
che i  contributi per integrazione dei fondi rischi 
sono commisurati alla quote percentuali stabilite 
con proprio atto dalla Giunta Regionale, da 
ripartire in base a tutti o ad alcuni degli indici di 
cui alle lettere da a) ad l) indicati allo stesso 
comma  4 e che la stessa Giunta Regionale, con 
proprio atto, può determinare altri indici; 
 
RICHIAMATO l'art. 3 della legge regionale ( 
Programma di riparto dei contributi in conto 
interessi e per l'incremento dei fondi rischi), il 
quale al comma 3, in particolare,   prevede che la 
Giunta Regionale, con proprio atto disciplina 
l'applicazione delle previsioni dello stesso 
articolo 3, dettando criteri e modalità per quanto 
attiene a: 
a) termini e modalità di presentazione delle 

richieste di contributo; 
b) ammontare dei prestiti e durata degli stessi; 
c) concessione ed erogazione dei contributi; 
d) casi di revoca totale o parziale dei contributi; 

e) rendicontazione; 
f) ridistribuzione delle risorse non utilizzate; 
g) vigilanza; 
 
ATTESO che con proprio atto n. 576 del 
10/9/2012 è stata disposta, ai sensi dell’art. 21 - 
quinquies della legge 241/1990 e s.m. e i.  la 
revoca della  propria precedente deliberazione n. 
947 del 29 dicembre 2011 contenente, 
all’Allegato n. 1: L.R. 2 agosto 2010, n. 37 e s.m e i. 
(Nuova legge organica in materia di confidi) “ 
Determinazione delle  disposizioni di attuazione 
per la concessione dei contributi in conto 
interessi e per integrazione di fondi rischi”,  in 
relazione alle considerazioni nello stesso atto 
richiamate, afferenti a  motivi  di pubblico 
interesse sopravvenuti, dovuti anche al 
mutamento della situazione di fatto e ad una 
nuova valutazione dell’interesse pubblico 
originario, rispetto al momento dell’emanazione 
della deliberazione n. 947/2011; 
 
ATTESA, comunque la necessità, alla luce della 
disposizione normativa di cui all’art. 3, comma 3 
della legge  regionale,  di dotare la riforma 
normativa organica in materia di confidi di cui 
alla L.R. 37/2010 del necessario strumento delle 
Disposizioni di attuazione, che stabiliscano criteri 
e modalità per la concessione dei contributi 
regionali in conto interessi e per integrazione dei 
fondi rischi, al fine di  apprestare le condizioni 
migliori affinché il sistema delle imprese  possa 
fruire dei necessari strumenti di garanzia per 
l’accesso al credito; 
 
ATTESO dover  procedere ad approvare le Nuove 
Disposizioni di attuazione della L.R. 37/2010, 
tenendo  conto altresì della sopravvenuta 
modifica normativa di cui all’art. 66 (Modifiche  
ed integrazioni alla legge regionale 2 agosto 2010, 
n. 37)  della L.R. 10 gennaio 2012, n. 1 (Legge 
Finanziaria  Regionale 2012), consentendo, in tal 
modo, l’entrata a regime delle agevolazioni della 
stessa legge regionale; 
 
ATTESO che  nelle Nuove disposizioni di 
attuazione, contenenti  criteri e modalità di cui al 
citato art. 3, comma 3, è altresì ricompresa la 
determinazione   delle quote percentuali di 
commisurazione dei contributi per integrazione 
dei fondi rischi, in relazione ad alcuni degli indici 
di cui all’art. 4, comma 4, richiamato sopra, che 
rappresentano quelli maggiormente rilevanti e 
significativi ed anche di applicazione più 
immediata;  
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ATTESO, pertanto, dover adottare, con il 
presente atto, ai sensi del richiamato art. 3, 
comma 3, della legge regionale, le Nuove 
Disposizioni di attuazione intese a disciplinare il 
procedimento di concessione dei contributi in 
conto interessi e per integrazione dei fondi rischi 
di cui alla stessa legge regionale; 
 
DATO ATTO che l’approvazione delle citate 
Nuove Disposizioni di attuazione costituisce il 
primo atto con carattere prodromico,  inteso a 
rendere possibile l’applicazione del procedimento 
di concessione dei contributi regionali in 
argomento, a seguito dell’adozione degli atti 
consequenziali di cui all’art. 3, commi 1 e 2 della 
legge regionale; 
 
ATTESO che il presente atto è stato redatto 
secondo criteri di imparzialità, trasparenza, 
buona amministrazione, parità di trattamento, 
ragionevolezza e coerenza; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso dal 
Dirigente del Servizio Sviluppo dell’Artigianato in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa ed 
alla legittimità del presente provvedimento; 

 
SENTITO il Relatore; 
 
ad unanimità' di voti espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si 
intendono integralmente trascritte, 
1. di dettare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della 

legge regionale, le Nuove Disposizioni di 
attuazione della L.R. 2 agosto 2010, n. 37 e s.m. 
e i.“Nuova legge organica in materia di 
Confidi”, così come segue: 
- "Nuove Disposizioni di attuazione di 

determinazione dei criteri e modalità per la 
concessione dei contributi regionali in 
conto interessi e per integrazione dei fondi 
rischi  

- L.R. 2 agosto 2010, n. 37 e s.m. e i.”,   
Allegato n. 1, parte integrante e sostanziale; 

2. di disporre la pubblicazione della presente 
deliberazione sul sito della Regione Abruzzo  e 
sul B.U.R.A. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 14.10.2013, n. 729 
PAR FSC Regione Abruzzo 2007-2013 – Linea 
di azione I.2.3.a – Individuazione  dei progetti 
attuativi 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni espresse in premessa che si 
intendono di seguito integralmente approvate 
1) di articolare gli interventi previsti nella Linea 

di Azione I.2.3.a del PAR FSC 2007-2013, nei 
seguenti progetti, individuando le Strutture 
responsabili ed i relativi stanziamenti: 
- “Intervento 1 – Azioni di sistema volte a 

promuovere lo sviluppo territoriale di filiere 
e reti d’imprese, anche in rete europea”, con 
uno stanziamento complessivo di € 
578.960,00: 
- Progetto n. 1 – “Servizi di consulenza e 

attività di supporto 
all’internazionalizzazione” – Struttura 
responsabile di Progetto: Servizio 
Sviluppo del Commercio.Il Progetto 
consiste in servizi di consulenza e 
attività di supporto 
all’internazionalizzazione tramite 
l’identificazione delle strategie di 
marketing e l’individuazione di nuovi 
mercati, l’attività di assistenza alla 
produzione nel paese estero di 
riferimento, la progettazione di 
interventi di pubblicità di supporto al 
trade dei prodotti in fase di 
posizionamento dei mercati esteri, la 
progettazione di reti di vendita e di 
assistenza per i clienti, di 
rappresentanze permanenti, uffici o 
filiali di vendita, depositi e sale 
espositive. Si prevedono, inoltre, azioni 
di attrazione di investitori esteri in 
Abruzzo mediante l’attivazione del Desk 
Abruzzo (D.G.R. n. 347 del 13.5.2013), 
quale organismo di raccordo con il Desk 
Italia. 

- Progetto n. 2 - Attività promozionali – 
Struttura responsabile di Progetto: 
Servizio Sviluppo del Commercio Si 
prevede lo svolgimento di attività 

promozionali tramite iniziative di 
incoming, workshop, seminari all’estero 
o in Abruzzo, azioni di comunicazione 
sul mercato estero di riferimento, eventi 
collaterali alle presenze fieristiche 
all’estero e di iniziative di follow up, 
l’organizzazione di iniziative di 
cooperazione industriale nel paese 
estero di riferimento; 

- “Intervento 2 – “Fornitura di servizi avanzati 
per filiere e reti di imprese”  
- Progetto n. 1 – “Sostegno al Cluster 

Tecnologico nazionale “Mezzi e sistemi 
per la mobilità di superficie terrestre e 
marina”, con uno stanziamento di €  
300.000,00 – Struttura responsabile di 
Progetto: Servizio Programmi 
Intersettoriali, Affari Giuridici e 
Legislativi, Ricerca e Innovazione. Il 
progetto prevede il supporto e il 
sostegno anche finanziario di attività 
complementari e/o funzionali allo 
sviluppo e valorizzazione Cluster 
Tecnologico nazionale “Mezzi e sistemi 
per la mobilità di superficie terrestre e 
marina”, proposto nell’ambito 
dell’“Avviso per lo sviluppo e 
potenziamento di cluster tecnologici 
nazionali”, adottato con Decreto 
Direttoriale del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca - Dipartimento per l’università, 
l’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica e per la ricerca – Direzione 
Generale per il Coordinamento e lo 
Sviluppo della Ricerca n. 257/Ric. del 30 
maggio 2012. 

- Progetto n. 2 –“ Iniziative per la 
diffusione di una cultura della ricerca, 
dell’innovazione e dell’imprenditorialità”, 
con uno stanziamento di € 200.000,00 – 
Struttura responsabile di Progetto: 
Servizio Sviluppo dell’Industria. Il 
progetto prevede iniziative finalizzate a 
raccogliere idee innovative in una 
piattaforma digitale che si configuri 
come vetrina e strumento di interazione; 
promuovere iniziative imprenditoriali 
proposte da micro e piccole imprese, 
talenti ricercatori, manager o liberi 
pensatori; aumentare la visibilità nei 
confronti degli attori locali, degli atenei, 
del sistema della ricerca e delle aziende 
tecnologiche di frontiera; mobilitare le 
diverse aree territoriali regionali a 
favore delle start-up coinvolgendo i 
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diversi attori pubblici e privati; Il 
progetto intende sostenere la diffusione 
in Abruzzo di una cultura della ricerca, 
dell’innovazione e dell’imprenditorialità, 
attraverso l’individuazione delle migliori 
idee da inserire in programmi di 
accelerazione di impresa; 

2) di rinviare a successivi atti deliberativi la 
definizione dello strumento di attuazione 
(SAD) e delle tempistiche di realizzazione dei 
sopra indicati progetti; 

3) di pubblicare per estratto la presente 
deliberazione nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo; 

4) di trasmettere copia della presente 
deliberazione: 
a.  al Servizio Politiche Nazionali per lo 

Sviluppo della Direzione Affari della 
Presidenza, politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia 
della Giunta Regionale, nella qualità di 
Organismo Responsabile della 
Programmazione e Attuazione (OdP) del 
PAR FSC della Regione Abruzzo 2007-2013; 

b. al Servizio Programmi Intersettoriali, Affari 
Giuridici e Legislativi, Ricerca e 
Innovazione; 

c. al Servizio Sviluppo del Commercio; 
d. al Servizio Sviluppo dell’Industria. 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 14.10.2013, n. 731 
Art. 27 legge 23.12.1998, n. 448 . Fornitura 
gratuita e semigratuita dei libri di testo per 
l’anno scolastico 2013/2014. Ripartizione 
fondi fra i Comuni della Regione in 
applicazione dei DD.P.C.M. n. 320/1999, n. 
226/2000 e n. 211/2006 e del DD. del 19 
giugno 2013, n. 35/1 E.F. 2013. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la Legge 23.12.1998, n. 448 concernente 
“Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione 
e lo sviluppo”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 27, comma 1, della 
citata legge che prevede interventi destinati alla 
fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di 
testo in favore degli alunni che adempiono 
l’obbligo scolastico in possesso dei requisiti 

richiesti, nonché la fornitura dei libri di testo da 
dare anche in comodato agli studenti delle scuole 
secondarie superiori, con autorizzazione di spesa, 
a carico del bilancio dello Stato; 
 
VISTA la L.R. 15.12.1978 n. 78 e s.m.i.  recante 
“Interventi per l’attuazione del diritto allo 
studio”;   
 
VISTO il D.P.C.M. 05.08.99, n. 320, come 
modificato ed integrato dai successivi DD.P.C.M. 
4.07.2000, n. 226 e 6.04.2006, n. 211 concernente 
disposizioni per l’attuazione dell’art. 27 della L. 
23.12.1998, n. 448, 
 
RILEVATO che la Legge 27/12/2006, n 296, 
innalza l’obbligo d’istruzione fino al 16 anno di 
età e che il Ministero relativamente a detto 
sostegno non ha ancora emanato specifiche 
disposizioni al riguardo; 
 
RITENUTO, pertanto di dover estendere i 
benefici anche agli studenti che frequentano il 
primo ed il secondo anno di corso delle Scuole 
secondarie di II° grado; 
 
VISTO il Decreto Direttoriale del 19 giugno 2013 
n. 35/I del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per 
l’Istruzione - relativo al riparto dei fondi tra le 
Regioni, per l’anno scolastico 2013/2014, della 
somma complessiva di € 53.560.000,00, 
esercizio finanziario 2013, definita secondo le 
tabelle A ed A/1 allegate al medesimo Decreto; 
 
CONSTATATO che alla Regione Abruzzo sono 
stati attribuiti, in base alle citate tabelle, i 
seguenti importi: 
- € 1.003.083,00 per la fornitura dei libri di 

testo in favore degli alunni che adempiono 
l’obbligo scolastico (deve intendersi la Scuola 
Secondaria di I° grado ed il 1° e 2° anno di 
corso della Scuola Secondaria di II° Grado); 

- € 359.575,00 per la fornitura, anche in 
comodato, dei libri di testo in favore degli 
studenti della scuola secondaria superiore 
(deve intendersi il 3°, 4° e 5° anno di corso 
della Scuola Secondaria di II° Grado); 
 

CONSIDERATO che il comma 2, del citato art. 27, 
L. n. 448/98, stabilisce che le Regioni disciplinino 
le modalità di ripartizione ai Comuni del 
finanziamento di che trattasi; 

 
RITENUTO equo individuare il criterio di riparto 
per l’anno scolastico 2013/2014 in base al 
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numero degli alunni risultati beneficiari nell’anno 
scolastico 2012/2013 secondo i dati forniti dai 
Comuni su richiesta del Servizio “Politiche 
dell’Istruzione” con nota prot n. 228815/DL24/P 
del 12/10/2013 e garantendo ai  medesimi 
Comuni una somma pro capite di euro 104,84 per 
ogni alunno beneficiario che adempie all’obbligo 
scolastico ed euro 74,17 per ogni alunno 
beneficiario che frequenta la scuola secondaria di 
II° grado per l’anno scolastico 2013/2014; 
 
VISTA l’allegata tabella di riparto “A”, parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, dalla quale risultano le somme da 
assegnare a ciascun Comune, per l’anno scolastico 
2013/2014, destinate alla fornitura di libri di 
testo agli alunni della scuola dell’obbligo e della 
scuola secondaria superiore; 
 
RITENUTO di incaricare i Comuni: 
1) ad ricevere le istanze prodotte dai propri 

residenti ed a valutarne l’ammissibilità delle 
stesse, in base ai requisiti previsti dalla legge; 

2) ad ammettere a beneficio gli studenti 
appartenenti a famiglie il cui Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente (ISEE) non 
deve essere superiore ad euro 10.632,94 sulla 
base della dichiarazione dei redditi 2013 - 
periodo d’imposta 2012; 

3) ad effettuare i controlli a campione nonché 
effettuare appositi controlli in tutti i casi in cui 
vi siano fondati motivi sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese in autocertificazione;  

4) a stabilire i criteri e le modalità per 
l’erogazione dei benefici ai soggetti 
richiedenti, con particolare riferimento ai 
termini per la presentazione delle istanze, alla 
documentazione a supporto della spesa 
sostenuta per l’acquisto dei libri di testo;  

 
RITENUTO che i Comuni della Regione dovranno 
trasmettere al Servizio Politiche dell’Istruzione. 
DL32 - il modello di rendicontazione entro il 
termine ultimo del 31 marzo 2014, (All. B), 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
RITENUTO di dover consentire ai Comuni, in caso 
di insufficienza delle risorse destinate ad una 
tipologia d’intervento, di poter attingere alle 
eventuali economie dell’altra tipologia; 
 
RITENUTO di dover consentire ai Comuni di 
destinare agli interventi di che trattasi i fondi 
eventualmente non utilizzati negli esercizi 
precedenti e, in caso di insufficienza delle risorse 
destinate ad una tipologia d’intervento (scuola 

dell’obbligo o scuola secondaria superiore), di 
poter attingere alle eventuali economie dell’altra 
tipologia; 
 
PRESO ATTO che con DGR n. 644 del 9/09/2013 
recante “Variazione al bilancio di previsione 2012 
ai sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. n. 3/02. 
Nuove assegnazioni, variazione n. 15” è stata 
approvata la variazione nello stato di previsione 
dell’entrata (capitolo 22073) e della 
corrispondente spesa (capitolo 41519) del 
corrente esercizio finanziario della somma di € 
1.362.658,00 relativa ai fondi ministeriali di che 
trattasi; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso dal 
Direttore Regionale della “Direzione Politiche 
Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali” e dal Dirigente del Servizio 
“Politiche dell’Istruzione”, in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa, nonché alla 
legittimità del presente provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa che si 
intendono qui integralmente trascritte ed 
approvate in applicazione della L. 23.12.1998, n. 
448, del D.P.C.M. n. 320/1999 e del D.P.C.M. n. 
211/2006: 
a) di approvare il piano di riparto, sulla base del 

criterio di cui alla premessa, tra i Comuni 
interessati, delle risorse assegnate alla 
Regione Abruzzo pari ad € 1.003.083,00 e € 
359.575,00, secondo le tabelle A e A/1 
allegate al sopra citato Decreto Direttoriale n. 
35/I riferite all’anno scolastico 2013/2014 e 
destinate rispettivamente, alla fornitura dei 
libri di testo agli alunni che adempiono 
all’obbligo scolastico (deve intendersi la 
Scuola Secondaria di I° grado ed il 1° e 2° anno 
di corso della Scuola Secondaria di II° Grado) e 
agli alunni della scuola secondaria superiore 
(deve intendersi il 3°,4° e 5° anno di corso 
della Scuola Secondaria di II° grado), come 
risultanti dall’allegata tabella di riparto (All. 
A), parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

b)  di individuare nei Comuni di residenza degli 
aventi diritto gli Enti titolari all’erogazione dei 
benefici previsti e disciplinati dai DD.P.C.M. n. 
320/1999, n. 226/2000 e n. 211/2006,  che 
dovranno attenersi alle disposizioni contenute 
ai punti 1, 2, 3 e 4 della premessa;  
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c) di consentire ai Comuni, di destinare agli 

interventi di che trattasi i fondi eventualmente 
non utilizzati negli esercizi precedenti e, in 
caso di insufficienza delle risorse destinate ad 
una tipologia d’intervento (scuola dell’obbligo 
o scuola secondaria superiore), di poter 
attingere alle eventuali economie dell’altra 
tipologia; 

d) di fissare al 31 marzo 2014 il termine ultimo 
per la trasmissione alla Regione del prospetto 
di rendicontazione (All. B), parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

e) di atto che l’intervento di che trattasi trova 
copertura finanziaria nello stanziamento del 
capitolo di spesa 41519 - U.P.B. 
01.01.001/2012 che presenta la necessaria 
disponibilità; 

f) di demandare alla competenza del Dirigente 
del Servizio Politiche dell’Istruzione le 

determinazioni relative all’accertamento, 
impegno e liquidazione del fondo di che 
trattasi; 

g) di stabilire che l’erogazione dello 
stanziamento in favore dei Comuni è 
subordinata all’accreditamento dei relativi 
fondi da parte dello Stato; 

h) di demandare alla competenza del Dirigente 
del ripetuto Servizio la notifica della presente 
deliberazione ai Comuni della Regione 
Abruzzo; 

i) di pubblicare la presente deliberazione con 
l’allegato documento sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it e nel 
BURA. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 14.10.2013, n. 732 
Definizione S.A.D per l’impiego delle risorse 
iscritte nel PAR FAS Abruzzo 2007/2013 - 
Linea di Azione V.2.1.a. - Attuazione del Piano 
di Azione Servizi di cura per la prima infanzia  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO CHE: 
- nel Documento Unitario di Programmazione 

(DUP), approvato con propria Deliberazione n. 
739 del 4/12/2009, vengono esplicitate le 
Priorità del Quadro Strategico Nazionale 
(QSN), nonché le regole e le procedure per la 
Programmazione Unitaria 2007/2013 e che 
nell’ambito dell’Area di policy “Politiche per la 
coesione sociale” viene individuato, fra gli 
Obiettivi specifici di attuazione, l’Obiettivo n. 2 
“Favorire la qualità della vita dei cittadini 
garantendo migliori servizi di cura e di 
conciliazione” da finanziare con risorse del 
PAR FAS; 

- sulla Linea di Azione V.2.1.a “Attuazione del 
Piano di Azione Servizi di cura per la prima 
infanzia” del PAR-FAS Abruzzo, recepito dal 
CIPE con Delibera n. 79 del 30/9/2011, (G.U. 
n.47 serie generale del  25/2/2012), come 
modificato e integrato dai successivi 
Provvedimenti adottati, viene affidata alla 
Direzione Regionale Lavori Pubblici la somma 
di € 6.585.600,00, e alla Direzione Politiche 
Sociali la somma di € 6.000.000,00 per 
l’adozione dei provvedimenti di competenza 
diretti al conseguimento degli Obiettivi 
strategici nell’ambito dell’Area di Policy 
“Politiche per la coesione sociale” sopra 
riportata; 

- per l’attuazione della Linea di Azione è stata 
scelta, la modalità attuativa detta SAD, ovvero 
Strumento per l’Attuazione Diretta, come 
evidenziato anche nell’Allegato 2 della 
Deliberazione n. 500/2012 appresso citata; 

 
RICHIAMATE le proprie Deliberazioni:  
- n. 1145 del 27 novembre 2008, (BURA 

speciale n. 5 del 21/1/09), come modificata 
dalla Deliberazione n. 288 del 2/5/2011, 
(B.U.R.A Ordinario n.36 del 9/5/2011), di 
Approvazione Piano straordinario per lo 
sviluppo dei servizi socio educativi per prima 
la infanzia (L. 296/2006, art.1, comma 1259) 
per la Regione Abruzzo,  

- n. 458 del 24 agosto 2009, BURA ordinario n. 
49 del 18/9/09, di approvazione dell’Avviso 
Pubblico per la concessione dei finanziamenti 
in c/capitale finalizzati alla realizzazione di 
asili nido e micro-nidi pubblici, nell’ambito del 
Piano straordinario di cui sopra; 

- n. 464 del 23/7/2012, (BURA n. 46 
ordinario del 29/8/2012), con la quale, 
oltre ad apportare modifiche alle modalità 
di erogazione dei finanziamenti assegnabili 
(art. 10 Avviso Pubblico), per adeguarle 
alle procedure previste per il FAS,  è stato 
individuato il SAD per la Linea di Azione 
V.2.1.a, consistente nello scorrimento della 
graduatoria approvata a seguito di detto 
Avviso Pubblico, con Determina n. DC8/74 
del 29 marzo 2010, (BURA n 32 ordinario del 
19/5/2010), dal Servizio Interventi Opere 
Pubbliche di Interesse Locale, ora Servizio 
Edilizia Sociale (Residenziale Pubblica, 
Scolastica, di Culto);  

- n. 222 del 16 aprile 2012 con la quale viene 
istituito il Comitato di Sorveglianza del PAR 
FAS Abruzzo 2007/2013; 

- n. 500 del 3 agosto 2012, con la quale è stata 
disposta la rimodulazione del piano 
finanziario del PAR FAS Abruzzo 2007-2013; 

- n. 612 del 24 settembre 2012, con la quale è 
stata autorizzata la variazione al Bilancio di 
previsione per l’esercizio 2012 per l’iscrizione 
delle risorse relative al PAR FAS Abruzzo 
2007-2013 con l’approvazione del relativo 
piano finanziario; 

- n. 679 del 22 ottobre 2012, concernente il 
Monitoraggio dei progetti finanziati con 
risorse FAS; 

- n. 703 del 29 ottobre 2012, concernente 
l’approvazione del Manuale delle procedure 
dell’Organismo di Certificazione; 

-  n. 710 del 29 ottobre 2012, concernente 
l’approvazione del Manuale delle procedure 
dell’Organismo di Programmazione e 
attuazione; 

- n. 558 del 29 luglio 2013 di variazione al piano 
finanziario approvato con la citata 
Deliberazione n. 612/2012; 

- n. 645 del 9 settembre 2013 con la quale si 
dispongono integrazioni al Manuale delle 
Procedure di Programmazione e Attuazione; 

 
RILEVATO che nelle sopra citate deliberazioni e 
in particolare nella n. 710, concernente 
l’approvazione del Manuale delle procedure 
dell’Organismo di Programmazione, vengono 
definite le regole per l’attuazione del PAR FAS, fra 
cui: 
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- gli elementi essenziali costituenti il SAD e le 

notizie fondamentali riferite ai singoli progetti 
raccolte sotto forma di prospetti e schede 
riepilogative; 

- le modalità con cui effettuare i controlli di 
primo livello con la pubblicazione delle relative 
CHECK LIST; 

- l’erogazione dei fondi, da effettuarsi 
esclusivamente su presentazione da parte degli 
Enti di documenti di spesa quietanzati; 

- le modalità  per le successive operazioni di 
certificazione della spesa; 

 
VISTE  le Determine Direttoriali: 
- n. DC/153 del 23 luglio 2013 che sostituisce la 

precedente Determinazione DC/75 del 
14/11/2012 per la definizione, secondo il 
“modello incrociato” previsto nel  Manuale di 
Programmazione citato, il controllo di primo 
livello per le Linee di Azione afferenti alla 
Direzione Lavori Pubblici e Protezione Civile ed 
è stato individuato il Servizio  Difesa del Suolo 
DC/21 per la Linea di Azione V.2.1.a; 

- n. DC146 del 15/07/2013 con la quale è stata 
designata Responsabile della medesima Linea 
di Azione la signora Laura Chiarizia, in 
sostituzione del Dott. Elio Iagnemma, in 
quiescenza dal 31/05/2013;  

 
VISTA la Determina Dirigenziale n. DC19/215 del  
21/11/2012, (BURA n. 70 ordinario del 
21/12/2012), con la quale viene disposto il 2° 
scorrimento della graduatoria approvata con la 
Determina Dirigenziale n. DC8/74/2010 citata, 
individuando un elenco di interventi da inserire 
nel SAD di cui trattasi finanziabili con le risorse 
FAS; 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 678 del 
23/09/2013, concernente: “PAR FAS Abruzzo 
2007/2013 - Linea di Azione V.2.1.a. - Attuazione 
del Piano di Azione Servizi di cura per la prima 
infanzia – Attività propedeutica all’approvazione 
definitiva del S.A.D. – Definanziamento interventi 
non iniziati e presa d’atto delle rinunce di vari 
Comuni.”con la quale, oltre al definanziamento, 
per inadempienza o rinuncia, di alcuni interventi 
finanziati in detto 2° scorrimento di graduatoria, si 
autorizza il Dirigente del Servizio, EDILIZIA 
SOCIALE (Residenziale Pubblica, Scolastica, di 
Culto) DC 31 a: 
- stralciare dal S.A.D gli interventi assegnatari di 

contributi di importo inferiore a 140.000,00 
euro, inseriti nello stesso 2° scorrimento e a 
finanziarli con le economie di fondi statali di cui 
al cap.150201 UPB 13.02.003, e al cap.152323 

UPB 04.02.001 del Bilancio regionale, rinviando 
a successiva Deliberazione la definizione del 
S.A.D. con l’esatta individuazione degli 
interventi da finanziare a valere sulle risorse ivi 
previste; 

- a predisporre quanto occorre per l’attuazione 
completa della Linea di Azione V.2.1.a. del PAR 
FAS Abruzzo 2007/2013, comprese le 
operazioni di monitoraggio e l’impegno delle 
somme; 

 
CONSIDERATO che, per quanto sopra esposto, si 
ritiene necessario procedere alla ridefinizione del 
SAD medesimo, con l’individuazione degli 
interventi ivi inseriti a seguito delle modifiche 
apportate con la citata deliberazione n. 678 del 
23/09/2013, fornendo nel contempo tutte le 
notizie richieste nel paragrafo 2.3.2.2 del Manuale 
per l’Organismo di Programmazione e Attuazione, 
non fornite in precedenza, che vengono  riportate 
nei prospetti allegati al presente provvedimento; 
 
RITENUTO pertanto di: 
a) approvare il S.A.D per l’impiego delle risorse 

iscritte nel PAR FAS Abruzzo 2007/2013 - 
Linea di Azione V.2.1.a. in attuazione di quanto 
deliberato nei citati Provvedimenti n. 
464/2012 e 678/2013, - con l’esatta 
individuazione degli interventi ivi inseriti, 
come riportati nel prospetto allegato 
denominato “Allegato 1 – Programma dei 
progetti”; 

b) approvare inoltre i prospetti di seguito elencati 
nei quali vengono fornite, per ogni intervento, 
le informazioni contemplate nel paragrafo 
2.3.2.2 del citato Manuale :  
- Allegato 1a – Relazioni tecniche;  
- Allegato 1b – Crono programma Progetti; 
- Allegato 1.c  - Piano finanziario per 

annualità; 
- Allegato 2 “Schema del Disciplinare di 

concessione del contributo” che gli Enti  
Attuatori sono tenuti a sottoscrivere per 
accettazione formale delle regole stabilite 
per l’utilizzo del contributo assegnato; 

c) dichiarare che gli Allegati sopra specificati 
formano parte integrante e sostanziale del 
presente Provvedimento. 

 
RITENUTO inoltre di:  
- autorizzare il Dirigente del Servizio, EDILIZIA 

SOCIALE (Residenziale Pubblica, Scolastica, di 
Culto) a sottoscrivere per conto della Regione il  
Disciplinare di Concessione del Contributo di 
cui all’ALLEGATO 2 citato  e all’adozione di 
tutti gli atti consequenziali all’attuazione del 
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presente provvedimento, compreso l’impegno 
dei fondi FAS (ora FSC) necessari alla 
realizzazione degli interventi inseriti nel SAD, 
come definito dalla presente Deliberazione, 
nonché ad ottemperare, in collaborazione con 
l’Ufficio preposto, a tutte le operazioni previste 
per il monitoraggio dei medesimi, comprese 
quelle dirette alla rettifica o cancellazione degli 
interventi già inseriti nel Sistema S.G.P. e per i 
quali il monitoraggio è stato interrotto, come 
meglio specificato nella Deliberazione n. 678 
del 23/09/2013, citata; 

- stabilire che l’erogazione dei fondi avvenga 
nella più stretta osservanza delle procedure 
previste nei manuali sopra riportati, al fine di 
evitare possibili problemi in sede di 
certificazione della spesa, ritenendo di fatto 
modificata e superata ogni altra disposizione 
difforme da quanto stabilito nei manuali 
medesimi; 

 
VISTE: 
- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, 

comma 1259; 
- la legge regionale 28 aprile 2000, n. 76 

concernente “Norme in materia di servizi 
educativi per la prima infanzia” e le sue 
Direttive Generali di Attuazione, approvate con 
propria Deliberazione  n. 565/2001 pubblicate 
sul B.U.R.A. n. 87 speciale del 1/8/2001; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.; 
 
VISTO l’art. 4 del D.Lgs 31.05.2011, n. 88 che 
dispone la ridenominazione del FAS in Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione (FSC); 
 
VISTO il D.Lgs. 14.04.2013, n. 33 in merito agli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte della Pubblica 
Amministrazione;  
 
PRESO ATTO della trasmissione prima 
dell’adozione, del presente Provvedimento al 
Servizio Politiche Nazionali per lo Sviluppo, per le 
verifiche del caso, come disposto nel Manuale delle 
Procedure dell’Organismo di Programmazione e 
Attuazione, approvato con propria deliberazione n. 
710° del 29/10/2012; 
 
PRESO ATTO altresì dell'attestazione di regolarità 
tecnico-amministrativa e di legittimità del presente 
provvedimento, espressa dal Direttore della 
Direzione Lavori Pubblici Ciclo Idrico Integrato, 
Difesa Del Suolo e della Costa e Protezione Civile; 
 

A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni esposte nelle premesse del 
presente atto: 
di ridefinire e approvare il SAD previsto per 
Linea di Azione  V.2.1.a. - Attuazione del Piano di 
Azione Servizi di cura per la prima infanzia - del 
PAR FAS Abruzzo 2007/2013, consistente nello 
scorrimento, disposto  con la Determina 
Dirigenziale n. DC19/215 del  21/11/2012, (BURA 
n. 70 ordinario del 21/12/2012 ), della 
graduatoria triennale per il finanziamento di 
interventi diretti alla realizzazione di Nidi 
comunali, approvata con Determinazione 
dirigenziale n. DC8/74 del 29/3/2010 (B.U.R.A  n 
32 ordinario del 19/5/2010), con 
l’individuazione dei soli interventi riportati nel 
prospetto allegato denominato Allegato 1 – 
Programma dei progetti; 
1. di approvare, inoltre, i prospetti di seguito 

elencati:  
- Allegato 1a – Relazioni tecniche;  
- Allegato 1b – Crono programma Progetti; 
- Allegato 1.c  - Piano finanziario per 

annualità; 
- Allegato 2 “Schema del Disciplinare di 

concessione del contributo” che gli Enti 
Attuatori sono tenuti a sottoscrivere per 
accettazione formale delle regole stabilite 
per l’utilizzo del contributo assegnato; 

2. di dichiarare  gli Allegati sopra specificati  
parte integrante e sostanziale del presente 
Provvedimento; 

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio, 
EDILIZIA SOCIALE (Residenziale Pubblica, 
Scolastica, di Culto) all’adozione di tutti gli atti 
consequenziali che si renderanno necessari per 
l’attuazione del presente provvedimento, 
compreso l’impegno dei fondi FAS, (ora FSC), 
fino a concorrenza della somma massima di € 
4.702.000,00 necessaria per la realizzazione 
degli interventi inseriti nel SAD definito dalla 
presente Deliberazione; 

4. di autorizzare, inoltre, il medesimo Dirigente 
a sottoscrivere per conto della Regione il  
Disciplinare di Concessione del Contributo di 
cui all’ALLEGATO 2  e ad ottemperare a tutte le 
operazioni previste per il monitoraggio degli 
interventi, comprese quelle dirette alla rettifica 
degli interventi già inseriti nel Sistema S.G.P. e 
per i quali il monitoraggio è stato interrotto, 
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come meglio specificato nella Deliberazione n. 
678 del 23/09/2013; 

5. di stabilire che l’erogazione dei fondi avvenga 
nella più stretta osservanza delle procedure 
previste nei Manuali operativi approvati da 
questa Giunta con le deliberazioni specificate 
nelle premesse, al fine di evitare possibili 
problemi in sede di certificazione della spesa, 
intendendosi di fatto modificata e superata 
ogni altra disposizione difforme da quanto 
stabilito negli stessi;  

6. di dare atto che gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento quantificati in €  
4.702.000,00 trovano copertura finanziaria nel 
parziale utilizzo delle risorse iscritte sul cap. 
152000, UPB 04.02.001- SIOPE 2234, dello 
Stato di Previsione della Spesa del Bilancio 
regionale, secondo il piano finanziario 
approvato con propria Deliberazione n. 612 del 

24/9/2012, come modificato ed integrato con 
Deliberazione n. 558 del 29 luglio 2013; 

7. di pubblicare, ai sensi e per gli effetti di 
quanto disposto nel Decreto Legislativo n. 33 
del 14 marzo 2013, la presente Deliberazione 
sul sito web della Giunta Regionale – sezione 
Trasparenza, valutazione e merito – 
Amministrazione aperta, sezione Deliberazioni 
della Giunta Regionale; 

8. di disporre altresì la pubblicazione sul B.U.R.A 
del presente Provvedimento compreso gli 
allegati: Allegato 1; Allegato 1.c  e Allegato 2 ed  
escluso gli allegati: Allegato 1a e Allegato 1b e la 
sua trasmissione in copia, per quanto di 
competenza, al Servizio Politiche Nazionali per 
lo Sviluppo. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 14.10.2013, n. 738 
Legge regionale 16.07.2013, n. 20, articolo 13 
recante “Integrazione alla L.R. 10 settembre 
1993, n. 56” – Avviso pubblico per 
l’assegnazione di contributi alle PMI  
costituite da giovani under 35 anni per la 
realizzazione di progetti innovativi in materia 
di sport. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge regionale 16.07.2013, n. 20 
recante Modifiche alla legge regionale 10 gennaio 
2013, n. 2 recante "Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 
2013 - 2015 della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria Regionale 2013)", modifiche alla legge 
regionale 10 gennaio 2013, n. 3 recante "Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2013 - 
bilancio pluriennale 2013-2015" e ulteriori 
disposizioni normative; 
 
VISTA la legge regionale 10.09.1993 n. 56 recante 
Nuove norme in materia di promozione culturale, 
in particolare gli articoli 21, 22 e 23 che 
dispongono la concessione di  contributi in favore 
di Enti Locali e delle Associazioni senza fini di 
lucro regolarmente costituite, per la realizzazione 
di attività che promuovono attività sportivo-
ricreative del tempo libero; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 13 della predetta 
legge regionale n. 20/2013 recante “Integrazione 
alla L.R. 10 settembre 1993, n. 56” che, 
testualmente, recita: 
“Dopo l'art. 22 della L.R. 56/1993 (Nuove norme in 
materia di promozione culturale) è aggiunto il 
seguente articolo: 
"Art. 22 bis 
1. Al fine di favorire la cultura dello sport di 

cittadinanza e concorrere alla diffusione della 
pratica sportiva quale veicolo per la 
promozione della cultura della legalità e 
dell'immagine dell'Abruzzo la Giunta regionale 
destina per l'anno 2013 fino al 40% delle 
disponibilità iscritte nel Bilancio di previsione 
nel capitolo di spesa 91527 a progetti innovativi 
nel campo dello sport selezionati mediante 
apposite procedure pubbliche."; 

 
DATO ATTO che, nello stato di previsione della 
spesa del bilancio regionale di previsione per il 

corrente esercizio finanziario, sul capitolo di 
spesa 10.01.003 91627 denominato “Interventi 
per iniziative di carattere sportivo” è previsto uno 
stanziamento, per competenza e cassa, di € 
100.000,00; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 112 
dell’11.02.1013 avente ad oggetto “Art. 7 della L.R. 
25 marzo 2002, n. 3: approvazione del Programma 
Operativo per l'esercizio finanziario 2013”, con la 
quale è stato approvato, ai sensi dell’art.7 comma 
2 della LR n. 3/2002, il Programma Operativo 
esercizio finanziario 2013 ed è stata assegnata la 
gestione della spesa afferente il predetto capitolo 
alla Direzione Riforme Istituzionali, Enti locali, 
Bilancio , Attività sportive; 
 
RITENUTO pertanto opportuno procedere – nel 
rispetto di previsto dall’articolo 13 della legge 
regionale 16.07.2013, n. 20 - all’approvazione di 
un Avviso pubblico per la selezione di progetti 
innovativi nel campo dello sport, al fine di 
favorire la cultura dello sport di cittadinanza e 
concorrere alla diffusione della pratica sportiva 
quale veicolo per la promozione della cultura 
della legalità e dell'immagine dell'Abruzzo; 
 
VISTO l’allegato Avviso pubblico per 
l’assegnazione di contributi alle PMI  costituite da 
giovani under 35 anni per la realizzazione di 
progetti innovativi in materia di sport - articolo 13 
L.R. 20/2013. (ALL. A, che si compone di n. 12 
pagine) - parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento –; 
 
VISTA la legge regionale 25.03.2002, n. 3 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la legge regionale 14.09.1999, n. 77 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Siatemi 
Locali e Programmazione dello Sviluppo Montano 
- Sport ed il Direttore della Direzione, Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità legittimità e tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni esposte in narrativa e che qui 
si intendono integralmente trascritte 
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1. di destinare, per l’anno 2013, nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 13 della legge 
regionale 16.07.2013, n. 20, la somma di € 
40.000,00 - pari al 40% delle disponibilità 
iscritte nel Bilancio di previsione per il 
corrente esercizio finanziario sul capitolo di 
spesa 91627 denominato “Interventi per 
iniziative di carattere sportivo” - a progetti 
innovativi nel campo dello sport, al fine di 
favorire la cultura dello sport di cittadinanza e 
concorrere alla diffusione della pratica 
sportiva quale veicolo per la promozione della 
cultura della legalità e dell'immagine 
dell'Abruzzo; 

2. di approvare l’allegato Avviso pubblico per 
l’assegnazione di contributi alle PMI  costituite 
da giovani under 35 anni per la realizzazione di 
progetti innovativi in materia di sport - articolo 

13 L.R. 20/2013. (ALL. A, che si compone di n. 
12 pagine) - parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

3. di pubblicare il presente provvedimento e 
l’Avviso pubblico allegato (ALL. A, che si 
compone di n. 12 pagine) sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo Telematico 
(B.U.R.A.T.); 

4. di incaricare il Dirigente del Servizio Sistemi 
Locali e Programmazione dello Sviluppo 
Montano – Sport a porre in essere tutti gli 
adempimenti conseguenziali per l’attuazione 
del presente atto, nel rispetto di quanto 
stabilito dall’Avviso pubblico approvato al 
punto 2. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 22.10.2013, n. 761 
D.M. 14 Dicembre 2001, n. 454 - D.M. 26 
febbraio 2002 del MIPAF - Assegnazione 
suppletiva di carburanti agricoli agevolati – 
Provincia di L’Aquila – Anno 2013. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERA 

 
Per le motivazioni espresse nelle premesse che 
qui si intendono integralmente riportate: 
- di maggiorare, ai sensi dell’art. 2 del decreto 

del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 
del 26 febbraio 2002, i consumi di carburante 
agricolo agevolato per l’impiego in agricoltura, 
di cui alle relative tabelle approvate dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n. 310 del 
09 maggio 2011, entro la misura massima dell’ 
11%, da computarsi sull’intero importo 
annuale, limitatamente al territorio, alle 
operazioni colturali ed alle colture indicati 

nella Tabella 1 del “Rapporto informativo” - di 
cui all’Allegato 2 - ove l’assegnazione 
originaria sia stata esaurita in data 
antecedente alla presentazione della richiesta 
di integrazione; 

- di stabilire che le maggiorazioni delle 
assegnazioni, di cui al punto precedente, sono 
riferite all’ammontare annuale assegnato; 

- di inviare il presente atto al Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali; 

- di pubblicare la presente deliberazione, per 
estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Allegati: 
- n. 1: nota prot. n. RA 248161 del 08/10/2013 

delle Organizzazioni Professionali Agricole 
(Coldiretti L’Aquila, CIA L’Aquila e 
Confagricoltura L’Aquila); 

- n. 2: nota prot. n. RA 250199 del 10/10/2013 
e prot. n. RA 251396 del 10/10/2013 dell’ 
Ufficio Affari Generali, Credito Agrario, 
Statistica, Monitoraggio e Controllo di L’Aquila 
e dell’Ufficio Territoriale per l’Agricoltura di 
Avezzano (n. 5 pagine/ 5 facciate). 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 11.11.2013, n. 808 
Legge Regionale 18 maggio 2000, n. 95 e s.m.i. 
recante: “Nuove norme per lo sviluppo delle 
zone montane” articoli 5 e 48 - Progetti pilota 
per la valorizzazione dell’ambito montano – 
anno 2013 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA  
- la Legge 31 gennaio 1994, n. 97 concernente 

“Nuove disposizioni per le zone montane”, il 
cui fine è la salvaguardia e la valorizzazione 
delle zone montane stesse; 

- altresì, la Legge Regionale 18 maggio 2000, n. 
95 e s.m.i. recante: “Nuove norme per lo 
sviluppo delle zone montane” avente quale 
finalità la valorizzazione e la tutela del 
territorio montano nonché lo sviluppo 
culturale, sociale ed economico della 
popolazione ivi residente; 

  
VISTO in particolare, l’articolo 5 della predetta 
legge, relativo al “Fondo regionale della 
montagna per gli interventi speciali” il quale, al 
comma 3, prevede che le dotazioni del Fondo 
sono costituite, tra l’altro, da una quota di 
competenza regionale del Fondo Nazionale per la 
montagna di cui all’articolo 2 della legge 97/’94; 
 
TENUTO CONTO che, il medesimo articolo 5, al 
comma 4, lettera b) , prevede che il 10% delle 
risorse finanziarie del suddetto “Fondo” è 
destinato al finanziamento dei progetti pilota di 
cui all’articolo 48 della legge medesima; 
 
ATTESO che il precitato articolo 48 prevede che 
“la Giunta Regionale approva ogni anno progetti 
pilota di carattere regionale, aventi lo scopo di 
promuovere iniziative ed azioni coordinate volte a 
valorizzare la montagna abruzzese, secondo le 
finalità e gli obiettivi della legge stessa, da 
finanziarsi con le somme derivanti 
dall’attribuzione suindicata, utilizzando opportune 
risorse aggiuntive destinate allo sviluppo delle 
zone montane e le quote non attribuite alle 
Comunità Montane”;  
 
CONSIDERATO che i progetti pilota possono 
essere predisposti dalla Regione, dagli Enti 
pubblici ovvero presentati da una o più 
Amministrazioni provinciali, oppure da almeno 

due Comunità montane o da almeno due Comuni 
appartenenti a due diverse Comunità montane o 
da aziende ed enti regionali che operano nelle zone 
montane; 
 
RICHIAMATA la Legge Regionale 5.05.2010, n. 15 
ed in particolare l’articolo 5, comma 2, con cui, 
per consentire alle Comunità Montane 
l’adempimento delle obbligazioni già in essere, a 
seguito dell’azzeramento dei trasferimenti statali 
in favore delle stesse  operato con la legge 
23.12.2009, n. 191 recante: “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2010), si è stabilito 
di assegnare loro per l’esercizio finanziario 2010, 
l’intero importo delle risorse finanziarie 
assegnate alla Regione Abruzzo a valere sul 
riparto del Fondo Nazionale per la montagna di 
cui all’articolo 2 della legge 97/’94 relativo agli 
anni di competenza 2009 e 2010, stimate 
rispettivamente in € 1.773.208,00 e € 
1.977.333,00 e destinate ad alimentare il “Fondo 
regionale della montagna per gli interventi  
speciali”; 
 
CONSIDERATO che, con Delibera del 20 gennaio 
2012, il Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica ha provveduto 
all’approvazione dei criteri di riparto tra le 
Regioni e le Province autonome  del Fondo 
nazionale per la montagna (Legge 97/1994) per 
l’anno 2009 ed ha disposto in favore della regione 
Abruzzo l’assegnazione della somma di € 
1.956.371,00, somma maggiore di € 183.163,00 
rispetto all’importo stimato in € 1.773.208,00 ed 
iscritto in bilancio per l’anno 2010; 
 
ATTESO che, pertanto, risulta disponibile sul 
predetto capitolo la quota del 10% destinata al 
finanziamento dei progetti  pilota ai sensi 
dell’articolo 5 della precitata legge regionale, pari 
ad € 18.316,30 
(diciottomilatrecentosedici/30);  
 
TENUTO CONTO che nel bilancio di previsione 
2013 le ulteriori risorse derivanti da economie 
vincolate da riprogrammare destinate ai progetti 
pilota sono state utilizzate per il funzionamento 
delle Comunità Montane, come si evince 
dall’allegato 3 alla L.R. 2/2013;  
 
ATTESO che, con Delibera del 18 febbraio 2013, 
il Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica ha provveduto 
all’approvazione dei criteri di riparto tra le 
Regioni e le Province autonome  del Fondo 
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nazionale per la montagna (Legge 97/1994) per 
l’anno 2010 ed ha disposto in favore della regione 
Abruzzo l’assegnazione della somma di € 
2.120.341,28, somma maggiore di € 143.008,28 
(centoquarantatremilaotto/28) rispetto 
all’importo stimato ed iscritto in bilancio per 
l’anno 2010, pari ad € 1.977.333;  
 
CONSIDERATO che la L.R. 09.08.2013, n. 23   
recante  “Norme per l'esercizio, la tutela e la 
valorizzazione dell'apicoltura nella Regione 
Abruzzo ed altre disposizione 
normative”,pubblicata nel B.U. Regione Abruzzo 
21 agosto 2013, n. 79 speciale,  all’articolo 30, 
rubricato  “Disposizioni straordinarie per i 
progetti pilota di cui all’articolo 48 della Legge 
Regionale 18.05.2000, n. 95” prevede che “Per 
l’esercizio finanziario 2013, la maggiore 
assegnazione, pari ad €143.008,28, riconosciuta 
in favore della Regione Abruzzo per l’annualità 
2010 inerente le risorse finanziarie del “Fondo 
regionale della montagna per gli interventi  
speciali” di cui all’articolo 5 della Legge Regionale 
18.05.2000, n. 95 derivanti dalla quota di 
competenza regionale del Fondo nazionale per la 
montagna di cui all’articolo 2 della legge 
31.01.1994, n.97,  è destinata al finanziamento 
dei progetti pilota di cui all’articolo 48 della 
Legge Regionale 18.05.2000, n. 95 e s.m.i.”; 
 
TENUTO CONTO che, pertanto, le risorse 
disponibili sul capitolo 122343, denominato 
“Fondo regionale per la montagna di cui all’art. 2 
L. 31.01.1994, n. 97 – L. R. 18.05.2000, n. 95” 
destinate al finanziamento dei Progetti Pilota 
ammontano ad  € 161.324,58 
(centosessantunomilatrecentoventiquattro/58); 
 
CONSIDERATO il processo di riassetto di 
enti del territorio montano, disciplinato dalla L.R. 
17.12.1997, n. 143 come modificata dalla L.R. 
09.01.2013, n. 1 e dalle leggi successive; 
 
RAVVISATA l’opportunità di favorire e sostenere 
la realizzazione di progetti pilota che, in linea per 
contenuto e finalità con le previsioni di cui alla 
Legge Regionale 18 maggio 2000, n. 95 e s.m.i. 
soprarichiamata, tendano a  valorizzare la 
montagna abruzzese e sostenerne lo sviluppo 
socio – economico, promuovendone la 
conoscenza e la fruizione mediante la 
realizzazione di un progetto di comunicazione 
integrata che dia risalto alle risorse naturali, 
culturali, storico-artistiche, enogastronomiche e 
della tradizione locale dei territori montani della 
Regione; 

 
 RITENUTO pertanto, di disciplinare i criteri e le 
modalità per la presentazione e valutazione dei 
progetti pilota de quo, così come indicato 
nell’allegato “A” alla presente deliberazione, 
costituente  parte integrante e sostanziale della 
stessa; 
altresì, di destinare la somma di € 160.000,00 
(centosessantamila/00) al finanziamento dei 
suddetti progetti pilota; 
di incaricare il Servizio Sistemi Locali e 
Programmazione dello Sviluppo Montano - Sport 
della Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive, degli adempimenti 
connessi e conseguenti di competenza, secondo 
quanto disposto nell’ “Allegato A” alla presente 
deliberazione, nonché dell’assunzione 
dell’impegno delle risorse predette;  
 
VISTA la L.R. n. 77/1999 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che il Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali - Enti Locali – Bilancio – 
Attività Sportive ed il Dirigente del Servizio 
Sistemi Locali e Programmazione dello Sviluppo 
Montano - Sport hanno espresso parere 
favorevole in ordine alla legittimità del presente 
provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa 
1. di dare atto che le risorse complessivamente 

disponibili sul capitolo 122343, denominato 
“Fondo regionale per la montagna di cui all’art. 2 
L. 31.01.1994, n. 97 – L. R. 18.05.2000, n. 95” da 
utilizzare per il finanziamento dei Progetti 
Pilota, ammontano ad 161.324,58 
(centosessantunomilatrecentoventiquattro/58); 

2. di stabilire che i progetti pilota da realizzare, 
in linea per contenuto e finalità con le 
previsioni di cui alla L.R. 18.05.2000, n.95, 
tendano a valorizzare la montagna abruzzese e 
sostenerne lo sviluppo socio – economico, 
promuovendone la conoscenza e la fruizione 
mediante la realizzazione di un progetto di 
comunicazione integrata che dia risalto alle 
risorse naturali, culturali, storico-artistiche, 
enogastronomiche e della tradizione locale dei 
territori montani della Regione; 

3. favorire lo sviluppo turistico ed economico 
del territorio montano promuovendone la 
conoscenza e la fruizione mediante la 
realizzazione di un progetto di comunicazione 
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integrata che dia risalto alle risorse naturali, 
culturali, storico-artistiche e della tradizione 
locale dei territori montani della Regione; 

4. di approvare i criteri e le modalità per la 
presentazione e valutazione dei suddetti 
progetti pilota, così come indicati nell’allegato 
“A”, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

5. di destinare al finanziamento degli stessi le 
risorse complessivamente disponibili sul 
capitolo 122343, denominato “Fondo 
regionale per la montagna di cui all’art. 2 L. 
31.01.1994, n. 97 – L. R. 18.05.2000, n. 95”, 
pari ad € € 160.000,00 
(centosessantamila/00); 

6. di incaricare il  Servizio “Sistemi Locali e 
Programmazione dello Sviluppo Montano - 
Sport” della Direzione Riforme Istituzionali, 
Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive, degli 
adempimenti connessi e conseguenti di 
competenza secondo quanto disposto 
nell’“Allegato A” alla presente deliberazione, 
nonché dell’assunzione dell’impegno delle 
risorse predette; 

7. di pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
Telematico e sul sito INTERNET della 
medesima. 

 
Seguono allegati
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DETERMINAZIONI 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 
LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 
DETERMINAZIONE 28.10.2013, n. 124 
Approvazione Elenco regionale dei 
componenti gli organi di controllo, ai sensi 
dell’art. 5, comma 1 ter della L.R. 24 marzo 
2009, n. 4 “Principi generali in materia di 
riordino degli Enti regionali” – Terza 
integrazione  
 

Omissis 
 

IL DIRIGENTE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni indicate in premessa che qui 
s’intendono integralmente riportate: 
- di approvare l’Elenco, allegato A),: “terza 

integrazione Elenco regionale dei componenti 
degli organi di controllo” formato ai sensi 
dell’art. 5, comma 1 ter della L.R. 24 marzo 
2009, n. 4 “Principi generali in materia di 
riordino degli Enti regionali”, che forma parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione, con esclusione dei nominativi 

del Sig Costantini Tommaso e del Sig Della 
Croce Antonio; 

- di integrare l’Elenco regionale, approvato con 
determinazione dirigenziale n. 92 del 
23.4.2013, con l’inserimento dei nominativi di 
cui all’allegato A), riportati in ordine alfabetico 
cui è attribuito un numero progressivo 
d’ordine, successivo all’ultimo dell’Elenco già 
formato; 

- di dare atto che, a seguito della terza 
integrazione è riformulato l’Elenco regionale, 
riportando in ordine alfabetico i nominativi di 
coloro che hanno fatto richiesta di iscrizione 
per la terza  integrazione cui è attribuito un 
numero progressivo d’ordine, successivo 
all’ultimo dell’Elenco già formato; 

- di pubblicare per estratto la presente 
determinazione e l’Elenco come integrato con i 
nominativi di cui all’allegato A) sul B.U.R.A.T. e 
sul  sito istituzionale del Consiglio regionale 
www.consiglio.regione.abruzzo.it; 

- di trasmettere la presente determinazione 
alla Direzione Affari della Presidenza e 
Legislativi ai sensi dell’art. 24 comma 2 lettera 
h1) della L.R. 77/99; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
sito istituzionale del Consiglio, ai sensi del D.L. 
14 marzo 2013, n. 33 :“Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”,e in 
attuazione della deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza n.220 del 27.12.2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

F.to Dott.ssa Francesca Di Muro 
 

Segue allegato
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 
LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 

DETERMINAZIONE 04.11.2013,  n. 125 
Rettifica della determinazione dirigenziale n. 
117/2013 “Nuovo Avviso per la concessione di 
contributi ai sensi della L.R. 30 novembre 
1973, n. 43 per l’anno 2013”- Impegno di 
spesa. 
 

Omissis 
 

IL DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa, che qui si 
intendono integralmente riportate 
- di richiamare integralmente quanto disposto 

con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 
152/2013 illustrata in premessa; 

- di rettificare la determinazione dirigenziale 
117 del 2.10.2013 con cui è stato approvato il 
nuovo Avviso per la concessione di contributi 
ai sensi della L.R. 30 novembre 1973, n. 43 per 
l’anno 2013 nella parte in cui ha dato come 
riscontrabile un’economia di spesa sulla base 
di un calcolo di probabile ripartizione delle 
risorse tra le proposte dichiarate ammissibili, 
effettuato considerando il massimo importo 
teorico attribuibile; 

- di modificare la stessa  nel senso che  le 
risorse destinate alla concessione di contributi 
ai sensi della L.R. 30 novembre 1973, n. 43 per 
l’anno 2013,  in base ad entrambi gli Avvisi 
approvati rispettivamente con le 
determinazioni dirigenziali n. 108 
dell’1.7.2013 e n. 117 del 2.10.2013, sono 
quelle stanziate sulla U.P.B. 1.1.10 sul cap. 
6119 del Bilancio di previsione del Consiglio 
regionale, pari a € 140.000,00; 

- di impegnare la somma complessiva di € 
140.000,00 sul citato capitolo n. 6119 del 
Bilancio di previsione 2013 per la concessione 
di contributi ai sensi della L.R. 30 novembre 
1973, n. 43 per l’anno 2013, per l’attuazione di 
quanto previsto per entrambi gli Avvisi sopra 
indicati, che presenta la necessaria 
disponibilità; 

- di dare atto che, come stabilito con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 
152/2013 illustrata in premessa, in sede di 
assestamento del Bilancio del Consiglio 
regionale, potranno essere destinate ulteriori 
risorse al finanziamento dei contributi ai sensi 

della L.R. 30 novembre 1973, n. 43 per l’anno 
2013, da stanziare sul capitolo 6119; 

- di trasmettere il presente atto al Servizio 
Risorse Finanziarie e Strumentali per quanto 
di competenza e, per opportuna conoscenza, al 
Servizio Segreteria del Presidente;  

- di trasmettere la presente determinazione 
alla Direzione Affari della Presidenza e 
Legislativi ai sensi dell’art. 24 comma 2 lettera 
h1) della L.R. 77/99; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
sito istituzionale del Consiglio e, per estratto, 
sul B.U.R.A.T ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, 
n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”e in attuazione della 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n.220 
del 27.12.2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

F.to dott.ssa Francesca Di Muro 
 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIRETTORIALI 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 24.10.2013, n. DL/148 
Costituzione di una long list di esperti esterni 
all’amministrazione regionale, per supporto 
specialistico nelle attività di verifica afferenti 
le discipline per l’accreditamento degli 
organismi di formazione (D.G.R. 20/07/2009 
n. 363) e dei servizi per il lavoro (D.G.R. 
29/12/2010 n. 1057 e D.G.R. 12/03/2012 n. 
155) e per realizzazione ed implementazione 
degli osservatori regionali del mercato del 
lavoro e dello sviluppo locale, 
dell’apprendimento e dell’inclusione sociale. 
Integrazione alla D.D. nr. 118/DL del 
05/08/2013 
 

IL DIRETTORE 
 
VISTE 
- la Determinazione Dirigenziale, 01-07-2013, 

n. 45/DL29, recante: “Costituzione di una long 
list di esperti esterni all’amministrazione 
regionale, per supporto specialistico nelle 
attività di verifica afferenti le discipline per 
l’accreditamento degli organismi di formazione 
(D.G.R. 20/07/2009 n. 363) e dei servizi per il 
lavoro (D.G.R. 29/12/2010 n. 1057 e D.G.R. 
12/03/2012 n. 155) e per realizzazione ed 
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implementazione degli osservatori regionali del 
mercato del lavoro e dello sviluppo locale, 
dell’apprendimento e dell’inclusione sociale. 
Approvazione esiti istruttoria di 
ricevibilità/ammissibilità istanze. Costituzione 
Long List; 

- la Determinazione Direttoriale 05-08-2013, 
n. 118/DL, recante: “Costituzione di una long 
list di esperti esterni all’amministrazione 
regionale, per supporto specialistico nelle 
attività di verifica afferenti le discipline per 
l’accreditamento degli organismi di formazione 
(D.G.R. 20/07/2009 n. 363) e dei servizi per il 
lavoro (D.G.R. 29/12/2010 n. 1057 e D.G.R. 
12/03/2012 n. 155) e per realizzazione ed 
implementazione degli osservatori regionali del 
mercato del lavoro e dello sviluppo locale, 
dell’apprendimento e dell’inclusione sociale. 
Approvazione esiti lavori di valutazione della 
Commissione incaricata dell’effettuazione dei 
colloqui tecnico-attitudinali con gli esperti 
inseriti nella Long list ed individuazione 
professionisti da incaricare”; 

 
PREMESSO che con la suddetta D.D. n. 118/DL, 
sono stati approvati i documenti costituenti gli 
esiti dei lavori di valutazione della Commissione 
incaricata dell’effettuazione dei colloqui tecnico-
attitudinali con gli esperti inseriti nella Long List 
di cui all’oggetto e, conseguentemente, individuati 
i professionisti da incaricare; 
 
DATO ATTO che: 
- successivamente alla pubblicazione degli esiti 

dei lavori di valutazione della Commissione e 
dei nominativi degli esperti individuati, l’Ing. 
Paolo Marino, con comunicazione inviata a  
mezzo email l’8 agosto 2013, acquisita al prot. 
n. RA203562/DL29 del 9 agosto 2013, ha 
rappresentato di non avere presenziato al 
colloquio in conseguenza del mancato recapito 
della relativa convocazione; 

- dai riscontri operati con il competente ufficio 
postale, non è stato possibile ricevere prova 
documentale dell’avvenuto recapito del 
telegramma di convocazione; 

- la Commissione incaricata dell’effettuazione 
dei colloqui tecnico-attitudinali, ha, pertanto,  
nuovamente convocato l’Ing. Paolo Marino 
nella data del 7 ottobre 2013, successivamente 
rinviata al  14 ottobre 2013 per impedimento 
temporaneo di un componente lo stesso 
nucleo; 

 
VISTI gli atti relativi all’esito del colloquio 
effettuato con il suddetto professionista, 
trasmessi dalla commissione in data 14/10/2013, 

come di seguito riepilogati: 
- verbali n. 1 del 30/09/2013, n.2 del 

07/10/2013 e n.3 del 14/10/2013, con 
annessi allegati; 

- scheda di sintesi relativa all’esperto sottoposto 
a colloquio con indicazione del giudizio 
conseguito; 

- n. 1 busta contenente i quesiti posti dalla 
Commissione; 

 
RITENUTO di  
- approvare i lavori della Commissione per 

come recepiti nei documenti di cui al punto 
che precede; 

- integrare, conseguentemente, l’Allegato 1 alla 
D.D. 05-08-2013, n. 118/DL, parte integrante e 
sostanziale del presente atto (Allegato A); 

 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
1. Di  approvare gli atti relativi all’esito del 

colloquio effettuato con il suddetto 
professionista, trasmessi dalla commissione in 
data 14/10/2013, come di seguito riepilogati: 
- verbali n. 1 del 30/09/2013, n.2 del 

07/10/2013 e n.3 del 14/10/2013, con 
annessi allegati; 

- scheda di sintesi relativa all’esperto 
sottoposto a colloquio con indicazione del 
giudizio conseguito; 

- n. 1 busta contenente i quesiti posti dalla 
Commissione. 

2. Di integrare, conseguentemente, l’Allegato 1 
alla D.D. 05-08-2013, n. 118/DL, parte 
integrante e sostanziale del presente atto 
(Allegato A). 

3. Di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, unitamente all’Allegato A, sul 
B.U.R.A.T. e nel sito: www.regione.abruzzo.it/fil. 

4. Di trasmettere copia del presente 
provvedimento:  
- al Componente la Giunta preposto alle 

Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali; 

- alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; 

- al Dirigente del Servizio Accreditamenti. 
Vigilanza e controllo; 

- al BURAT per la pubblicazione 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Germano DE SANCTIS 

 
Segue allegato

http://www.regione.abruzzo.it/fil
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DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCH,I TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 11.10.2013, n. DA13/216 
Approvazione del Bando della IX edizione del 
Concorso regionale “Energiochi”, rivolta alle 
scuole abruzzesi per la diffusione delle fonti 
rinnovabili di energia e per la riduzione dei 
consumi energetici. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa che qui si 
intendono integralmente riportate: 
1) di approvare con la presente il Bando del 

Concorso regionale “Energiochi 9”, relativo 
all’anno scolastico 2013-2014 (Allegato 1); 

2) di dare atto che per tutte le azioni indicate nel 
Bando la copertura finanziaria è garantita 
dalle somme all’uopo stanziate nei Capitoli di 
Spesa n. 281341 e n. 282441 del corrente 
esercizio finanziario 2013 che presentano la 
relativa disponibilità;  

3) di pubblicare il presente provvedimento per 
estratto e il bando integralmente sia sul sito 
web della Regione Abruzzo che sul BURAT. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

F.to Dott.ssa Iris FLACCO 
 
IL DIRETTORE REGIONALE 
F.to Arch. Antonio SORGI 

 
Segue allegato
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 17.10.2013, n. DA21/134  
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – D. Lgs. 24 giugno 
2003, n. 209 e s.m.i. Ditta AUTODEMOLIZIONI 
PICCOLINO Srl  – sed operativa  di C.da Grotte 
36, Castiglione a Casauria (PE). Modifiche alla 
D.D. n. DN3/69 del 29 maggio2007 (rinnovo 
autorizzazione regionale all’esercizio 
dell’attività di gestione di un centro di 
raccolta di veicoli a motore e loro parti e 
stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali non 
pericolosi prodotti da terzi )  e approvazione 
del piano di adeguamento del centro di 
raccolta di veicoli a motore e loro parti, (fase 
gestionale di cui alla parte IV del T.U.A.  D 
15/R13 ).  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 

1. di approvare, ai sensi del  D. Lgs. 24 giugno 
2003, n. 209 e s.m.i., il Piano di Adeguamento 
sopra indicato, presentato dalla Ditta 
AUTODEMOLIZIONI PICCOLINO Srl  – sede 
operativa  di C.da Grotte 36, Castiglione a 
Casauria (PE), foglio n. 5, part. Catastali nn. 
528 e 673, c.f. n. 01815820681, costituito dai 
seguenti elaborati progettuali:  
1.a) relazione tecnica – 18.02.2004 – n. 11 
pagine; 
1.b)  planimetrie scala 1:1.000 ( 1.a e 1.b 
allegati alla nota della Ditta del 19.92.2004) 
1.c) relazione tecnica n. 2 pagine allegata alla 
nota della Ditta del 11.05.2007; 
1.d) elaborati grafici allegati alla nota della 
Ditta del 23.02.2009; 
1.e.) relazione tecnica, n. 2 pagine, e elaborati 
grafici allegati alla nota della Ditta del 
18.03.2008;  
1.f) relazione tecnica esplicativa ( n. 5 pagine), 
elaborati grafici ( tavola unica e in varie scale) 
e relazione tecnica in merito alle esposizioni 
dai campi elettrici e magnetici generati da 
elettrodotti, allegati alla nota della Ditta datata 
18.07.2009; 

2. di modificare, nel senso che segue, l’elenco 
dei CER ammissibili all’impianto in oggetto, già 
riportati al punto 3 della D.D. n. 
DN3/69/29.05.2007:

 
IN INGRESSO AL CENTRO DI RACCOLTA VEICOLI A MOTORE  
 
CER DESCRIZIONE DEL RIFIUTO 
160104 * Veicoli fuori uso 
160106 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre 

componenti pericolose 
  
- Potenzialità complessiva istantanea pari a  Ton. 250 e potenzialità annua pari a Ton. 1.000 
- i motocicli trattati annualmente e codificati con il CER 160104 ammontano a cirac 100 unità. La 
Ditta ha previsto, all’interno dell’impianto, un’area per il deposito dei motocicli da trattare. Per tali 
motocicli la stessa azienda dichiara una potenzialità annua massima pari a circa 15 tonnellate. 
 
IN INGRESSO ALLO STOCCAGGIO PROVVISORIO 
 
CER DESCRIZONE DEL 

RIFIUTO 
POTENZIALITA’ 
ISTANTANEA -TON. 

POTENZIALITA’ ANNUA  
- TON. 

130205* Scarti di olio minerale 
per motori, ingranaggi 
e lubrificazione, non 
clorurati 

  

130206* Scarti di lio sintetico 
per motori, ingranaggi 
e lubrificazione 

  

130207* Olio per motori,   
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ingranaggi e 
lubrificazione, 
facilmente 
biodegradabili 

160103 Pneumatici fuori uso   
160107* Filtri dell’olio   
160108* Componenti contenenti 

mercurio 
  

160109* Componenti contenenti    
160110* Componenti esplosivi ( 

es. “air bag” 
  

160111* Pastiglie per freni, 
contenenti amianto 

  

160112 Pastiglie per freni, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 16011 

  

160113* Liquidi per freni   
160114* Liquidi antigelo 

contenenti sostanze 
pericolose 

  

160115 Liquidi antigelo diversi 
da quelli di cui alla 
voce 160114 

  

160116 Serbatoi per gas 
liquido 

  

160117 Metalli ferrosi   
160118 Metalli non ferrosi   
160119 Plastica   
160120 Vetro    
160121* Componenti pericolosi 

diversi da quelli di cui 
alla voci da 160107 a 
160111  

  

160122 Componenti non 
specificati altrimenti 

  

160306 Rifiuti organici, diversi 
da quelli di cui alla 
voce 160305 

  

160802* Catalizzatori esauriti 
contenenti metalli di 
transizione pericolosi o 
composti di metalli di 
transizione pericolosi 

  

170405 Ferro e acciaio   
170407 Metalli misti   
Elenco di CER già autorizzati con D.D. n. DN3/69 del 29 maggio 2007 
120101 Limatura e trucioli di 

materiali ferrosi 
  

120102 Polveri e particolato di 
materiali ferrosi 

  

120103 Limatura e trucioli di 
materiali non ferrosi 

  

120104 Polveri e particolato di 
materiali non ferrosi 

  

160214 Apparecchiature fuori   
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uso, diverse da quelle di 
cui alle voci 160209 e 
160213 

160216 Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori 
uso, diverse da quelli di 
cui alla voce 160215  

  

170401 Rame, bronzo, ottone    
170402 Alluminio   
170403 Piombo   
170404 Zinco   
170406 Stagno   
170411 Cavi, diversi da quelli di 

cui alla voce 170410 
  

191202 Metalli ferrosi   
191203 Metalli non ferrosi   
200140  Metallo   
Elenco CER da aggiungere in variante non sostanziale  
 
 

I rifiuti sopralencati sono i medesimi che 
risultano in uscita dall’area di stoccaggio 
provvisorio, stante quanto indicato nel parere 
ARTA Abruzzo prot.n. 8110/2009. 
- la Ditta non produce emissioni in atmosfera 

che assoggetti la stessa agli obblighi del D. 
Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 

- la Ditta non possiede presse che assoggetti 
la stessa alla normativa sulle emissioni 
acustiche, tenuto conto che per la riduzione 
volumetrica dei veicoli bonificati viene dato 
incarico, mediamente ogni due mesi, a Ditte 
specializzate esterne; l’abitazione più vicina 
all’impianto dista circa 120 metri dallo 
stesso; 

- per la gestione delle acque di dilavamento, 
la Ditta ha fatto richiesta al Gestore della 
Fogna Comunale per l’allaccio alla stessa; la 
Ditta propone, in caso di rigetto della 
domanda di allaccio alla rete fognaria, 
l’installazione di un decantatore a multi-
step con scarico delle acque depurate nella 
cunetta stradale in ottemperanza alla L.R. n. 
17/2008 ( oggi L.R. n. 31/2010); 

3. di prescrivere con il presente provvedimento 
ulteriori condizioni, oltre quelle riportate nella 
autorizzazione n. DN3/69/29.05.2007, che qui 
di seguito si elencano:      
3.a le sezioni di impianto destinate all’Attività 

di Autodemolizione siano fisicamente 
separate da quelle destinate allìAttività di 
Stoccaggio Provvisorio dei Rifiuti non 
pericolosi prodotti da terzi, ovvero le 
operazioni R13 e D15; 

3.b nella realizzazione delle eventuali nuove 
opere e nell’esercizio della attività siano 
rispettate tutte le disposizioni previste 
dagli Allegati al D. Lgs. n. 209/2003 e s.m.i. 
e venga adottao ogni possibile 
accorgimento a tutela dell’ambiente, 
operando nel rispetto delle vigenti 
normative in materia ambientale; 

3.c la gestione dell’Attività dovrà essere 
disciplinata dal dettato della normativa 
ambientale attualmente vigente in materia 
di acqua, aria, rifiuti, rumore, terreno, con 
l’obbligo, per la Ditta, di adeguarsi a 
successive modifiche ed integrazioni della 
normativa stessa; 

3.d i requisiti del centro di raccolta e 
dell’impianto di trattamento dovranno 
essere rispondenti al dettato del punto 2 
dell’Allegto 1 al D. Lgs. n. 209/2003 e s.m.i.; 

3.e l’organizzazione del centro di raccolta 
dovrà essere conforme a quanto stabilito 
dal punto 3 del sopra citato allegato; 

3.f le modalità di stoccaggio dei rifiuti 
dovranno eseguite come segue: -  i 
contenitori o i serbatoi fissi o mobili, 
compresi le vasche ed i bacini utilizzati per 
lo stoccaggio dei rifiuti, devono possedere 
adeguati requisiti di resistenza, in relazione 
alle proprietà chimico-fisiche ed alle 
caratteristiche di pericolosità dei rifiuti 
stessi,  – i contenitori o i serbatoi fissi o 
mobili devono essere provvisti di sistemi di 
chiusura, di accessori e di dispositivi atti ad 
effettuare, in condizioni di sicurezza, le 
operazioni di riempimento, di travaso e di 
svuotamento; -   le manichette ed i raccordi 
dei tubi utilizzati per il carico e lo scarico 
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dein rifiuti liquidi contenuti nelle cisterne, 
devono essere mantenuti in perfetta 
efficienza, al fine di evitare dispersioni 
nell’ambiente;  – per i rifiuti pericolosi 
devono essere rispettate le norme che 
disciplinano il deposito delle sostanze 
pericolose in essi contenute; – qualora lo 
stoccaggio avvenga in cumuli, detti cumuli 
devono essere realizzati su basamenti 
impermeabili, resistenti all’attacco chimico 
dei rifiuti, che permettano la separazione 
dei rifiuti dal suolo sottostante; l’area  deve 
avere una pendenza tale da convogliare gli 
eventuali liquidi in apposite canalette e in 
pozzetti di raccolta; lo stoccaggio in cumuli 
di rifiuti deve avvenire in aree confinate e i 
rifiuti polverulenti devono essere protetti a 
mezzo di appositi sistemi di copertura; – lo 
stoccaggio degli oli esausti deve essere 
realizzato nel rispetto delle disposizioni di 
cui al D. Lgs. 27 gennaio 1992, n. 95 e s.m.i., 
e al Decreto Ministeriale 16 maggio 1996, n. 
392; i pezzi smontati contaminati da oli 
devono essere stoccati su basamenti 
impermeabili; – i recipienti, fissi o mobili, 
utilizzati all’interno dell’impianto di 
trattamento e non destinati ad essere 
reimpiegati per le stesse tipologie di rifiuti, 
devono essere sottoposti a trattamenti di 
bonifica idonei a consentire le nuove 
utilizzazioni; detti trattamenti devono 
essere effettuati presso idonea area 
dell’impianto appositamente allestita o 
presso centri autorizzati; 

3.g le operazioni per la messa insicurezza del 
veicolo fuori uso dovranno essere eseguite 
conformemente a quanto prescritto al 
punto 5 dell’allegato 1 al D. Lgs. n. 209/03 
che alla lettera e) detta, in dettaglio “ 
rimozione, con raccolta e deposito separati 
in appositi contenitori, secondo le modalità e 
le prescrizioni fissate per lo stoccaggio dei 
rifiuti pericolosi, di lio di motore di olio di 
trasmissione; …..Durante l’asportazione 
devono essere evitati sversamenti e adottai 
opportuni accorgimenti e utilizzate idonee 
attrezzature al fine di evitare rischi per gli 
operatori addetti al prelievo”; 

3.h l’attività di demolizione dovrà essere 
articolata così come descritta dal punto 6 
dell’allegato 1 al D. Lgs. n. 209/03; 

3.i le operazioni di trattamento per la 
promozione del riciclaggio dovranno 
essere, nella loro esecuzione, disciplinate 
da quanto riportato dal punto 7 del sopra 
citato allegato; 

3.j per la gestione dell’impianto dovranno 
essere rispettati i criteri stabiliti dal punto 
8 dell’allegato 1 al D. Lgs. n. 209/03, così 
articolto: – nell’area di conferimento non è 
consentito l’accatastamento dei veicoli;  – 
per lo stoccaggio del veicolo messo in 
sicurezza e non ancora sottoposto a 
trattamento è consentita la 
sovrapposizione massima di tre veicoli, 
previa verifica delle condizioni di stabilità e 
valutazione dei rischi per la sicurezza dei 
lavoratori; – l’accatastamento delle 
caracasse già sottoposte alle operazioni di 
messa in sicurezza ed il cui trattamento è 
stato completato, non deve essere 
superiore ai cinque metri di altezza;  – le 
parti di ricambio destinate alla 
commercializzazione sono stoccate 
prendendo gli opportuni accogimenti, per 
evitare il loro deterioramento ai fini del 
successivo reimpiego; – lo stoccaggio dei 
rifiuti recuperabili è realizzato in modo tale 
da non modificare le caratteristiche del 
rifiuto e da non compromettere il 
successivo recupero; – le operazioni di 
stoccaggio sono effettuate evitando danni ai 
componenti che contengono liquidi e fluidi;  
– i pezzi smontati sono stoccati in luoghi 
adeguati ed i pezzi contaminati da oli sono 
stoccati su basamenti impermeabili;  

3.k i rifiuti conferiti all’impianto dovranno 
essere depositati direttamente (e 
separatamente dagli altri materiali 
eventualmente presenti nell’area), nelle 
rispettive aree e/o settori prestabiliti per il 
loro stoccaggio; gli scarti non più 
riutilizzabili, dovranno essere conferiti ad 
idonei impianti di smaltimento; 

3.l i cumuli di stoccaggio dovranno essere 
realizzati in modo da garantire assolute 
situazioni di fattibilità; 

3.m all’interno del settore “smontaggio dei 
veicoli” si dovrà realizzare un deposito di 
sostanze da utilizzare per l’assorbimento 
dei liquidi, in caso di sversamento 
accidentale, e per la neutralizzazione di 
soluzioni acide fuoriuscite dagli 
accumulatori. Le sostanze assorbenti 
utilizzate dovranno essere smaltite come 
rifiuti; 

3.n l’impianto dovrà essere sottoposto a 
periodiche manutenzioni delle opere che 
risultano soggette a deterioramento, con 
particolare riferimento alle pavimentazioni 
cementate ed asfaltate (con trattamento di 
indurimento del cemento e verniciatura 
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antiacida eventualmente ad integrazione 
della pavimentazione esistente dove questa 
non garantisca le prestazioni dovute), al 
sistema di drenaggio, ecc; 

3.o si dvrà predisporre un piano di sicurezza 
per gli eventi accidentali; 

3.p dovrà essere garantita la manutenzione 
della barriera perimetrale di protezione 
ambientale integrando, eventualmente, le 
quinte di alberi con siepi che 
contribuiscano a ridurre l’impatto visivo e 
la rumorosità; 

3.q i registri dei rifiuti e di manutenzione 
dell’impianto, dovranno essere tenuti 
sempre in sede in maniera tale da poterli 
esibire ad Enti di controllo; 

3.r  tutti i rifiuti che si produrranno 
nell’insediamento dovranno essere 
strettamente legati alla tipologia di attività 
produttiva in essere, identificati con il 
relativo CER e gestiti nel rispetto di quanto 
stabilito dalle normative vigenti in materia; 

3.s gli scarichi idrici dovranno essere 
disciplinati dal dettato del D. Lgs. n. 152/06 
e s.m.i., parte III e dalla L.R. 24 novembre 
2008, n. 17 [ ndc oggi L.R. n. 31/2010]; 

3.t dovrà essere effettuato il monitoraggio 
periodico (semestrale) dell’efficienza della 
depurazione delle acque scaricate; i dati 
dovranno essere archiviati e resi 
disponibili alle autorità deputate al 
controllo; 

3.u per ogni modifica che verrà apportata 
all’attività produttiva o all’assetto 
impiantistico di cui al progetto proposto, 
potendo comportare variazioni 
dell’impianto sotto il profilo ambientale, 
l’azienda dovrà aggiornare la descrizione 
del proprio ciclo produttivo o dell’assetto 
delle strutture e apparecchiature, dandone 
comunicazione agli organi competenti; 

3.v per la matrice rumore, la Ditta dovrà, 
contestualmente alla variazione delle 
condizioni attuali circa la distanza dei 
fabbricati dall’impianto, effettuare un 
monitoraggio fonometrico che verifichi 
l’effettiva rispondenz ai limiti di legge dei 
livelli di rumore immessi negli ambienti 
limitrofi ( L. n. 447/1995); tale 
monitoraggio andrà effettuato nei periodi 
di punta delle emissioni sonore e le 
risultanze dello stesso dovranno essere 
tempestivamente trasmesse al Comune 
territorialmente competente e allo 
scrivente Dipartimento ( Distretto 
provinciale di Pescara dell’ARTA Abruzzo); 

3.x per quanto concerne la sistemazione finale 
e destinazione d’uso dell’area, ci si dovrà 
attenere al dettato della normativa vigente 
in materia di ripristino ambientale; 

3.y nel corso della realizzazione di nuove 
eventuali opere ( quali ad esempio 
l’eventuale impianto di depurazione delle 
acque meteoriche) dovranno essere 
adottati tutti gli accorgimenti atti a limitare 
emissioni diffuse di polveri in fase 
cantieristica; ugualmente dovrà essere 
garantito il contenimento delle emissioni 
rumorose entro i limiti normati; il terreno 
proveniente dalle operazioni di scavo dovrà 
essere gestito nel rispetto del dettato del 
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., in materia di 
trattamento delle “terre e rocce da scavo”; 
tutti i rifiuti derivanti dai lavori di 
costruzione dovranno essere gestiti 
secondo quanto previsto dalla normativa di 
riferimento; 

4. di prendere atto della installazione di  una 
copertura mobile, in lamiera zincata, sulla 
piazzola di bonifica e messa in sicurezza dei 
veicoli fuori uso, non soggetta al rilascio di 
permesso a costruire da parte del Comune, 
quale variante non sostanziale ex D.G.R. n. 
1192/2008; 

5.  di prescrivere che la Ditta indicata in oggetto 
provveda, entro il termine di trenta giorni 
dalla data di notifica del presente 
provvedimento, ad inoltrare una relazione 
tecnica di dettaglio nella quale siano riportate 
le potenzialità istantanee e annue relative alla 
gestione dei CER in ingresso all’impianto e  
indicati al precedente punto 2), limitatamente  
all’area adibita ad attività  di stoccaggio 
provvisorio di rifiuti speciali prodotti da terzi,   

6. di ritenere accoglibile, seppure in via 
temporanea,  le suddette richieste avanzate 
dalla Ditta, nel senso di accettare le proposte 
gestionali alternative finalizzate alla pesatura 
dei rifiuti in ingresso ed in uscita dall’impianto 
(per le autovetture in entrata si fa riferimento  
al peso riportato sul libretto di circolazione, che 
è un dato certo, che si annoterà sul registro 
della Questura e anche sul registro dei rifiuti; 
per quanto riguarda i rifiuti derivanti 
dall’autodemolizione tolte le parti buone per il 
recupero, il peso totale sarà dato dalla somma 
dei pesi di ogni singolo CER avviati in fonderia o 
smaltiti; cosa diversa per i rifiuti non pericolosi 
prodotti da terzi, la pesa del materiale avviene 
direttamente dal produttore comunque per i 
piccoli quantitativi in entrata, la Ditta si è già 
munita di una bascula di q. 10 di portata…..”; di 
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conseguenza si chiede alla Ditta interessata, 
ferma restando la volontà della stessa di 
trasferirsi  in una nuova area poco distante 
dall’attuale nella quale installerà la pesa, di  
trasmettere entro e non oltre 180 giorni dalla 
notifica del presente provvedimento, la 
necessaria documentazione circa lo 
spostamento dell’attività  in altra sede 
operativa, avanzando apposita istanza di 
autorizzazione regionale ex art. 208 D.Lgs. n. 
152/06 e s.m.i.; 

7. di stabilire che la validità temporale del 
presente provvedimento è strettamente 
connessa a quanto già stabilito nella D.D. n. 
DN3/69/29.05.2007, avente scadenza al 
29.05.2017;  

8. di richiamare la Ditta in oggetto al pieno 
rispetto delle vigenti disposizioni in ordine al 
possesso di adeguate garanzie finanziarie, da 
produrre a favore della Regione Abruzzo, in 
linea con quanto riportato, in particolare, nella 
D.G.R. n. 790/07 e s.m.i.; allo stato attuale le 
garanzie finanziarie già depositate presso 
questo Servizio necessitano di adeguamenti 
nella scadenza e negli importi; a tale proposito 
si rileva che con nota di questo Servizio n. 
RA/21642 del 03.02.2010, si è preso atto della 
volturazione della appendice  di garanzia n. 
54/C994641, concernente un contratto avente 
validità temporale per il periodo 17.06.2008 – 
09.05.2012; si ritiene pertanto di condizionare 
l’efficacia del presente provvedimento 
all’adeguamento delle predette garanzie, ex 
art. 48, commi 2 e 5 , L.R. n. 45/07 e s.m.i.; 

9. di prescrivere altresì, che nell’impianto 
oggetto della presente autorizzazione, non 
possono essere esercitate altre attività 
afferenti alla gestione dei rifiuti e, così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o attività di gestione 
deve essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

10. di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti ulteriori  
prescrizioni:  
10.1) Deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la incolumità, il 
benessere e la  sicurezza della collettività e 
dei singoli;  

10.2) Deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di   inquinamento dell’aria, 
dell’acqua del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

10.3) Devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degrado 
dell’ambiente e del paesaggio;  

10.4) Devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire il 
riciclo, il riutilizzo ed il recupero di materie 
prime ed energia;  

11. di richiamare la ditta in oggetto, al rispetto, 
per quanto applicabili, degli obblighi   previsti 
dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 
(Registro di carico e scarico) del D.Lgs. 152/06  
e s.m.i. ed alla trasmissione con cadenza 
semestrale, alla Provincia di Pescara ed 
all’ARTA - Distretto   Provinciale di Pescara, di 
una comunicazione concernente la quantità 
dei rifiuti movimentati, la  provenienza e la 
loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori  
Regione, in conformità con le disposizioni di 
cui alla DGR n. 778 dell’11.10.2010; 

12. di richiamare la ditta in oggetto all’osservanza 
di quanto previsto D.M. 18.02.2011, n. 52 e 
s.m.i., avente per oggetto “Regolamento 
recante istituzione del sistema di controllo della 
traccabilità sei rifiuti”, per quanto applicabile;  

13. di stabilire che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nel presente 
provvedimento, comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 comma 13 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

14. di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’Amministrazione Comunale 
di Castiglione a Casauria (PE), 
all’Amministrazione Provinciale di Pescara, 
all’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Ambiente 
– Direzione Centrale di Pescara, all’ARTA – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Distretto 
Provinciale di Pescara, al P.R.A. di Pescara; 

15. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 208, 
comma 18, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. copia del 
presente provvedimento all’Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali  c/o la Camera di 
Commercio di L’Aquila; 

16. di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Ditta 
beneficiaria; 

17. di provvedere alla pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.), limitatamente agli 
estremi, all’oggetto ed al dispositivo della 
autorizzazione. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
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Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
F.to Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 22.10.2013, n. DB8/141 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali di parte corrente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO l’art. 14 della Legge Regionale n. 3 del 
10.1.2013 inerente il bilancio di previsione per il 
corrente esercizio finanziario; 
 
VISTO il secondo comma dello stesso art. 14 in 
base al quale, per il pagamento dei residui passivi 
perenti delle spese correnti, eliminati negli 
esercizi precedenti per perenzione 
amministrativa, si provvede con prelevamento 
delle somme necessarie dal “Fondo di riserva per 
la riassegnazione dei residui passivi di parte 
corrente, perenti agli effetti amministrativi, 
reclamati dai creditori”e con la relativa 
reiscrizione ai capitoli di provenienza o a capitoli 
di nuova istituzione; 

 
CONSIDERATO che sul detto Fondo speciale per 
l’anno finanziario 2013 esiste la necessaria 
disponibilità; 
 
CONSIDERATO che le somme da erogare sono 
state eliminate dal bilancio per perenzione 
amministrativa e sono state reclamate dai 
creditori; 
 
VISTA la nota della Direzione Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Ufficio Emigrazione n. 
115/EM del 8.10.2013; 
 
VISTO l’art. 25 della Legge Regionale 25 marzo 
2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
- di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

- di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 

F.to Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 24.10.2013, n. DB8/142 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
vincolati eliminati dal conto dei residui 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO l’art. 15 della Legge Regionale n. 3 del 
10.01.2013 inerente il bilancio di previsione per il 
corrente esercizio finanziario; 

 
VISTO il sesto comma dello stesso art. 15 in base 
al quale, per la riassegnazione dei fondi vincolati 
eliminati dal conto dei residui, si provvede con 
prelevamento delle somme necessarie dal fondo 
istituito ai sensi del 1° comma del citato articolo e 
con la relativa reiscrizione nei pertinenti capitoli 
dello stato di previsione della spesa; 
 
VISTE le note: 
- della Direzione LL.PP., Servizio Gestione delle 

Acque n. 254285 del 15.10.2013; 
- della Direzione LL.PP., Servizio Difesa del 

Suolo n. 252660 del 14.10.2013; 
- della Direzione Risorse Umane e Strumentali 

Politiche Culturali, Servizio Beni ed Attività 
Culturali n. 262295 del 23.10.2013; 

- della Direzione Riforme Istituzionali Enti 
Locali, Servizio Sistemi Locali Sport n. 251734 
del 11.10.2013; 

- della Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Servizio Politiche Sociali n. 238947 del 
27.9.2013; 

 
VALUTATO che gli importi da reiscrivere 
costituiscono risorse relative ad assegnazioni con 
vincolo di destinazione; 
 
CONSIDERATO che le somme da erogare sono 
state eliminate dal bilancio per perenzione 
amministrativa e sono state reclamate dai 
creditori; 
 
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. b) e l’art. 25 della 
Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

F.to Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 28.10.2013, n. DB8/143 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali in conto capitale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO l’art. 13 della Legge Regionale n. 3 del 
10.01.2013 inerente il bilancio di previsione per il 
corrente esercizio finanziario; 

 
VISTO il secondo comma dello stesso art. 13 in 
base al quale, per il pagamento dei residui passivi 
perenti delle spese in conto capitale, eliminati 
negli esercizi precedenti per perenzione 
amministrativa, si provvede  con prelevamento 
delle somme necessarie dal Fondo speciale 
istituito ai sensi del 1° comma del citato articolo e 
con la relativa reiscrizione ai capitoli di 
provenienza o ai capitoli di nuova istituzione; 
 
CONSIDERATO che sul detto Fondo speciale per 
l’anno finanziario 2013 esiste la necessaria 
disponibilità ; 
 
CONSIDERATO che le somme da erogare sono 
state eliminate dal bilancio per perenzione 

amministrativa e sono state reclamate dai 
creditori; 
 
VISTE le note: 
- della Direzione LL.PP., Servizio Gestione delle 

Acque n. 254285 del 15.10.2013; 
- della Direzione Affari della Presidenza, 

Servizio Politiche Nazionali per lo Sviluppo n. 
253906 del 15.10.2013; 

 
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. a) e l’art. 25 della 
Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 

F.to Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato



Anno XLIV - N. 41 Ordinario (13.11.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  149     
 

 



Pag.  150   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 41 Ordinario (13.11.2013) 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 

SERVIZIO SISTEMI LOCALI E PROGRAMMAZIONE 
DELLO SVILUPPO MONTANO – SPORT 

 
DETERMINAZIONE 16.10.2013, n. DB13/158 
LR. 10.09.1993 n° 56 art. 21 e 22 – Norme in 
materia di promozione culturale- D.G.R. N. 
524/2012 - APPROVAZIONE GRADUATORIA 
DELLE INIZIATIVE AMMESSE ED ELENCO 
DELLE INIZIATIVE ESCLUSE. - ANNO 2012-  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la L.R. 10.09.1993 n. 56 recante “Nuove 
norme in materia di promozione culturale”; 
 
RICHIAMATE  
- la L.R 10/01/2012 n. 1 “Disposizioni 

finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della 
Regione Abruzzo (legge finanziaria regionale 
2012), pubblicata sul BURA Straordinario n. 6 
speciale del 18/01/2012; 

- la L.R 10/01/2012 n. 2 “Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2012 e bilancio 
pluriennale 2012-2014 “, pubblicata sul BURA 
Straordinario n. 6  speciale del 18/01/2012; 

 
DATO ATTO che nello stato di previsione della 
spesa del bilancio 2012 è stata riportata quale 
competenza ascritta alla U.P.B. 10.01.003 – 
capitolo 91627  denominata “interventi per 
iniziative di carattere sportivo” la somma 
complessiva di  € 340.000,00; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
DB13/45 del 27/06/2012 con la quale è stato 
accertato il contributo del tesoriere per l’anno 
2012; 
 
DATO ATTO altresì che 
a) così come previsto dall’art. 22 - commi 2 e 3 

della citata LR 56/93, per la realizzazione 
diretta di iniziative volte alla promozione, 
approfondimento e allo sviluppo delle attività 
del tempo libero, con DGR n. 450 del 
16/07/2012 è stato destinato  un contributo 
di €. 47.600,00,  pari al 14% delle risorse 
disponibili sul capitolo 91627 al progetto  
proposto dall’Associazione U.C. Fernando 
Perna relativo all’ organizzazione della 
manifestazione “Trofeo Matteotti”;  

b) così come previsto dall’art. 9 “Interventi a 
favore degli atleti paralimpici” della L.R. n. 27 
del 19/06/2012 è stata destinata una quota 

pari al 10% delle risorse disponibili sul 
suddetto capitolo 91627 per la concessione di 
un contributo finalizzato a concorrere alle 
spese connesse alla partecipazione degli atleti 
delle discipline paralimpiche alle Olimpiadi di 
Londra 2012, risorse liquidate con  Determina 
Dirigenziale DB13/79 del 9/10/2012  per un 
importo pari ad  € 24.000,00;  

 
CONSIDERATO pertanto, che si è resa disponibile 
la restante somma di  €  268.400,00 stanziata per 
il finanziamento di iniziative in favore di Enti 
Locali e delle Associazioni senza fini di lucro 
regolarmente costituite, per la realizzazione di 
attività che promuovono attività sportive; 
 
RICHIAMATA la DGR n°524 del 09.08.2012 con 
la quale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 
7/8/1990, n. 241, è stato approvato il 
“Disciplinare recante i criteri e le modalità per 
l’erogazione dei contributi di cui agli artt. 21 e 22 
della L.R. 10.09.1993 n° 56 finalizzati ad iniziative 
di promozione delle azioni di carattere sportivo 
da finanziare con le risorse assegnate alla 
Direzione Riforme istituzionali, EE.LL. Bilancio 
Attività sportive. ANNO 2012” nonché gli Allegati 
“A” “B” “C” e “D” ovvero: la tipologia delle 
iniziative ammissibili, i tempi e i modi di 
presentazione delle domande, i criteri di 
valutazione, il piano finanziario a consuntivo, il 
piano finanziario a preventivo, la relazione 
dell’iniziativa e modello di domanda; 
 
PRESO ATTO che alla data di scadenza della 
presentazione delle domande, fissata dal 
Disciplinare al 01.10.2012, sono pervenute 
complessivamente n° 134 richieste e pertanto si è 
provveduto a disporre l’impegno di spese con 
Determinazione n. DB13/113 del 27/11/2012 in 
favore degli Enti Locali e delle Associazioni senza 
fini di lucro regolarmente costituite per le finalità 
di cui agli art. 21 e 22 della LR 56/1993, la 
somma di € € 268.400,00 mediante imputazione 
della spesa sulla U.P.B. 10.01.03 – Cap. 91627 
dello stato di previsione della spese di bilancio - 
esercizio finanziario, anno 2012, “denominato 
“Interventi nel campo dello Sport “ impegno n. 
4263/2012; 
 
VISTE le tabelle allegate (all. A e all. B), 
contenenti rispettivamente la graduatoria delle 
iniziative ammesse  e l’elenco delle iniziative 
escluse, redatte sulla scorta delle risultanze 
istruttorie esperite secondo i criteri e parametri 
contenuti nel bando sopracitato, nelle quali sono 
indicati per ciascuna iniziativa ammessa (all. A), 
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la posizione in graduatoria, il punteggio 
attribuito, e l’importo del contributo assegnato,  
per gli esclusi (all.B) le motivazioni di esclusione, 
che formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter approvare le 
suindicate tabelle all. A e all. B;  
 
CONSIDERATO che, per quanto concerne 
l’utilizzo delle risorse  in  favore dei soggetti 
beneficiari riportati nell’elenco allegato (all. A), 
pari a € 268.400,00, i contributi potranno essere 
concessi, previa acquisizione dell’accettazione del 
contributo da parte degli stessi nonché 
dell’acquisizione del DURC; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77; 
 
VISTA la L.R. 25.3.2002, n. 3; 
 
ACCERTATA in relazione alla predetta 
disposizione la propria competenza ad adottare il 
presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
per quanto esposto in premessa 
1. di approvare la graduatoria dei beneficiari 

nella quale è indicata per ciascuna iniziativa 
ammessa, la posizione, il punteggio attribuito, 
e l’importo del contributo massimo 
concedibile secondo quanto stabilito all’art. 5 
del Disciplinare, approvato con la DGR n°524 

del 09.08.2012 pubblicato sul BURA n° 47 
Ordinario del 05/09/2012, sulla scorta della 
documentazione pervenuta e  trasmessa ai 
sensi dell’art. 8 del predetto Disciplinare, in 
allegato alla presente determinazione  (all. A), 
che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. di approvare l’elenco delle iniziative escluse 
nel quale sono indicate le motivazioni di 
esclusione (all. B); 

3. di dare atto che  la somma di € € 268.400,00 
trova la necessaria copertura nell’impegno 
assunto nell’ambito della U.P.B. 10.01.03 – 
Cap. 91627 dello stato di previsione della 
spese di bilancio - esercizio finanziario, anno 
2012, “denominato “Interventi nel campo dello 
Sport “ con la DB13/113 del 27/11/2012 - 
impegno n. 4263/2012; 

4. di rinviare ai successivi provvedimenti la 
liquidazione e l’erogazione delle somme 
spettanti a ciascun beneficiario, previa 
acquisizione dell’accettazione del contributo 
da parte dei beneficiari nonché del DURC; 

3. di inviare copia del presente provvedimento 
per email: 
- alla Direzione Riforme Istituzionali, Enti 

Locali, Bilancio e Attività Sportive, ai sensi    
dell’art. 16, comma 11 L.R. 7/2002. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Arch. Mariangela VIRNO 
 

Seguono allegati
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO 
INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO QUALITÀDELLE ACQUE 

 
DETERMINAZIONE 16.10.2013, n. DC27/31 
Capo VI della L.R. n. 31 del 29/07/2011 
“Disciplina dell’approvazione dei progetti 
degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane”. Approvazione Progetto 
Preliminare denominato “Adeguamento 
dell’impianto comunale di depurazione in 
località La Vicenna del Comune di Capestrano 
(AQ)”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il D.Lgs n. 152 del. 3 Aprile 2006 e s.m.i. 
"Norme in materia ambientale”; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 64 del 29 Luglio 
1998, istitutiva dell’Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 31 del 29 luglio 
2010 “Norme Regionali contenenti la prima 
attuazione del D.Lgs 152/06 – Norme in materia 
ambientale”; 
 
VISTO il Capo VI della Legge Regionale sopra 
citata recante la “Disciplina dell’approvazione dei 
progetti degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane”; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 20 della L.R. 
31/2010, la valutazione del progetto degli 
impianti di depurazione delle acque reflue urbane 
deve essere effettuata dall’ARTA Abruzzo 
attraverso l’emanazione di specifico parere 
tecnico, sulla base del quale la Regione approva la 
realizzazione dell’impianto o, in caso di parere 
negativo, respinge il progetto; 
 
VISTO in particolare l’art. 21, comma 4 della 
stessa Legge che prevede quanto segue: “con 
Delibera di Giunta Regionale sono definiti i criteri 
tecnici specifici per la valutazione dei progetti 
degli impianti di depurazione secondo le 
indicazioni del presente Capo”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
227 del 28 Marzo 2013 di approvazione del 
documento “Iter e linee guida per l’approvazione 
di progetti di impianti di depurazione di acque 
reflue urbane”; 
 

CONSIDERATO che ai sensi del documento 
sopra citato: 
- i soggetti che intendono realizzare nuovi 

impianti di depurazione di acque reflue 
urbane o delle modifiche sostanziali di 
impianti esistenti devono presentare apposita 
domanda alla Regione unitamente alla 
documentazione richiesta in duplice copia (sia 
in formato cartaceo che elettronico-pdf); 

- la Regione verifica la completezza (formale ma 
non sostanziale) degli elaborati e, se la 
domanda risulta procedibile invia copia della 
richiesta ed entrambe le copie della 
documentazione all’ARTA, ai fini 
dell’approvazione del progetto dell’impianto 
di depurazione; 

- a conclusione della valutazione, e sulla base 
delle risultanze della stessa, l’ARTA esprime il 
proprio parere sull’approvazione del progetto 
(eventualmente con prescrizioni) e lo invia 
alla Regione, corredato di una copia completa 
del progetto, timbrato e numerato dall’ARTA 
su ogni elaborato; 

- qualora l’approvazione del progetto sia stata 
subordinata al rispetto di specifiche 
prescrizioni o al rilascio di ulteriori pareri o 
nulla osta da parte di Enti, il richiedente deve 
presentare all’ARTA la documentazione 
richiesta, entro i tempi indicati dal 
provvedimento di approvazione. L’ARTA 
attesta il rispetto di tali prescrizioni e ne dà 
comunicazione alla Regione per la conclusione 
definitiva dell’iter di approvazione 
dell’impianto; 

 
VISTA la nota del Comune di Capestrano Prot. n. 
1947 del 12 Luglio 2013, pervenuta a questo 
Servizio il 12 Luglio 2013 prot. n. RA/179612, in 
qualità di Stazione appaltante, con la quale ha 
trasmesso, in duplice copia, sia in formato 
cartaceo che elettronico-pdf, il Progetto 
Preliminare denominato “Adeguamento 
dell’impianto comunale di depurazione in località 
La Vicenna del Comune di Capestrano (AQ)”; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/183346 del 17 Luglio 2013, con la quale si 
restituiscono al Comune di Capestrano, per 
incompletezza documentale, entrambe le copie 
progettuali di cui sopra;  
 
VISTA la nota del Comune di Capestrano Prot. n. 
2098 del 27 Luglio 2013, pervenuta a questo 
Servizio il 29 Luglio 2013 prot. n. RA/192840, in 
qualità di Stazione appaltante, con la quale ha 
trasmesso nuovamente, in duplice copia, il 
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progetto in argomento; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/195685 del 31 Luglio 2013, con la quale, nel 
trasmettere all’ARTA Abruzzo, entrambe le copie 
del progetto di cui sopra, si chiede alla stessa 
Agenzia il parere tecnico di cui alla L.R. n. 
31/2010; 
 
VISTA la nota dell’ARTA prot n. 11475 del 04 
Ottobre 2013 ed acquisita al protocollo regionale 
n. RA/253874 del 15 Ottobre 2013, con la quale 
ha rimesso copia del progetto ed apposita 
Relazione Tecnica contenente il Parere 
conclusivo; 
 
CONSIDERATO che l’ARTA nella suddetta 
Relazione Tecnica, esprime parere favorevole 
all’intervento proposto con le seguenti 
prescrizioni: 
1. come richiesto nelle Linee Guida recepite nella 

DGR 227/13, la portata minima da convogliare 
all’impianto per il trattamento biologico di 
depurazione deve essere pari ad almeno 4 
volte la portata media nera 

2. dovrà essere previsto un programma di 
monitoraggio per il controllo delle acque in 
ingresso all’impianto e di quelle di processo 
con un numero minimo annuo di campioni, per 
i parametri di tab. 1 p’ari a 12 per il primo 
anno, e per i parametri di tab. 3 pari a 12, 
secondo quanto indicato dall’all. 5 del D.Lgs. 
151/06 e dalla DGR 103/04; 

3. considerato che l’area dove è ubicato 
l’impianto si trova in una “Zona Agricola” del 
PRG, prevedere una variante di destinazione 
urbanistica, come peraltro già riportato in 
Relazione. 

 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valutata 
la legittimità del presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo” ed in particolare 
l’art. 5, comma 2, lettera a) che prevede 
l’adozione da parte dei Dirigenti dei Servizi degli 
atti e dei provvedimenti amministrativi compresi 
quelli che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
a termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari 
 

DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui in premessa e che qui si 
intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
1. di approvare sulla base del Parere Tecnico 

dell’ARTA Abruzzo di cui alla nota n. 11475 del 
04 Ottobre 2013, allegato al presente atto a 
formarne parte integrante e sostanziale, e ai 
sensi dell’art. 126 del D.Lgs 152/06 e s.m.i e 
della conseguente L.R. 31/2010, il Progetto 
Preliminare denominato “Adeguamento 
dell’impianto comunale di depurazione in 
località La Vicenna del Comune di Capestrano 
(AQ)”;   

2. di subordinare l’approvazione di cui al 
punto 1. al rispetto delle prescrizioni 
contenute nel parere tecnico dell’ARTA 
Abruzzo succitato, ed in particolare: 
a) come richiesto nelle Linee Guida recepite 

nella DGR 227/13, la portata minima da 
convogliare all’impianto per il trattamento 
biologico di depurazione deve essere pari 
ad almeno 4 volte la portata media nera 

b) dovrà essere previsto un programma di 
monitoraggio per il controllo delle acque in 
ingresso all’impianto e di quelle di processo 
con un numero minimo annuo di campioni, 
per i parametri di tab. 1 p’ari a 12 per il 
primo anno, e per i parametri di tab. 3 pari 
a 12, secondo quanto indicato dall’all. 5 del 
D.Lgs. 151/06 e dalla DGR 103/04; 

c) considerato che l’area dove è ubicato 
l’impianto si trova in una “Zona Agricola” 
del PRG, prevedere una variante di 
destinazione urbanistica, come peraltro già 
riportato in Relazione. 

3. di dare atto che l’ARTA con il Parere 
conclusivo riportato nell’apposita Relazione 
Tecnica ha precisato che tutta la 
documentazione richiesta dovrà essere 
trasmessa all’Ufficio dell’Agenzia e alla 
Regione Abruzzo per poter essere allegata 
quale parte integrante del provvedimento di 
autorizzazione; 

4. di disporre la pubblicazione del presente atto 
sul B.U.R.A. della Regione Abruzzo; 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Capestrano (AQ), 
all’ATO 1 Aquilano, alla Provincia di L’Aquila e 
all’ARTA Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

dott. Luigi DEL SORDO 
 

Segue allegato
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DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITÀ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI FISSI 
 
DETERMINAZIONE  17.10.2013, n.  DE9/117 
RM 19 seggiovia biposto monofune a c.p. 
“Campo Felice – Quota” (1542-1602 ml. s.l.m.) 
in Comune di Rocca di Cambio (AQ). Decreto 
17/04/2012 proroga della vita tecnica per il 
4° anno; L.R. 24/2005 autorizzazione 
regionale al pubblico esercizio.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE a seguito della proroga della vita 
tecnica, ai sensi della L. 166/2002, della seggiovia 
“Campo Felice – Quota” (1542-1602 ml. s.l.m.): 
- con la Determinazione Dirigenziale 

n°DE9/039 del 13/12/2010, è stato 
autorizzato il pubblico esercizio seggiovia 
biposto monofune a c.p. “Campo Felice – 
Quota” (1542-1602 ml. s.l.m.) in Comune di 
Rocca di Cambio (AQ), fino al 19/11/2011; 

- con la Determinazione Dirigenziale 
N°DE9/072 del 16/11/2011 è stata prorogata 
l’autorizzazione al pubblico esercizio della 
suddetta seggiovia, fino al 19/10/2012; 

- con la Determinazione Dirigenziale 
N°DE9/134 del 19/12/2012 è stata prorogata 
l’autorizzazione al pubblico esercizio della 
suddetta seggiovia, fino al 19/10/2013; 

 
CONSIDERATO CHE: 
- il Servizio regionale Previsione e Prevenzione 

dei Rischi con nota n°RA/135532 del 
28/11/2008 ha comunicato che il Comitato 
Regionale per lo Studio della Neve e delle 
Valanghe (CO.RE.NE.VA.), nella seduta del 
20/11/2008, ha approvato il “Piano di 
Gestione della Sicurezza dal rischio di 
valanghe” della stazione invernale di Campo 
Felice, ove è ubicata la seggiovia in oggetto. 
Per il progetto di sostituzione con 
prolungamento della seggiovia “Campo Felice 
– Quota”, il CO.RE.NE.VA. ha rilasciato la 
certificazione antivalanghe n°82 del 
20/05/2010; 

- con nota in data 14/09/2013 il Direttore di 
Esercizio Ing. Dino Pignatelli ha trasmesso il 
verbale  di visita straordinaria eseguita alla 
seggiovia “Campo Felice –Quota” per il quarto 
anno di proroga della vita tecnica, nonché di 
apertura stagionale inverno 2013/2014; 

- con nota n°711/PE/RM19/N4 del 
30/09/2013, la Sezione USTIF di Pescara ha 
concesso la proroga a tutto il 19 ottobre 2014 
per il 4°, ed ultimo, anno per la scadenza del 
termine della vita tecnica della seggiovia 
biposto RM19 “Campo Felice – Quota” 
(Allegato n°1);  

- la Campo Felice S.p.A. con nota, anticipata via 
posta elettronica certificata, prot.n°84 n/ll13 
del 14/10/2013, ha  chiesto ai sensi della L.R. 
24/2005 alla Direzione Trasporti, il rinnovo 
dell’autorizzazione al pubblico esercizio per la 
seggiovia in oggetto (proroga 4° anno della 
data di scadenza della vita tecnica). A detta 
nota ha allegato: 
- la dichiarazione prot.n°83 n/ll13 del 

14/10/2013, a firma del proprio legale 
rappresentante, controfirmata dal Capo 
Servizio e dal Direttore di Esercizio, 
attestante l’inesistenza di fenomeni 
valanghivi che abbiano interessato le aree 
occupate dall’impianto di risalita 
sopraccitato, con relative piste da sci ed 
infrastrutture accessorie (art.7 L.R. 
16/1994); 

- copia dei documenti attestanti la 
disponibilità dei suoli interessati 
dall’impianto seggioviario: contratti di 
concessione n°708 di Rep. del 17/05/2004 
e n°722 di Rep. del 25/05/2006; 

- copia della polizza per responsabilità civile, 
in qualità di proprietario e conduttore del 
comprensorio sciistico di Campo Felice, 
n°84902 stipulata il 17/12/2011 tra la 
Campo Felice S.p.A. e la AXA Assicurazioni 
S.p.A., con validità annuale e con pagamento 
mediante rate semestrali. Unitamente alla 
polizza è stata prodotta la copia della 
quietanza di avvenuto pagamento della rata 
semestrale con scadenza al 17/12/2013; 

  
VISTA LA L.R. 08.03.2005 n°24; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 
 

DETERMINA 
 
a) di prorogare l’autorizzazione al pubblico 

esercizio ex L.R 24/2005, per il quarto ed 
ultimo anno anno ai sensi del D.M. 
17/04/2012, al sottoelencato impianto a fune 
gestito dalla ditta Campo Felice S.p.A., in 
località Campo Felice di Rocca di Cambio (AQ):
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Tipologia Impianto 

 
Denominazione 

Scadenza Vita Tecnica 
prorogata al 

RM 19 seggiovia 
biposto monofune a 
c.p. 

“Campo Felice – Quota” (1542-1602 
ml. s.l.m.) 

19/10/2014 

 
b) di fissare la scadenza della presente 

autorizzazione al 19/10/2014, data di 
scadenza del quarto anno di proroga della vita 
tecnica; 

c) di subordinare la presente autorizzazione 
alla seguente condizione: dovrà essere 
prodotta la quietanza di avvenuto pagamento 
della rata semestrale della polizza, stipulata 
con apposita Compagnia di Assicurazioni, per 
il periodo successivo al 17/12/2013; 

d) di inviare la presente Determinazione alla 
Campo Felice S.p.A. e per conoscenza al 
Direttore di Esercizio Ing. Dino Pignatelli, al 
Comune di Rocca di Cambio (AQ), all’USTIF di 
Napoli ed alla Sezione USTIF di Pescara; 

e) di inviare la presente disposizione al Servizio 
Coordinamento e Supporto AA.GG e B.U.R.A., 
per la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele RAGGI 
 
 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO ASSISTENZA FARMACEUTICA E 

TRASFUSIONALE 
 
DETERMINAZIONE 17.10.2013, n. DG8/136 
D.M. 8 giugno 2001 "Assistenza Sanitaria 
Integrativa relativa ai prodotti destinati ad 
una alimentazione particolare"- Centri di 
riferimento regionali autorizzati per la 
diagnosi ed il trattamento del morbo celiaco.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO  che con Decreto Ministeriale 8 
giugno 2001 – recante "Assistenza Integrativa 
relativa ai prodotti destinati ad una 
alimentazione particolare" – il Ministero della 
Salute, ha disciplinato l'erogazione a carico del 
SSN di prodotti dietetici a favore di soggetti affetti 
da alcune patologie, stabilisce all'art. 1, comma 
1,che l'erogazione dei prodotti destinati ad una 
alimentazione particolare rientra nei Livelli 
Essenziali di Assistenza per i soggetti affetti da: 
- Morbo celiaco, compresa la variante clinica 

della dermatite erpetiforme 

- Malattie metaboliche congenite 
- Fibrosi Cistica o Malattia fibrocistica del 

pancreas o mucoviscidosi, ai sensi della legge 
n. 548/1993; 

 
RILEVATO  che l' art. 2, comma 1 del sopra citato 
Decreto Ministeriale 8 giugno 2001, stabilisce che 
le patologie di cui all'art. 1, comma 1, sono 
accertate e certificate dai centri di riferimento a 
tal fine individuati dalle regioni; 
 
CONSIDERATO che in ottemperanza al citato 
Decreto Ministeriale, la Regione Abruzzo, con 
provvedimenti della Direzione Sanità, ha 
provveduto dal 2001 ad oggi ad individuare i 
Centri regionali per la diagnosi ed il trattamento 
della patologia di che trattasi;   
 
RICHIAMATA la DGR n.277 del 08.03.2005 di 
individuazione dei centri di riferimento regionali 
per la diagnosi, la terapia, il monitoraggio del 
morbo celiaco - compresa la variante clinica della 
dermatite erpetiforme - come specificati all’ 
Allegato A al provvedimento stesso;  
 
ATTESO che nel punto 2) della citata D.G.R. n. 
277/2005 si dispone che il Servizio Assistenza 
Distrettuale - Assistenza Farmaceutica della 
Direzione Sanità (ora Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute) provveda – sulla base della 
comprovata esperienza nella patologia di cui 
trattasi nonché della casistica trattata –  a 
modificare e/o integrare, qualora necessario 
l’elenco dei centri di riferimento regionali per la 
diagnosi, la terapia, il monitoraggio del morbo 
celiaco, compresa la variante clinica della 
dermatite erpetiforme, di cui all’allegato A della 
succitata DGR n. 277/2005;   
 
RICHIAMATA la DG8/106 del 05/08/2013 con la 
quale il Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale della Direzione Politiche della 
Salute ha integrato l’elenco dei Centri Prescrittori 
autorizzati alla diagnosi, terapia e monitoraggio 
del morbo celiaco, compresa la variante clinica 
della Dermatite Erpetiforme, di cui all’allegato A 
della succitata DGR n. 277/2005;   
 

Omissis 
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RICHIAMATA la Nota Prot. n. RA/199280 del 
05/08/2013 del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute  avente ad oggetto 
“Ricognizione Centri regionali per la diagnosi ed il 
trattamento del morbo celiaco, compresa la 
variante clinica della dermatite erpetiforme” con 
la quale è stata inoltrata richiesta alle Direzioni 
Generali di comunicare le eventuali variazioni 
intervenute nei centri rispetto a quanto riportato 
all’allegato A della succitata DGR n. 277/2005;   
 

Omissis 
 
RITENUTO  pertanto di dover modificare e 
integrare l’elenco dei Centri Prescrittori 
autorizzati alla diagnosi, terapia e monitoraggio 
del morbo celiaco, compresa la variante clinica 
della Dermatite Erpetiforme, in base agli esiti 
della ricognizione avviata dal Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute nonché in base alle nuove 
richieste pervenute dalle Direzioni Aziendali 
come reso nell’allegato A parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
RITENUTO altresì di dover provvedere ad una 
autorizzazione definitiva dei Centri Prescrittori 
in seguito ad una valutazione dei requisiti 
organizzativi, tecnologici e di personale in 
possesso dei predetti Centri al fine di garantire 
adeguata sorveglianza e monitoraggio del 
paziente affetto da morbo celiaco, e di rimettere 
la definizione di detti requisiti alla Commissione 
Regionale del Farmaco, di cui alla D.G.R. n.663 
del 09.07.2007; 
 
RICHIAMATE  le LL.RR. n. 81/1977 e n. 3/2002; 
 
VISTA  la L.R. 77 del 14.09.1999 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa 
1. di prendere atto degli esiti della ricognizione 

dei Centri regionali per la diagnosi ed il 
trattamento del morbo celiaco, compresa la 

variante clinica della dermatite erpetiforme 
autorizzati con la DGR n.277 del 08.03.2005, 
avviata dal Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale della Direzione Politiche della 
Salute con Nota Prot. n. RA/199280 del 
05/08/2013; 

2. di integrare e modificare l’elenco dei Centri 
Prescrittori autorizzati alla diagnosi, terapia e 
monitoraggio del morbo celiaco, compresa la 
variante clinica della Dermatite Erpetiforme, 
di cui all’Allegato A della DGR n.277 del 
08.03.2005,  come reso nell’allegato A parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

3. di definire con successivo provvedimento – 
sentita la Commissione Regionale del Farmaco 
di cui alla D.G.R. n.663 del 09.07.2007 – la 
definizione dei requisiti minimi organizzativi, 
tecnologici e di personale necessari alla 
individuazione dei Centri regionali per la 
diagnosi ed il trattamento del morbo celiaco; 

4. di rinviare a successivo provvedimento la 
definitiva autorizzazione dei Centri regionali 
per la diagnosi ed il trattamento del morbo 
celiaco, in seguito a verifica del possesso dei 
requisiti minimi organizzativi, tecnologici e di 
personale da parte dei Centri di cui all’Allegato 
A alla presente determinazione; 

5. di trasmettere il presente provvedimento alle 
Direzioni Generali delle AA.SS.LL. della 
Regione Abruzzo, affinchè provvedano a darne 
capillare informazione ai Centri interessati 
nonché ai Servizi Farmaceutici Territoriali, ai 
Medici di Medicina Generale ed ai Pediatri di 
libera scelta operanti sul territorio per il 
tramite dei Responsabili aziendali dei Servizi 
Sanitari Territoriali della Medicina 
Convenzionata, alle Associazioni delle 
farmacie convenzionate pubbliche e private ed 
alla Associazione Italiana Celiachia – sede 
regione Abruzzo; 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento – per estratto – sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo.  

   
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

F.to Dr.ssa Stefania MELENA 
 

Segue allegato
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DIREZIONE  ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE 

ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 

ATTIVE DEL LAVORO E FORMATIVE 
 
DETERMINAZIONE 24.10.2013, n. DL29/94 
PO FSE Abruzzo 2007 – 2013. Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione. PO 
2012/2013. Asse 1 – Adattabilità. Progetto 
speciale “V.I.P. – Voucher per imprenditori e 
professionisti”. D.D. nr. 60/DL29 del 
24/07/2013: Revisione in autotutela. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTI 
- il Programma Operativo FSE Abruzzo 2007-

2013, Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione”, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5495 del 
08.11.2007; 

- la D.G.R. 11-06-2012, nr. 364, concernente: 
“PO FSE Abruzzo 2007 – 2013. Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione. – 
Piano Operativo 2012-2013: Approvazione”; 

- la Determinazione dirigenziale 31-01-2013, 
nr. 7/DL29, recante “PO FSE Abruzzo 2007 – 
2013. Obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione. PO 2012/2013. Asse 1 – 
Adattabilità. Progetto speciale “V.I.P. – 
Voucher per imprenditori e professionisti”. 
Approvazione Avviso pubblico; 

 
CONSIDERATO 
- che l’art. 6, comma 1, del suddetto Avviso 

prevede che le istanze pervenute sono istruite 
secondo la seguente priorità cronologica: 

 
Invio istanza Pubblicazione 

graduatoria 
dall’11-02-2013 
all’11-03-2013 

entro l’11-04-2013 

dal 12-03-2013 al 
30-04-2013 

entro il 30-05-2013 

dal 01-05-2013 al 
30-06-2013 

entro il 30-07-2013 

 
- che  con Determinazione direttoriale n. 35/DL 

del 13-11-2013, si è proceduto alla nomina del 
nucleo preposto alla valutazione formale e di 
merito delle istanze pervenute; 

- che con Determinazioni dirigenziali, nr. 
13/DL29 del 11-04-2013, n. 35/DL29 del 
30/05/2013 e  nr. 60/DL29 del 24/07/2013, 
si è disposta, rispettivamente, l’approvazione 

delle graduatorie afferenti la prima, la seconda 
e la terza tranche di finanziamento; 

- che con Determinazione dirigenziale nr. 
67/DL29 del 09/08/2013, si è disposto  lo 
scorrimento della graduatoria afferente la 
terza tranche di finanziamento; 

- che con Determinazione dirigenziale  nr. 
76/DL29 del 10/09/2013, si sono demandati, 
in via di autotutela, al predetto nucleo di 
valutazione, gli approfondimenti istruttori 
presso le altre pubbliche amministrazioni 
coinvolte, a norma dell’art. 43 del DPR 
445/2000, relativamente alle istanze afferenti 
i soggetti di seguito riportati: Berardinelli 
Luca, Carmignani Maria Cristina, Costanzo 
Claudia, Del Negro Ercole, Di Giorgio Mario, 
Fars Maria, Lettieri Stefano, Ludovici Carlotta, 
Luzii Andrea, Palozzo Daniela, Piccioni 
Daniela, Pirocchi Matteo, Tarquini Donatella, 
Tomei Serena; 

- che con comunicazione via e-mail del 
04/09/2013 la Sig.ra Ciaglia Chiara chiedeva 
chiarimenti in ordine alla propria istanza 
risultata non ammissibile alla valutazione di 
merito; 

- che la quaestio afferente la predetta istanza è 
giuridicamente omologa alle posizioni di cui 
alla richiamata D.D. n. 76/DL29 del 
10/09/2013, per cui la stessa è stata altresì 
trasmessa, per le vie brevi, al nucleo di 
valutazione per i suddetti approfondimenti 
istruttori; 

- che in data 16/10/2013 il predetto Nucleo, in 
esito agli accertamenti effettuati, ha trasmesso 
il Verbale n. 4 – Approfondimenti istruttori, 
con annessi Allegato A - Elenco delle istanze 
non ricevibili/non ammissibili e Allegato B - 
Graduatoria delle istanze 
finanziate/finanziabili, parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento; 
 

RILEVATO che le istanze oggetto dei menzionati 
approfondimenti istruttori sono state tutte 
esaminate nel merito ed opportunamente 
collocate nell’Allegato B al Verbale n. 4 del 
16/10/2013; 
   
DATO ATTO 
- che al fine di verificare la possibilità di 

finanziare tutte le istanze utilmente collocate 
in graduatoria, con nota prot. n. 
RA/20130203684 del 16/09/2013, si è 
proceduto a richiedere alla competente 
struttura dell’AdG la verifica della disponibilità 
delle ulteriori risorse necessarie, pari ad € 
27.043,06; 
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- che con nota prot. n. RA/20130226070 del 
16/09/2013, l’AdG ha autorizzato l’impegno 
delle risorse aggiuntive, come sopra 
quantificate, sulla categoria di spesa n. 62 
dell’Asse di riferimento; 
 

RILEVATO sotto altro e differente profilo, che la 
graduatoria approvata con la richiamata D.D. nr. 
60/DL29 del 24/07/2013, presenta degli errori 
materiali nell’indicazione degli importi da 
rimborsare ai beneficiari di seguito indicati: 
 

Beneficiario Importo 
errato 

Importo 
corretto 

Simona  Capoccetti € 2.000 € 500 
Stefano Di Fabio € 2.000 € 200 

Ruggero Ruggeri € 2.000 € 200 
Nico Pietropaolo € 453 € 435 

Maurizio Baldacci € 785 € 785,12 

 
RITENUTO pertanto: 
- di approvare il Verbale n. 4 – Approfondimenti 

istruttori, del 16/10/2013, con annessi Al-
legato A - Elenco delle istanze non 
ricevibili/non ammissibili e Allegato B - 
Graduatoria delle istanze 
finanziate/finanziabili; 

- di procedere, altresì, a rettificare gli errori 
materiali suddetti, provvedendo conseguente-
mente, all’aggiornamento del medesimo 
Allegato B- Graduatoria delle istanze finanzia-
te/finanziabili; 

- di finanziare tutte le istanze di cui al ripetuto 
Allegato B, indi denominato Graduatoria delle 
istanze finanziate, provvedendo all’impegno 
delle ulteriori risorse di € 27.043,06, essendo i 
creditori determinati, come di seguito 
indicato:

 
 

ASSE 1 
Adattabilità 

P.O. FSE 2007-
2013 

Categoria  di spesa 52002 
F.S.E. (40,35%) 

52003 
FdR (59,65%) Totale 

n. 62 € 10.911,87 € 16.131,18 € 27.043,06 

 

Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
1) di approvare  il Verbale n. 4 – 

Approfondimenti istruttori, del 16/10/2013, 
con annessi Allegato A - Elenco delle istanze 
non ricevibili/non ammissibili e Allegato B - 
Graduatoria delle istanze finanzia-
te/finanziabili. 

2) di procedere, altresì, a rettificare gli errori 
materiali riportati in narrativa, provvedendo 
conseguentemente, all’aggiornamento del 
medesimo Allegato B- Graduatoria delle 
istanze finanzia-te/finanziabili. 

2) di finanziare tutte le istanze di cui al ripetuto 
Allegato B, indi denominato Graduatoria delle 
istanze finanziate, provvedendo all’impegno 
delle ulteriori risorse di € 27.043,06, essendo i 
creditori determinati, come di seguito 
indicato:

 
ASSE 1 

Adattabilità 
P.O. FSE 2007-

2013 

Categoria  di spesa 52002 
F.S.E. (40,35%) 

52003 
FdR (59,65%) Totale 

n. 62 € 10.911,87 € 16.131,18 € 27.043,06 

 
3) di disporre la pubblicazione del presente 

provvedimento, unitamente all’Allegato A - 
Elenco delle istanze non ricevibili/non 
ammissibili e all’Allegato B - Graduatoria delle 
istanze finanziate, sul B.U.R.A.T. e nel sito: 
www.regione.abruzzo.it/fil. 

4) di trasmettere copia del presente 
provvedimento:  

- al Componente la Giunta preposto alle 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali; 

- alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; 

- al Servizio Ragioneria Generale – DB/9 - 
della Direzione Riforme Istituzionali – Enti 
Locali – Bilancio – Attività Sportive; 
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- al Servizio Gestione e Monitoraggio delle 
politiche attive del lavoro e formative - DL 
31, per i successivi provvedimenti di 
competenza; 

- agli istanti interessati. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano DE SANCTIS 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE 

ATTIVE DEL LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI 
 
DETERMINAZIONE 24.10.2013, n. DL29/95 
PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – P.O. 
2012-2103 - Asse 2 “Occupabilità”. Progetto 
speciale “Fare impresa 2”. Avviso pubblico 
approvato con Determinazione Dirigenziale 
19 giugno 2013, nr. 40/DL29: disposizioni 
attuative. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTE  
- la Determinazione Dirigenziale 4 ottobre 2012, 

nr. 108/DL22, recante: “PO FSE Abruzzo 2007-
2013 Obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione” – P.O. 2012-2103 - Asse 2 
“Occupabilità”. Progetto speciale “Fare 
impresa 2”. Approvazione Avviso pubblico”; 

- la Determinazione Direttoriale n. 40/DL del 
20/03/2013, con cui si è provveduto alla 
costituzione del nucleo preposto alla 
valutazione di merito delle istanze pervenute;  

- la Determinazione Dirigenziale 19 giugno 
2013, nr. 40/DL29, recante: “PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo “Competitività regionale 
e Occupazione” – P.O. 2012-2103 - Asse 2 
“Occupabilità”. Progetto speciale “Fare 
impresa 2”. Approvazione risultanze 
istruttorie.”; 

- la Determinazione Dirigenziale 19 giugno 
2013, nr. 40/DL29, recante: “PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo “Competitività regionale 
e Occupazione” – P.O. 2012-2103 - Asse 2 
“Occupabilità”. Progetto speciale “Fare 
impresa 2”. Proroga termine erogazione 
anticipo contributo - art. 10, comma 3, Avviso 
pubblico.”; 

- la Determinazione Dirigenziale 18 settembre 
2013, nr. 77/DL29, recante: “PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo “Competitività regionale 
e Occupazione” – P.O. 2012-2103 - Asse 2 
“Occupabilità”. Progetto speciale “Fare 
impresa 2”. Modifiche e integrazioni esiti 
operazioni istruttorie a seguito di 
provvedimenti di autotutela e scorrimento 
graduatoria di merito.”; 

 
PRESO ATTO  che l’art. 10, comma 3, dell’Avviso 
pubblico afferente il progetto speciale in 
argomento, stabiliva, che le imprese beneficiarie, 

nel caso in cui procedano alla richiesta di 
erogazione dell’anticipo del contributo assegnato, 
inoltrino al competente Servizio della Direzione, 
entro il termine di trenta giorni dalla conclusione 
del percorso formativo di cui alla Linea 2, 
prorogato a sessanta giorni con la richiamata D.D. 
nr. 40/DL29 del 18/09/2013, specifica richiesta 
(Allegato “1G”), allegando la seguente 
documentazione: 
a) certificato di frequenza del modulo formativo, 

inerente la Linea  di intervento 2, rilasciato 
dall’OdF/ATS incaricato; 

b) idonea garanzia fidejussoria, escutibile a 
prima richiesta, conforme all’ Allegato “1L”, di 
valore pari all’importo dell’anticipazione da 
erogare,  di durata non inferiore a 12 mesi, 
prorogabile per due semestri; 

c) autocertificazione attestante l’iscrizione alla 
Camera di Commercio (Allegato “1M”);  

 
RILEVATO che il termine di cui al menzionato art. 
10, comma 3, dell’Avviso, ha natura ordinatoria 
ed è volto a regolare l'attività amministrativa in 
vista del normale andamento del procedimento, 
di talché la sua inosservanza non comporta 
alcuna decadenza, se non a seguito di una 
valutazione discrezionale della P.A. procedente; 
 
RITENUTO, pertanto, di stabilire che, decorso 
infruttuosamente il termine di cui al punto che 
precede, i beneficiari decadono automaticamente 
dall’incentivo qualora, entro quindici giorni 
dall’invio di specifico sollecito da parte del 
competente Servizio, per l’inoltro della 
documentazione di cui al ripetuto art. 10, comma 
3, dell’Avviso, non provvedano agli adempimenti 
ivi previsti; 
 
DATO ATTO, sotto altro e differente profilo, che a 
seguito di eventuali decadenze non si darà corso 
ad ulteriori scorrimenti di graduatoria, 
considerato, da un lato, che il comma 4, del 
medesimo art. 10, prevede che il progetto 
imprenditoriale debba concludersi entro dodici 
mesi dall’attribuzione del finanziamento e, 
dall’altro, che il termine ultimo per 
l’ammissibilità della spesa del P.O. FSE 
2007/2013 è il 30/12/2015, per cui non essendo, 
ad oggi, ponderabili i tempi connessi alla 
definizione dei correlati procedimenti, non 
risponde a logica di doverosa prudenza 
nell’utilizzo di fondi pubblici, l’impegno di risorse 
con potenziale rischio di mancato riconoscimento 
della spesa connessa;   
Tutto ciò premesso 

DETERMINA 
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per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
1. di stabilire: 

- che il termine di cui all’art. 10, comma 3, 
dell’Avviso afferente il Progetto speciale 
“Fare impresa 2”, ha natura ordinatoria ed 
è volto  a regolare l'attività amministrativa  
in vista del normale andamento del 
procedimento, di talché la sua inosservanza 
non comporta alcuna decadenza, se non a 
seguito di una valutazione discrezionale 
della P.A. procedente; 

- che, decorso infruttuosamente il termine di 
cui al punto che precede, i beneficiari 
decadono automaticamente dall’incentivo 
qualora, entro quindici giorni dall’invio di 
specifico sollecito da parte del competente 
Servizio, per l’inoltro della documentazione 
di cui al ripetuto art. 10, comma 3, 
dell’Avviso, non provvedano agli 
adempimenti ivi previsti;che a seguito di 
eventuali decadenze non si darà corso ad 
ulteriori scorrimenti della graduatoria 
approvata con Determinazione Dirigenziale 
18 settembre 2013, nr. 77/DL29; 

2. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, unitamente agli allegati, sul 
B.U.R.A.T. e nel sito 
www.regione.abruzzo.it/fil;  

3. di trasmettere copia del presente 
provvedimento: 
- al Servizio Gestione e Monitoraggio delle 

politiche attive del lavoro e formative - DL 
31, per i successivi provvedimenti di 
competenza; 

- al Componente la Giunta preposto alle 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali; 

- alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; 

- al B.U.R.A.T. per la pubblicazione. 
 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Germano DE SANCTIS 
 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE 

ATTIVE DEL LAVORO E FORMATIVE 
 

DETERMINAZIONE 24.10.2013, n. DL29/97 
Impegno, liquidazione e disposizione di 
pagamento a favore delle Società A. 
“Manzoni&C. Spa” di Milano, “Piemme Spa” di 
Roma e “Il Sole 24 Ore Spa” di Milano, per la 
pubblicizzazione, sui quotidiani “Il 
Messaggero”, “Il Centro”, “La Repubblica” e “Il 
Sole 24 Ore”, del Progetto speciale multiasse 
“APP Abruzzo”. PO FSE Abruzzo 2007-2013 
Obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione” – P.O. 2012/2013 - Asse 2 
“Occupabilità” – Asse 4 “Capitale Umano”.  
CUP: C29D13000110006 – CIG: Z0F0BCAFE5 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la Determinazione Dirigenziale 28-06-
2013, nr. 44/DL29, concernente: “PO FSE Regione 
Abruzzo 2007/2013 – Piano Operativo 
2012/2013. Progetto Speciale Multiasse “APP 
Abruzzo”. Procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 
del d.lgs. 163/06, per l’individuazione di un 
“Organismo Intermedio cui affidare un servizio 
finalizzato alla creazione di competenze 
specialistiche in ambito applicazioni mobili che 
contribuiscano alla crescita imprenditoriale e allo 
sviluppo regionale” –Indizione procedura di gara, 
approvazione Capitolato d’oneri, Disciplinare di 
gara, Bando di gara ed impegno risorse per 
pubblicazione sulla G.U.R.I. – CIG 5199963935”; 
 
CONSIDERATO   
- che la succitata determinazione stabiliva, tra 

l’altro, di dare la massima pubblicizzazione 
alla gara di cui sopra, mediante pubblicazione 
su due quotidiani a tiratura nazionale e due 
quotidiani a tiratura regionale, a norma di 
quanto disposto dalle Linee Guida approvate 
con la Determinazione Direttoriale n. DL/15 
del 09.03.2011; 

- che a tal fine, a seguito dei preventivi 
pervenuti con note prot. RA/164109/DL29 del 
26.06.2013, RA/165069/DL29 e 
RA/165356/DL29 del 27.06.2013, sono state 
individuate le seguenti concessionarie di 
pubblicità, offerenti il prezzo più basso: 
- A. Manzoni & C. Spa di Milano, 

pubblicazione a livello regionale sul 
quotidiano “Il Centro” e a livello nazionale 
sul quotidiano “La Repubblica”, per un 
importo totale di €. 2.186,11, IVA inclusa; 

- Piemme Spa di Roma, pubblicazione a 
livello regionale sul quotidiano “Il 
Messaggero”, per un importo totale di €. 
726,00, IVA inclusa; 
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- Il Sole 24 Ore Spa di Milano, pubblicazione 
a livello nazionale sul quotidiano “Il Sole 24 
Ore”, per un importo totale di €. 968,00, 
IVA inclusa; 

 
DATO ATTO  che la pubblicazione dell’avviso 
sui predetti quotidiani è avvenuta regolarmente 
in data 27 settembre 2013; 
 
VISTA  
- la fattura nr. 202092 del 31.07.2013, emessa 

dalla A. Manzoni & C. Spa di Milano, 
protocollata in data 23.08.2013 con nr. 
RA210247/DL29a, per un importo di euro 
2.186,11, da liquidare con bonifico bancario 
c/o “Intesa San Paolo”, IBAN 
IT13H0306909420001320396032, (Allegato 
“A”, parte integrante e sostanziale del presente 
atto); 

- la fattura nr. VD034346 del 31.07.2013, 
emessa dalla Piemme Spa di Roma, 
protocollata in data 08.08.2013 con nr. 
RA202269/DL29a, per un importo di euro 
726,00, da liquidare con bonifico bancario c/o 
“Unicredit Spa”, IBAN 
IT08G0200805351000003187467, (Allegato 
“B”, parte integrante e sostanziale del presente 
atto); 

- la fattura nr. 23391601 del 22.07.2013, 
emessa da Il Sole 24 Ore Spa di Milano, 
protocollata in data 07.10.2013 con nr. 
RA246253/DL29a, per un importo di euro 
968,00, da liquidare con bonifico bancario c/o 
“Intesa San Paolo”, IBAN 
IT65A0306909462100000008117, (Allegato 
“C”, parte integrante e sostanziale del presente 
atto); 

 
PRECISATO CHE l’impegno delle spese di 
pubblicazione sui quotidiani sono a carico 

dell’Asse 4 “Capitale Umano” del PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo CRO; 
 
DATO ATTO CHE in attuazione della L. 
13.08.2010 n. 136 e s.m.i., “Tracciabilità dei flussi 
finanziari” e della L. 16.01.2003, n. 3, art. 11, 
“Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione”, ai fini del 
monitoraggio degli investimenti pubblici, al 
progetto in esame è stato assegnato il seguente 
codice CUP: C29D13000110006 e codice CIG: 
Z0F0BCAFE5; 
 
RITENUTO pertanto: 
- di procedere all’impegno delle risorse per un 

totale di € 3.880,11 per la pubblicazione 
dell’estratto del Bando di gara del progetto in 
parola, a favore delle Società “Manzoni & C. 
Spa” di Milano, “Piemme Spa” di Roma e “Il 
Sole 24 Ore Spa” di Milano; 

- di poter liquidare e dare disposizione al 
Servizio Ragioneria Generale – DB9 per 
procedere al suddetto pagamento. 

 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
1) di impegnare e liquidare la somma di €. 

3.880,11, comprensiva di IVA, in favore delle 
società                      A. Manzoni & C. Spa di 
Milano, “Piemme Spa” di Roma e “Il Sole 24 
Ore Spa” di Milano, per la pubblicazione del 
suddetto bando di gara sui quotidiani sui 
quotidiani “Il Messaggero”, “Il Centro”, “La 
Repubblica” e “Il Sole 24 Ore”, come di seguito 
specificato:

 
U.P.B. 11.02.004 Codice SIOPE  02.03.02.2323  

CUP C29D13000110006 – CIG Z0F0BCAFE5 

Asse 4  
“Capitale Umano” 
PO FSE 2007-2013 

Categoria di 
spesa 

Capitolo 52002 
F.S.E. (40,35%) 

Capitolo 52003 
FdR (59,65%) Totale 

72 
€ 882,10 € 1.304,01 € 2.186,11 
€ 292,94 € 433,06 € 726,00 
€ 390,59 € 577,41 € 968,00 

 
2) di autorizzare il Servizio Ragioneria Generale 

a procedere al pagamento: 
- di €. 2.186,11 (IVA inclusa), a favore della 

società A. Manzoni & C. Spa di Milano, con 
bonifico bancario c/o la Banca “Intesa San 
Paolo”, Codice IBAN: 

IT13H0306909420001320396032, 
intestato a Manzoni & C. S.p.A., indicato, ai 
fini della tracciabilità, quale conto dedicato 
anche in via non esclusiva, come da 
attestazione sottoscritta dal Direttore 
Divisione Stampa, Sig. Armando Tropea, 
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nato a Siracusa il 20/01/1957 – codice 
fiscale TRPRND57A20I754H, ove si 
specifica, altresì, di non essere soggetto 
titolato ad operare sul suddetto conto, 
essendo stati delegati altri soggetti al 
riguardo di cui si indicano le generalità: 
Barbara Rossi, nata a Monza il 09/11/1957, 
Codice fiscale: RSSBBR57S49F04O; 

- di €. 726,00 (IVA inclusa), a favore della 
società Piemme Spa di Milano, con bonifico 
bancario c/o la “Unicredit Spa”, IBAN 
IT08G0200805351000003187467, 
intestato a Piemme S.p.A., indicato, ai fini 
della tracciabilità, quale conto dedicato 
anche in via non esclusiva, come da 
attestazione sottoscritta 
dall’Amministratore Delegato, Sig. Franco 
Cisco, nato a Venezia il 27/03/1957 – 
codice fiscale CSCFNC57C27L736P, ove si 
specifica, altresì, di non essere l’unico 
soggetto titolato ad operare sul suddetto 
conto corrente, essendo stati delegati altri 
soggetti al riguardo di cui si indicano le 
generalità: Albino Majore, nato a Roma il 
14/03/1945 – C.F. MSRLBN45C14H501E e 
Massimo Porco, nato a Cosenza il 
9/11/1970, C.F. PRCMSM70S09D086I; 

- di €. 968,00 (IVA inclusa), a favore della 
società Il Sole 24 Ore Spa di Milano, con 
bonifico bancario c/o Banca “Intesa San 
Paolo”, IBAN 
IT65A0306909462100000008117, 
intestato a Il Sole 24 Ore S.p.A., indicato, ai 
fini della tracciabilità, quale conto dedicato 
anche in via non esclusiva, come da 
attestazione sottoscritta dal Procuratore 
della Società, Sig. Stefano Bellinzona, nato a 
Milano il 15/01/1961 – codice fiscale 
BLLSFN61A15F205J, ove si specifica, 
altresì, che i soggetti delegati ad operare sul 
suddetto conto corrente sono: Sig. Benito 
Benedini, nato a Milano il 28/10/1934 – 
C.F. BNDBNT34R28F205T, Sig.ra Donatella 
Treu, nata a Milano il 2/10/1957 – C.F. 
TREDTL57R42F205Y, Sig. Marco Bogni, 
nato a Milano il 26/11/1966 . C.F. 
BGNMRC66S26F205R, Sig. Edoardo Zecca, 
nato a Credera Rubbiano (CR) il 
01/02/1963 – C.F. ZCCDRD63B01D141R e 
Sig.ra Giovanna Sassi, nata a Milano il 
20/06/1952, C.F. SSSGNN52H60F205N; 

3) di trasmettere il presente provvedimento: 
a) al Servizio Ragioneria Generale – DB/9 – 

della Direzione “Riforme Istituzionali – Enti 
Locali – Bilancio – Attività Sportive”, al 

quale si richiede l’invio dei relativi mandati 
di pagamento quietanzati; 

b) all’Ufficio “Monitoraggio e controllo 
amministrativo degli interventi” del 
Servizio Gestione e Monitoraggio delle 
politiche attive del lavoro e formative - DL 
31; 

c) al Direttore della “Direzione Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali”; 

d) alle società di cui al punto che precede. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Germano DE SANCTIS 
 
 

DIREZIONE  ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE 
ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 
 
DETERMINAZIONE 22.10.2013, n. DL33/242 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come integrato 
dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
Cooperativa sociale denominata “ Società 
Cooperativa Sociale UNIKA a r.l.” con sede 
legale nel Comune di Pianella (PE) - 
ISCRIZIONE ALBO REGIONALE COOPERATIVE 
SOCIALI - Sezione “A”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
PREMESSO 
- che, con Legge Regionale 8 novembre 1994, n. 

85 recante “Norme per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione sociale” viene 
data attuazione all’art. 9 della Legge 8 
novembre 1991, n. 381; 

- che, in particolare, la stessa L.R. n.85/94, 
all’art. 2 istituisce l’Albo Regionale delle 
cooperative sociali ed all’art. 3 stabilisce i 
requisiti e le modalità per l’iscrizione, al 
medesimo Albo, da parte delle cooperative e 
loro consorzi che ne fanno domanda; 

 
RILEVATO 
- che, con L.R. 12 novembre 2004, n. 38, si è 

proceduto al riordino delle disposizioni in 
materia di cooperazione sociale;  

- che, nelle more dell’attuazione della  L.R. n. 
38/04, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della L.R. 9 
novembre 2005, n. 33, le iscrizioni, variazioni 
e cancellazioni dall’Albo regionale delle 
Cooperative sociali e loro Consorzi, 
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limitatamente, alle tipologie “A”, “B” e “C”, 
continuano ad essere disposte dal competente 
Servizio della Giunta regionale con le modalità 
e nei termini previsti dalla L.R. 85/94 e s.m.i., 
previo conforme parere della Commissione 
regionale per la cooperazione sociale istituita 
a norma dall’art. 92, comma 1, L.R. n. 15/04; 

 
PRESO ATTO 
- che la L.R. 01 ottobre 2007, 34 recante 

“Disposizioni di adeguamento normativo e per 
il funzionamento delle strutture”, prevede, 
all’art. 8, comma 3, “…a decorrere  dal 180° 
giorno successivo all’entrata in vigore della 
presente legge sono soppressi gli organismi 
elencati nell’allegato “A”, sono altresì abrogate 
le disposizioni normative elencate nel 
medesimo allegato e le disposizioni normative 
elencate col medesimo oggetto”; 

- che, tra gli Organismi regionali soppressi, al 
punto 13. del citato allegato “A”, è inclusa la 
Commissione  per la cooperazione sociale (art. 
92 L.R. 26.4.2004, n. 15)”; 

- che il comma 3 dell’art. 8 medesimo, riconduce 
in capo alla Regione Abruzzo ed in particolare 
alle strutture della Giunta regionale già di 
riferimento degli organismi soppressi, le 
funzioni, i rapporti giuridici a titolarità degli 
organismi soppressi, nonché le attività in 
essere da parte degli stessi; 

 
VISTA l’istanza acquisita al prot. della Direzione 
n. RA/198022/DL33 del 02.08.2013, 
successivamente integrata con nota acquisita al 
prot. n. RA/254704/DL33 in data 15.10.2013, 
presentata dalla Cooperativa sociale denominata 
“Società Cooperativa Sociale UNIKA a r.l.” con 
sede legale nel Comune di Pianella (PE) 
concernente la richiesta di iscrizione alla sezione 
“A” dell’Albo regionale; 
 
RILEVATO che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata all’istanza sopra 
menzionata ed ha riscontrato la regolarità, la 
conformità e la sussistenza dei requisiti, necessari 
per la iscrizione, della Cooperativa in oggetto, alla 
sezione “A”  dell’Albo regionale; 
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai sensi 
delle sopra richiamate disposizioni normative, 
alla iscrizione della cooperativa sociale 
denominata  “Società Cooperativa Sociale UNIKA 
a r.l.” con sede legale nel Comune di Pianella (PE) 
alla Sezione “A” dell’Albo regionale; 

 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro nella Regione Abruzzo” e in particolare 
l’art. 5 (autonomia della funzione dirigenziale) e 
l’art. 24 (competenza del dirigente di servizio e di 
staff); 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , di:  
1. prendere atto  

- che, con nota acquisita al prot. della 
Direzione  n. RA/198022/DL33 del 
02.08.2013, successivamente integrata con 
nota acquisita al prot. n. RA/254704/DL33 
in data 15.10.2013, presentata dalla 
Cooperativa sociale denominata  “Società 
Cooperativa Sociale UNIKA a r.l.” con 
sede legale nel Comune di Pianella (PE),  
ha inoltrato istanza di iscrizione alla 
sezione “A” dell’Albo regionale;  

- che il competente Ufficio, in applicazione 
delle richiamate norme, ha proceduto alla 
verifica istruttoria della documentazione 
allegata all’istanza stessa ed ha riscontrato 
la regolarità, la conformità e la sussistenza 
dei requisiti, necessari per la iscrizione, 
della Cooperativa in oggetto, alla sezione 
“A” dell’Albo regionale; 

2. iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, la cooperativa sociale 
denominata “Società Cooperativa Sociale 
UNIKA a r.l.” con sede legale nel Comune di 
Pianella (PE)  alla Sezione “A” dell’Albo 
regionale; 

3. disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa interessata; 

4. disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 6 della 
L.R. 85/94. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano DE SANCTIS 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

GIUNTA REGIONALE 
 
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO, GESTIONE INTEGRATA DEI BACINI 

IDROGRAFICI, DIFESA DEL SUOLO E DELLA 
COSTA 

SERVIZIO OPERE MARITTIME E ACQUE MARINE 
 

PROCEDURA DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ 

 
AVVISO AL PUBBLICO 

 Art. 20 D.Lgs. 152/2006 e s. m.ed i. 
 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO - Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni 
Ambientali, Energia- Servizio Tutela, 
Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni 
Ambientali - Ufficio valutazione impatto 
ambientale, Via Leonardo da Vinci (Palazzo 
Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di seguito 
specificato: 
 
OGGETTO 
“Par – Fas  2007-2013 “linea di azione IV.2.1.a -
Riduzione del rischio derivante da fenomeni 
alluvionali, franosi ed erosivi delle diverse fasce 
di territorio regionale ( montagna interna, 
pedemontana e costiera). Riduzione rischio 
derivante da fenomeni erosivi della costa- 
interventi nel Comune di Casalbordino. 
 
PROPONENTE  
Regione Abruzzo. Servizio Opere marittime e 
Acque Marine - Via Catullo n.2 – 65127 PESCARA 
085 65341-4510713 – fax 085 
60297     servoomm@regione.abruzzo.it   
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Art.20 del D.Lgs.n.4 del 1601.2008-D.L.gs. 
n.152/2006 :art.23 comma 1 lettere b) c)- 
Allegato III – punto 7, lettera n): Opere costiere 
destinate a combattere l’erosione e lavori 
marittimi volti a modificare la costa mediante la 
costruzione di dighe , moli ed altri lavori di difesa 
del mare. 
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO: Comune 
di CASALBORDINO 

1) Zona centrale del litorale di Casalbordino dove 
si è creato un sifone tra le due barriere  con 
profondità notevoli di oltre dieci metri. 

2) Zona centrale del litorale di Casalbordino che 
necessita della realizzazione di un nuovo 
pennello e rialzo delle barriere e chiusura di 
un varco  splanciato. 

3) Area prossima al Fiume .Sinello 
 
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
I lavori consistono nell’effettuare la chiusura del 
varco della scogliera soffolta posta più a largo,  di 
riqualificare la scogliera soffolta per circa 950,00 
ml., ed integrare il paraggio con l’inserimento di 
un pennello contenitivo avente una lunghezza di 
80,00 ml., al fine di ridurre al minimo le lunate 
che si vengono a formare nella prima vasca posta 
a sud del primo pennello, e la realizzazione di due 
pennelli a T aventi una lunghezza di ml. 100,00, 
nella zona immediatamente a nord della foce del 
fiume Sinello.  
 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale.  
 
Gli atti, nella loro interezza, sono consultabili 
sul sito dell’ufficio regionale competente  
all’indirizzo: http://ambiente.regione.abruzzo
.it/ , e presso la sede del comune interessato 
dall’intervento.  
 
Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul BURA 
decorrono i 45 (quaranticinque), giorni entro i 
quali chiunque (associazioni, Enti, privati 
cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare osservazioni o 
pareri sull’opera compilando il form all’uopo 
predisposto all’interno del sito 
web http://ambiente.regione.abruzzo.it/ 
                                                                          

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo VISCA 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO, GESTIONE INTEGRATA DEI BACINI 

IDROGRAFICI, DIFESA DEL SUOLO E DELLA 
COSTA 

SERVIZIO OPERE MARITTIME E ACQUE MARINE 

 

mailto:servoomm@regione.abruzzo.it
http://ambiente.regione.abruzzo.it/
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http://ambiente.regione.abruzzo.it/
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PROCEDURA DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ 

 
AVVISO AL PUBBLICO 

Art. 20 D.Lgs. 152/2006 e s. m.ed i. 
 
SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO - Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni 
Ambientali, Energia- Servizio Tutela, 
Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni 
Ambientali - Ufficio valutazione impatto 
ambientale, Via Leonardo da Vinci (Palazzo 
Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di seguito 
specificato: 
 
OGGETTO 
Accordo di programma finalizzato alla 
programmazione e al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico del 16.09.2010 -Lavori di 
consolidamento scogliere esistenti e chiusura 
varchi nel comune di Martinsicuro. 
 
PROPONENTE 
Regione Abruzzo. Servizio Opere marittime e 
Acque Marine - Via Catullo n.2 – 65127 PESCARA  
085 65341-4510713 – fax 085 
60297     servoomm@regione.abruzzo.it   
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Art.20 del D.Lgs.n.4 del 1601.2008-D.L.gs. 
n.152/2006 :art.23 comma 1 lettere b) c)- 
Allegato III – punto 7, lettera n): Opere costiere 
destinate a combattere l’erosione e lavori 
marittimi volti a modificare la costa mediante la 
costruzione di dighe , moli ed altri lavori di difesa 
del mare. 
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Comune di Martinsicuro - Zona nord del 
Comune a ridosso del porticciolo turistico ; 
 
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
I lavori consistono nel ripristino della sagoma di 
progetto, consolidamento e chiusura dei varchi 
tra le scogliere esistenti mediante la fornitura e 
posa in opera di scogli naturali. Si interviene: 
- riqualificando  19  barriere esistenti e parziale 

chiusura dei relativi varchi. 
- -Utilizzando le sabbie dello specchio acque del 

porticciolo di Martinsicuro con recupero delle 
stesse già caratterizzate dalla Regione 
nell’ambito degli intereventi realizzati nei 

primi mesi del anno 2012, per il ripascimento 
del tratto di spiaggia più eroso a tergo delle 
scogliere di difesa. 

- Realizzando di quattro pennelli semi emersi 
ortogonali alla spiaggia radicati nella stessa 
per circa m 15. 

- Riqualificando degli scarichi a mare delle 
acque meteoriche dei canali, condotte nel 
tratto di litorale tra il porticciolo e la zona sud 
; 

- Monitoraggio degli interventi realizzati per il 
periodo di un anno dalla ultimazione dei lavori 

 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale.  
 
Gli atti, nella loro interezza, sono consultabili 
sul sito dell’ufficio regionale competente  
all’indirizzo: http://ambiente.regione.abruzzo
.it/ , e presso la sede del comune interessato 
dall’intervento.  
 
Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul BURA 
decorrono i 45 (quaranticinque), giorni entro i 
quali chiunque (associazioni, Enti, privati 
cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare osservazioni o 
pareri sull’opera compilando il form all’uopo 
predisposto all’interno del sito 
web http://ambiente.regione.abruzzo.it/ 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Carlo VISCA 
 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO, GESTIONE INTEGRATA DEI BACINI 

IDROGRAFICI, DIFESA DEL SUOLO E DELLA 
COSTA 

SERVIZIO OPERE MARITTIME E ACQUE MARINE 
 

PROCEDURA DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ 

 
AVVISO AL PUBBLICO 

Art. 20 D.Lgs. 152/2006 e s. m.ed i. 
 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO - Direzione Affari Della 

mailto:servoomm@regione.abruzzo.it
http://ambiente.regione.abruzzo.it/
http://ambiente.regione.abruzzo.it/
http://ambiente.regione.abruzzo.it/
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Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni 
Ambientali, Energia- Servizio Tutela, 
Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni 
Ambientali - Ufficio valutazione impatto 
ambientale, Via Leonardo da Vinci (Palazzo 
Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di seguito 
specificato: 
 
OGGETTO 
“Par – Fas  2007-2013 “linea di azione IV.2.1.a -  
riduzione del rischio derivante da fenomeni 
alluvionali, franosi ed erosivi delle diverse fasce 
di territorio regionale ( montagna interna, 
pedemontana e costiera). riduzione rischio 
derivante da fenomeni erosivi della costa- 
interventi nel Comune di SILVI 
 
PROPONENTE 
Regione Abruzzo. Servizio Opere marittime e 
Acque Marine - Via Catullo n.2 – 65127 PESCARA  
085 65341-4510713 – fax 085 
60297     servoomm@regione.abruzzo.it   
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Art.20 del D.Lgs.n.4 del 1601.2008-D.L.gs. 
n.152/2006 :art.23 comma 1 lettere b) c)- 
Allegato III – punto 7, lettera n): Opere costiere 
destinate a combattere l’erosione e lavori 
marittimi volti a modificare la costa mediante la 
costruzione di dighe , moli ed altri lavori di difesa 
del mare. 
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Comune di Silvi- Il tratto di costa che si andrà a 
proteggere è di circa Km. 2,5 e più 
indicativamente da Via Volturno a Piazza Marconi 
mentre le opere di riqualificazione interessano la 
zona a nord del torrente Piomba. 
 
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
Il progetto realizza  gli interventi previsti con i 
fondi PAR-FAS 2007-2013 che consistono in: 
- Lavori di costruzione di 13 pennelli a T, 

realizzati con scogli naturali di II categoria, 
aventi una lunghezza di ml. 150, la cui parte 

terminale e la testata a forma di T saranno 
debolmente sommerse. Il tratto di costa che si 
andrà a proteggere è di circa Km. 2,5; 

- Lavori di riqualificazione dei 4 pennelli posti 
immediatamente a Nord della foce del torrente 
Piomba; 

- Lavori di riqualificazione della scogliera 
debolmente sommersa e la chiusura di 3 
varchi esistente con scogli di II categoria nella 
zona sempre a nord del Torrente Piomba.   

 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale.  
 
Gli atti, nella loro interezza, sono consultabili 
sul sito dell’ufficio regionale competente  
all’indirizzo: http://ambiente.regione.abruzzo
.it/ , e presso la sede del comune interessato 
dall’intervento.  
 
Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul BURA 
decorrono i 45 (quaranticinque), giorni entro i 
quali chiunque (associazioni, Enti, privati 
cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare osservazioni o 
pareri sull’opera compilando il form all’uopo 
predisposto all’interno del sito 
web http://ambiente.regione.abruzzo.it/ 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo VISCA 

 
 

PROVINCIA DI TERAMO 
SETTORE EMERGENZA ALLUVIONE - VIABILITÀ - 

URBANISTICA 
  
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 08.10.2013, 
n. 860 

 

mailto:servoomm@regione.abruzzo.it
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CITTÀ DI GIULIANOVA 
 
Alienazione Aree di proprietà comunale - 
Anno2013 
 

AVVISO DI ASTA PUBBLICA 
 

E’ indetta per il giorno 02.12.2013, alle ore 10,00, 
presso   la Sala Consiliare del Comune di 
Giulianova, in Corso Garibaldi, 109, un’asta 
pubblica per alienazione delle seguenti aree 
edificabili, così suddivise: 
Area n.1-ZONA E2.1: catastalmente censita nel 
Nuovo Catasto Terreni del Comune di Giulianova 
al Fg. 1 P.lle nn. 830, 873(in parte), 871, 834, 
1182(in parte), estesa circa 3500 mq, avente nel 
P.R.G. vigente la seguente destinazione d'uso: 
"Consolidamento e completamento del tessuto 
urbano esistente". 
Vengono creati, sull’area  n. 7 di lotti edificabili 
così distinti: dal n. 1 al n. 7 della superficie di 
circa 500 mq.; 
Valori a base d'asta per lotto:  
Lotto 1  =  290.000,00 € 
Lotto 2  =  290.000,00 € 
Lotto 3  =  290.000,00 € 
Lotto 4  =  290.000,00 € 
Lotto 5  =  290.000,00 € 
Lotto 6  =  290.000,00 € 
Lotto 7  =  290.000,00 € 
Valore a base d'asta dell'area:  2.030.000,00 € 
 
Area n. 2 – ZONA VIA IPPODROMO: catastalmente 
censita nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di 
Giulianova al Fg. 1 _ allegato b, parte della P.lla n. 
931, estesa circa 980 mq, avente nel P.R.G. 
vigente  la seguente destinazione d'uso: 
"Consolidamento e completamento del tessuto 
urbano esistente". 
Valore a base d'asta dell'area: 490.000,00 € 
 
L’asta si terrà con il metodo di cui all’art. 73 lett.c) 
del R.D. 23 Maggio 1924, N. 827. 
Il bando integrale d’asta è pubblicato all’Albo 
Pretorio del Comune di Giulianova e sul sito 
www.comune.giulianova.te.it 
 
I documenti inerenti la vendita sono consultabili 
presso la sede comunale, Corso Garibaldi, 109-
GIULIANOVA (TE), nei seguenti giorni: dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 10,00 alle ore 12,00 
(tel.085/8021242, fax 085/8021304, e.mail: 
e.verticelli@comune.giulianova.te.it. 
 
Giulianova, li 23.10.2013 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Dott. Corinto PIROCCHI 

 
 

CITTÀ DI PESCARA 
 
Ordinanza dirigenziale n. 438/4370 del 
21.10.2013 deposito indennità provvisoria di 
espropriazione-lavori di valorizzazione 
urbana quartieri Villamagna e Fontanelle 
 

Omissis 
 

VISTA la delibera di  C.C. n. 149 del 30.11.2009, 
immediatamente esecutiva, con la quale: 
- è stata disposta l’efficacia del provvedimento 

di C.C. n. 187 del 21.11.2008 di approvazione 
del progetto definitivo riguardante i lavori di 
valorizzazione urbana dei quartieri Villamagna 
e Fontanelle; 

- è stata approvata la variante allo strumento 
urbanistico vigente; 

- è stata dichiarata la pubblica utilità dell’opera; 
 

Omissis 
 

VISTO il decreto dirigenziale n. 6 del 01.09.2010, 
notificato all’interessato nei modi e termini di 
legge, con il quale è stata disposta l'occupazione 
d'urgenza degli immobili occorrenti ai lavori di 
riqualificazione in argomento ed è stata 
determinata, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1, del 
suddetto D.P.R., l’indennità provvisoria di 
espropriazione con la precisazione che la stessa 
sarebbe stata proporzionalmente adeguata alla 
effettiva superficie da espropriare, esattamente 
determinata a seguito di redazione del 
frazionamento catastale ed alle risultanze dello 
stato di consistenza; 
 

Omissis 
 

VISTO il decreto dirigenziale n. 230/2202 del 
30.05.2013, con il quale è stata rideterminata 
l’indennità provvisoria di espropriazione a 
seguito dei suddetti  frazionamenti catastali;  
 

Omissis 
 

ORDINA 
 

il deposito presso la Ragioneria Territoriale dello 
Stato (Servizio della Cassa Depositi e Prestiti) 
della somma di € 12.960,00, a titolo di indennità 
di espropriazione non accettata, a favore della 
sottoindicata ditta: 
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DITTA 
Intestatari catastali 

 
Fg. 

 
Part.lla 

 
Mq. 

 
Indennit

à  

 
€ 

 
 
 
D’ANGELO ANNA 
nata a Pescara il  
 
18/12/1955 C.F. 
DNGNNA55T58G4
82W 

 
 
 

41 

750 10,00 5.250,00 

 
 

12.960,00 

3517 
(ex 

3338) 

 
10,00 

 
2.520,00 

3514 
(ex 
2373) 

10,00 200,00 

52,00 4.420,00 
3519 
(ex 

3337) 

 
10,00 

 
570,00 

 
PRECISA 
 

Omissis 
 

1. che un estratto del presente provvedimento 
verrà pubblicato sul BURA e che lo stesso 
diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla 
suddetta pubblicazione ove non sia proposta 
da eventuali terzi opposizione per 
l’ammontare dell’indennità a norma dell’art. 
26, comma 8, T.U. Espropriazioni. 

 
Omissis 

 
IL DIRIGENTE 

Arch. Fabrizio TRISI 
 
 

COMUNE DI ARCHI 
 

AVVISO 
 
Pubblico incanto per la vendita dell’immobile  
comunale ex scuola C.da Zainello. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Arch. Nerio Menna 
Vista  la determinazione del sottoscritto 
responsabile del servizio tecnico n. 24 del 
23/10/2013; 
 

RENDE NOTO 
 

che questo Comune intende alienare a corpo il 
bene immobile descritto nel sottostante schema e 
facente parte del patrimonio disponile, di sua 
proprietà, nello stato di fatto e di diritto nel quale 
si trova al momento dell’approvazione del bando, 
con le relative accessioni e pertinenze, diritti, 
servitù attive e passive anche se non dichiarate, 
tanto apparenti quanto non apparenti, oneri, 
canoni, vincoli imposti dalle vigenti leggi, 
mediante procedura di “Pubblico Incanto”, da 
esperirsi con il metodo delle offerte segrete da 
confrontarsi poi col prezzo base indicato nel 
bando d’asta. 

 

LOTTO Ubicazione immobile Identificazione catastale  
Catasto Fabbricati Prezzo a base d’asta 

FABBRICATO EX 
SCUOLA 
ED AREA 

PERTINENZIALE 

C.da Zainello, 
Archi (Ch). 

Foglio di mappa n. 11, part.lla n. 
4038, categ. B4, classe U, consist. 

649 mc, rendita euro 670,36 
euro 163.578,31 

 
- Che il bando, regolante i requisiti di 

partecipazione e le modalità di svolgimento 
della gara per l’alienazione dell’immobile 
sopra descritto, è pubblicato all’Albo Pretorio 
di questo Comune di Archi sul sito internet 
istituzionale “www.comunediarchi.it”,  al n. 
418/2013 dal 23/10/2013 al 11/12/2013. 

 
La scadenza del bando di gara è fissata al 
11/12/2013. 
 
Per ogni informazione in merito alla gara di cui 
trattasi è disponibile il sottoscritto responsabile 
del servizio tecnico comunale al tel n. 

http://www.comunediarchi.it/
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0872.898112, e-
mail: nerio.menna@comunediarchi.it 
 
Archi li 23/10/2013  
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Arch. Nerio MENNA 

 
 

COMUNE DI CAPITIGNANO 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

RENDE NOTO 
 

- Che con deliberazione del Consiglio Comunale 
n° 15 del 31.07.2013,  è stata definitivamente 
approvata la Variante al P.R.G.,  già  adottata  
con  Deliberazione  di  Consiglio Comunale n° 5 
del 27.04.2012. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Geom. Mililli Gabriele 
 
 

COMUNE DI CIVITA D'ANTINO 
 
Graduatoria definitiva alloggi ERP 

 

 

mailto:nerio.menna@comunediarchi.it
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COMUNE  DI ROSCIANO 
 
DELIBERA DI  C.C. 06.08.2013, n. 18  
Piano di recupero del patrimonio edilizio di 
Villa Badessa variante 2011 – Approvazione 
definitiva 
 
Relaziona l’assessore ai LL.PP.; 
 

Omissis 
 
Premesso:  

Omissis 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
UDITA la relazione;  
 
RITENUTO  APPROVARE in  via definitiva  la 
Variante parziale  2011 del P.R.P.E. di Villa 
Badessa; 
 
DATO ATTO  che il responsabile del 
procedimento è il  geom. Anna Maria Palumbo; 
 
VISTA la legge  urbanistica regionale 18/83 e 
s.m.i.  
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1) LE PREMESSE formano parte integrante e 

sostanziale del presente deliberato; 

2) DI APPROVARE in via definitiva  il Piano di 
Recupero del Patrimonio Edilizio di Villa 
Badessa- Variante 2011 ai sensi dell’art. 20  
della legge regionale 18/83 e s.m.i. composto 
dai seguenti elaborati: 
A) Relazione tecnica 
B) Norme tecniche di attuazione  
C) Piano Particellare di esproprio 

Tav. 0 -  Inquadramento generale- Stralcio 
PRG 
Tav.1  -  Stato di fatto – condizione degli 
edifici 
Tav. 2 -  Analisi dello stato di fatto – 
tipologie edilizie 
Tav. 3 -  Analisi dello stato di fatto – 
interventi sugli edifici 
Tav. 4 -  Analisi stato di fatto – norme e 
vincoli  
Tav. 5 -  Progetto di Piano  
Tav. 6 – Previsione di massima delle spese 
necessarie per l’attuazione del piano  
Rapporto preliminare ambientale 
 

Omissis 
 

IL RESPONSABILE AREA TECNICA 
Ing.  Mario CRIVELLI 

 
 

COMUNE DI CITTÀ SANT’ANGELO 
 
Graduatoria definitiva assegnazione alloggi di 
edilizia residenziale pubblica - Bando E.R.P. n. 
1/2012

 
 
N. DI 
POS. 

RICHIEDENTE 
 
COGNOME E NOME 

 
CODICE FISCALE 

PUNTEGGI
O PER 
CONDIZIO
NI 
SOGGETTI
VE 

PUNTEGGI
O PER 
CONDIZIO
NI 
OGGETTIV
E 

PUNTEG
GIO 
TOTALE 

1 SPINELLI MARIA SPNMRA61H62G482S 5 2 7 
2 RUSSO ROSA RSSRSO82C46D643Z 4 3 7 
3 CHBANI FATIMA CHBFTM73P44Z330L 4 2 6 
4 SPINELLI DANIEL SPNLEI65E18H769T 5 1 6 
5 FLORINDI DANIELE FLRDNL92R19A488J 3 2 5 
6 ISIBOR BOSE’ SBBBSO65R52Z335E 3 2 5 
7 GABRIELE FRANCESCO GBRFCN78P10G482F 5 0 5 
8 SPINELLI MANUELA SPNMNL72B43G482S 5 0 5 
9 TERENZI ANTONIETTA TRNNNT51A44C750A 5 0 5 
10 HOUKINE DOUNIA HKNDNO74S46Z330Q 3 2 5 
11 SERICCHI FLAVIA SRCFLV83R54C426G 5 0 5 
12 DI ROCCO DANIELA DRCDNL90H41E058E 5 0 5 
13 BELABBES MOHAMMED BLBMMM67A01Z330I 5 0 5 
14 BEKTESI ZURIJA BKTZRJ80R11Z148M 5 0 5 
15 PEPNIKAJ COL PPNCLO68C21Z100K 5 0 5 
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16 HAZIRI KHALED HRZKLD66H18Z352S 5 0 5 
17 ADERIRE MATHEV DDRMHW83H14Z335K 5 0 5 
18 CARRI SHEILA CRRSHL81E42G999P 5 0 5 
19 RAGGIUNTI VERONICA RGGVNC85L71A488N 5 0 5 
20 SELIMI ZELAL SLMZLL76L22Z148H 5 0 5 
21 LIBERATO PASQUALE LBRPQL63D13C750Z 5 0 5 
22 CRETULESCU DORINA CRTDRN55641Z129E 5 0 5 
23 CONSOLI SIMONE PIETRO CSSSNP77L15C351J 5 0 5 
24 OSMANI SUTA SMNSTU60L59Z148H 5 0 5 
25 COUTO DOSSANTOS SIMONE CTDSMN68M60Z602R 2 2 4 
26 CARLETTI GIULIA CRLGLI66H50F646X 4 0 4 
27 DI VITTORIO ANNAMARIA DVTNMR58S69C750T 4 0 4 
28 DI SABATINO 

ANNADOMENICA 
DSBNDM69P44G482N 4 0 4 

29 CHBANI MINA CHBMNI68A41Z330M 4 0 4 
30 MONOPOLI SALVATORE MNPSVT72A25E205I 4 0 4 
31 SHKOZA FILKETA SHKFKT85A62Z100F 4 0 4 
32 CENTORAMI VALERIA CNTVLR82P50G482C 4 0 4 
33 SPINELLI SONIA SPNSNO75L52G482H 2 2 4 
34 AAQUIL NADIA QLANDA79E63Z330S 4 0 4 
35 ARIFI LINDITE RFALDT82T49Z148D 3 1 4 
36 FONTEBASSO FABIANA FNTFBN79P70G482T 3 0 3 
37 TROKA REZART TRKRRT83M25Z100C 3 0 3 
38 DI GIAMPIETRO MARCO DGMMRC67S13C750Q 3 0 3 
39 AMESNAOU OMAR MSNMRO81A01Z330R 3 0 3 
40 MARTINEZ ELIVY VIRGINIA MRTLYV63L58Z614T 3 0 3 
41 CHBANI ATIKA CHBTKA78A41Z330V 3 0 3 
42 RICCIUTI FRANCESCA RCCFNC72E69F205Q 3 0 3 
43 GRANCHELLI ROBERTO GRNRRT63R13I138E 2 0 2 
44 DERLI RAYSA DRLRYS61B65Z138N 2 0 2 
45 SAVINI MARIA SVNMRA49A58G438X 2 0 2 
46 CACCIATORE MARIA ROSA CCCMRS63R64Z600C 2 0 2 
47 OTTAVIANO FILOMENA TTVFMN48P58E052I 2 0 2 
49 DI MICHELE FRANCA DMNFNC70B66B681S 2 0 2 
49 SCOGNAMIGLIO GENNARO SCGGNR61E31L259M 2 0 2 
50 DI MARTINO ALBINA DMRLBN68P69Z112F 2 0 2 
51 LEONE CATIA LNECTA64D44F646Q 2 0 2 
52 NARCISI FRANCESCA NRCFNC48B63F380Q 1 0 1 
53 COLUMBARO CORRADO CLMCRD46P18C750G 1 0 1 
 
ELENCO ESCLUSI 
 
N.ORD. NOMINATIVO CODICE FISCALE MOTIVAZIONE 

 
1 SPEZIALE MARILENA SPZMLN62F70C75OI ESCLUSA REDDITO SUP. 
2 RAMIREZ BLANCO RICHARD 

ELOY 
RMRRHR66R12Z614I ESCLUSA FUORI TERMINE 

3 DJOUDI FAKHREDDINE DJSFHR69D01Z301V ESCLUSA FUORI TERMINE 
4 ORTIZ VEGA LUIZ MARINA  ESCLUSA DIFETTO 

SOTTOSCRIZIONE 
 
 

IL CAPO SETTORE AFFARI GENERALI 
Dott. Antonino D’Arcangelo
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ITALTER di Nino Scipione 
Fraz. Villa Petto - 64030 Colledara (TE) 

 
PROCEDURA DI VERIFICA DI 

ASSOGGETTABILITÀ 
 

AVVISO AL PUBBLICO 
 Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

 
SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO - Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni 
Ambientali, Energia- Servizio Tutela, 
Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni 
Ambientali - Ufficio valutazione impatto 
ambientale, Via Leonardo da Vinci (Palazzo 
Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di seguito 
specificato: 

 
OGGETTO 
Apertura cava di ghiaia  
 
PROPONENTE 
ITALTER DI NINO SCIPIONE 
Frazione Villa Petto 
64030 COLLEDARA (TE) 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D.lgs. n. 4/2008 – art. 20 “Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative al D.lgs 03/04/2006 n. 
152 recante norme in materia ambientale” 
Allegato IV – punto 8, lett i (cave e torbiere) 
recepito dalla Regione Abruzzo con DGR 209 del 
17/03/2008 
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Comune di Prata d'Ansidonia  (AQ) - località 
Costa di Valle, FG. 5 - P.lle 1-58 
 
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
“cava di ghiaia mediante ribassamento medio 
generalizzato di uno spessore di 15 m secondo 
gradoni con scarpata e separati da "pedate” di 3 
m discendenti a partire dall'alto e ripristino a 
ritombamento totale. La superficie interessata è 
16.627 mq con un volume totale di scavo pari a 
129.437 mc totali dei quali, tolto il terreno 
vegetale, restano utili 122.786 mc. 
 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 

Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale.  
Dalla data dì pubblicazione dell'avviso sul BURA 
decorrono i 45 (quarantacinque), giorni entro i 
quali chiunque (associazioni, Enti, privati 
cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare, in forma scritta, 
al predetto Servizio, istanze, osservazioni o pareri 
sull'opera. 

 
LA DITTA 
ITALTER 

 
 

Ditta individuale "James" di Gianni Tremontini 
Via San Rocco - 65010 Carpineto della Nora (PE) 

 
PROCEDURA DI VERIFICA DI 

ASSOGGETTABILITÀ 
 

AVVISO AL PUBBLICO 
 Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

 
SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO - Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni 
Ambientali, Energia- Servizio Tutela, 
Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni 
Ambientali - Ufficio valutazione impatto 
ambientale, Via Leonardo da Vinci (Palazzo 
Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di seguito 
specificato: 

 
OGGETTO 
Ampliamento cava di ghiaia  
 
PROPONENTE 
ditta "JAMES" di Gianni Tremontini 
Via San Rocco 
65010 CARPINETO DELLA NORA (PE) 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D.lgs. n. 4/2008 – art. 20 “Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative al D.lgs 03/04/2006 n. 
152 recante norme in materia ambientale” 
Allegato IV – punto 8, lett i (cave e torbiere) 
recepito dalla Regione Abruzzo con DGR 209 del 
17/03/2008 
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Comune di Vicoli (PE) - località Colle Maggiore, fg. 
7, particelle 227-228-726 
 
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO. 
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“ampliamento della coltivazione della cava di 
ghiaia con scavo e ritombamento a piano 
ribassato.  
 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale.  
Dalla data dì pubblicazione dell'avviso sul BURA 
decorrono i 45 (quarantacinque), giorni entro i 
quali chiunque (associazioni, Enti, privati 
cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare, in forma scritta, 
al predetto Servizio, istanze, osservazioni o pareri 
sull'opera. 

 
LA DITTA 

"JAMES" di Gianni TREMONTINI 
 
 

RUZZO RETI SPA 
VIA NICOLA DATI, 18 - 64100 TERAMO 

 
PROCEDURA DI VERIFICA DI 

ASSOGGETTABILITÀ 
 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO – Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni 
Ambientali, Energia – Servizio Tutela, 
Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni 
Ambientali – Ufficio valutazione impatto 
ambientale, Via Leonardo da Vinci (Palazzo 
Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di seguito 
specificato: 
 
OGGETTO 
Ampliamento dell'impianto di depurazione di 
Martinsicuro – foce Tronto a servizio dell'abitato 
di Martinsicuro Capoluogo – CUP 
I13J12000160007 
 
PROPONENTE 
Ruzzo Reti S.p.A. Via Nicola Dati, 18 Teramo 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D .Lgs. n.152/2006 Parte II All. IV - 7. PROGETTI 
DI INFRASTRUTTURE – v) IMPIANTI DI 

DEPURAZIONE CON POTENZIALITÀ SUPERIORE 
A 10.000 ABITANTI EQUIVALENTI 
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Comune di Martinsicuro, lungomare Europa.  
 
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
Adeguamento dell'impianto alla L.R. Regione 
Abruzzo N. 31 del 29/07/2010. 
 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia – Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali – Ufficio 
valutazione impatto ambientale. 
 
Gli atti, nella loro interezza, sono consultabili sul 
sito dell'ufficio regionale competente 
all'indirizzo: http://sra.regione.abruzzo.it/, e 
presso la sede del comune interessato 
dall'intervento. 
 
Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul BURA 
decorrono i 45 (quarantacinque) giorni entro i 
quali chiunque (associazioni, enti, privati cittadini 
e portatori di interesse) in conformità alle leggi 
vigenti, può presentare osservazioni o pareri 
sull'opera compilando il form all'uopo 
predisposto all'interno del sito web. 

 
 

RUZZO RETI SPA 
VIA NICOLA DATI, 16 - 64100  TERAMO 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ing. Berardo NARDI 
 
 

SVILUPPO ITALIA ABRUZZO SPA - SERVIZIO 
TECNICO 

 
La società Sviluppo Italia Abruzzo Spa in 
liquidazione rende noto che il giorno 2 dicembre 
2013 alle ore 10,00, in esecuzione delle 
deliberazioni dell’assemblea dei Soci del 3 
ottobre 2013 e a norma dell’art. 1 della L.R. 8 
giugno 2006, n. 16, procederà mediante asta 
pubblica alla vendita, a corpo e non a misura, 
nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente 
si trova, il seguente bene immobile appartenente 
al patrimonio disponibile della società Sviluppo 
Italia Abruzzo Spa in liquidazione: 
Lotto unico – Incubatore Avezzano sito in 
Viale Newton snc – Zona Industriale. 
L’immobile si sviluppa su una superficie di mq. 

http://sra.regione.abruzzo.it/
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5.150 coperti circa ed è parzialmente concesso in 
uso a terzi, sia con contratti di locazione sia con 
contratti di prestazione di servizi. L’incubatore 
dispone di 14 moduli per attività manifatturiera 
da 150, 200 e 225 mq, 20 moduli per attività di 
servizi da mq. 40 e 50, inoltre 90 mq circa sono 
attualmente adibiti a nostri uffici e 790 mq circa 
sono adibiti a spazi comuni. 
Riportato in Catasto Edilizio Urbano al foglio 61, 

particelle 1717 sub /.  
     
Prezzo base d’asta:  
€ 2.564.100,00 oltre IVA 
(duemilionicinquecentosessantaquattromilac
ento). 
 
L’immobile oggetto di vendita è meglio descritto 
nella scheda tecnica illustrativa allegata al 
presente Avviso. 
Gli interessati possono prendere visione di tutta 
la documentazione relativa al presente avviso sul 
sito di Sviluppo Italia Abruzzo 
Spa www.sviluppoitaliaabruzzo.it/ e sul sito di 
Abruzzo Sviluppo Spa www.abruzzosviluppo.it/. 
Per quanto possa occorrere ai fini della migliore 
conoscenza degli immobili, per i relativi dati 
documentali ed informazioni di carattere tecnico 
nonché per eventuali sopralluoghi, gli interessati 
potranno rivolgersi a Sviluppo Italia Abruzzo Spa 
– Referente: Dottor Massimo Di Cesare Tel. 0864-
2508204. 
Ulteriori informazioni relative alle modalità di 
partecipazione all’asta pubblica potranno essere 
richieste a Sviluppo Italia Abruzzo - Referente: 
Dottor Antonio Evangelista 085-8074530.  
 

CONDIZIONI GENERALI E SPECIALI 
 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  
Chiunque abbia interesse all’acquisto, potrà far 
pervenire, la propria offerta, in un plico 
debitamente chiuso e firmato sui lembi di 
chiusura, entro le ore 12,00 del giorno 29 
novembre 2013, esclusivamente per posta, a 
mezzo raccomandata a.r., per posta certificata, 
tramite corriere o a mano, al seguente indirizzo: 

 
SVILUPPO ITALIA ABRUZZO SPA 

 
Z.I. Mosciano Stazione - Strada Provinciale, 22 - 
64023 Mosciano Sant’Angelo (TE) con la seguente 
dicitura, esposta in modo chiaro e leggibile: 
 
“AVVISO D’ASTA PUBBLICA PER LA VENDITA 
DI BENE IMMOBILE DISPONIBILE DI 
PROPRIETA’ DELLA SOCIETA’ “SVILUPPO 

ITALIA ABRUZZO“ del giorno 02.12.2013 – 
Offerta per l’acquisto dell’immobile 
Incubatore di Avezzano sito in Viale Newton 
snc – Zona Industriale, nonché il nome e 
l’esatto indirizzo dell’offerente. 
Il plico dovrà contenere al suo interno due buste, 
anch’esse debitamente chiuse e controfirmate su 
tutti i lembi di chiusura, riportanti il nome con 
l’esatto indirizzo dell’offerente e le seguenti 
diciture: 
BUSTA “A” - contiene documentazione 
amministrativa 
BUSTA“B” – contiene offerta 
 
CONTENUTO DELLA BUSTA “A”: 
1. DICHIARAZIONE ai sensi del D.P.R. n. 445 del 

28.12.2000, redatta in carta libera 
conformemente al modulo allegato al presente 
Avviso (All. 1), nella quale il 
concorrente chiede di partecipare: 
- per conto proprio; 
- per conto di altre persone fisiche; 
- per conto di ditta individuale; 
- per conto di Società di Persone; 
- per conto di altro tipo di Società;  

 e dichiara: 
a. di aver preso visione dell’immobile oggetto 

della vendita ovvero della documentazione 
tecnico amministrativa relativa 
all’immobile e della perizia di stima agli atti 
di Sviluppo Italia Abruzzo Spa prima della 
formulazione dell’offerta e comunque di 
avere conoscenza della sua ubicazione, 
composizione e stato di manutenzione; 

b. di aver preso conoscenza di tutte le 
condizioni che regolano la presente 
procedura di vendita e di accettarle 
incondizionatamente; 

c. la inesistenza a carico dell’offerente di 
condanne penali che comportino la perdita 
o la sospensione della capacità di 
contrattare con la Pubblica 
Amministrazione.  
Si precisa che: 
- nel caso di società, cooperative o 

consorzi, tale dichiarazione deve 
riguardare tutti gli amministratori 
muniti del potere di rappresentanza; 

- nel caso di società in nome collettivo 
deve riguardare tutti i soci; 

- nel caso di società in accomandita deve 
riguardare tutti i soci accomandatari; 

d. la inesistenza a carico dell’offerente: 
- se persona fisica, di provvedimenti di 

interdizione, inabilitazione o fallimento 
o di procedimenti in corso per la 
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dichiarazione di alcuno di tali stati; 
- se società, cooperative o consorzi di 

cooperative, di non trovarsi in stato 
liquidazione, fallimento, concordato 
preventivo, di sospensione di attività o 
di ogni altra analoga situazione e che 
non sono in corso procedimenti per la 
dichiarazione di alcuno di tali stati. 

Le suddette dichiarazioni devono essere 
rese debitamente sottoscritte dall’offerente 
o dal suo legale rappresentante ed 
accompagnate da fotocopia (leggibile) di 
documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità. 

2. Certificazione della cauzione a garanzia 
dell’offerta, pari al 10% del prezzo base fissato 
in: € 256.410,00 
(duecentocinquantaseimilaquattrocentodi
eci) 

 Detta cauzione può essere costituita in uno dei 
seguenti modi: 
a. mediante versamento in numerario, da 

effettuarsi presso un Istituto di Credito sul 
c/c di corrispondenza n. 12694 codice IBAN 
IT03D0606076761CC0110012694 
intestato a:  
SVILUPPO ITALIA ABRUZZO SPA IN 
LIQUIDAZIONE aperto presso la banca 
BANCATERCAS Filale di Bellante 
Stazione, da produrre in originale;  

b. mediante fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa o polizza rilasciata da un 
intermediario finanziario iscritto 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. 
Lgs 1/9/1993, n. 385, avente validità per 
almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta. 

Nel caso che la cauzione venga prestata 
mediante fideiussione rilasciata dagli 
Intermediari Finanziari iscritti nell’elenco di 
cui al sopra citato articolo 107 del D.Lgs 
1/9/1993, n. 385 è necessario produrre 
copia dell’autorizzazione rilasciata dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze.  
La cauzione prestata mediante fideiussione o 
polizza dovrà contenere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 
codice civile, nonché la sua operatività entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Ente. 

 
CONTENUTO DELLA BUSTA “B”: 
 
OFFERTA redatta conformemente al modulo 
allegato al presente Avviso (All. 2) 

 
L’offerta presentata dovrà contenere: 

- l’importo che si intende offrire, espresso in 
cifre ed in lettere, rigorosamente in 
aumento rispetto al prezzo base indicato 
nel presente avviso. Saranno escluse le 
offerte di importo inferiore al prezzo base 
mentre in caso di contrasto tra le 
indicazioni prevarrà quella più vantaggiosa 
per Sviluppo Italia Abruzzo Spa; 

- il nome, cognome, luogo e data di nascita, 
indirizzo dell’offerente.  

 
L’offerta, inoltre, deve essere datata e 
sottoscritta in ciascun foglio dall’offerente o 
da persona con il potere di rappresentare ed 
impegnare legalmente l’offerente, potere che 
deve risultare da procura speciale allegata 
all’offerta a pena di esclusione. 
 
Le prescrizioni sopra riportate sono 
perentorie. 
Saranno pertanto escluse dalla gara: 
- le offerte che non osservino le modalità sopra 

riportate o che pervengano oltre il termine 
indicato per la presentazione. L’onere del 
tempestivo recapito dell’offerta è ad esclusivo 
carico del mittente sul quale, pertanto, ricade 
il rischio se per qualsiasi motivo l’offerta 
stessa non giunga a destinazione in tempo 
utile; 

- le offerte che pervengano senza sottoscrizione, 
aperte o recanti cancellazioni aggiunte o 
correzioni, salvo che le stesse non siano 
espressamente approvate con firma dallo 
stesso sottoscrittore dell’offerta; 

- le offerte in ribasso sul prezzo base indicato 
nel presente avviso; 

- le offerte per persona da nominare, 
condizionate o espresse in modo 
indeterminato o con semplice riferimento ad 
altra offerta propria od altrui. 

 
Le offerte presentate sono vincolanti ed 
irrevocabili per un periodo di 180 
(centoottanta) giorni decorrenti dal termine 
ultimo di presentazione.  
 
Dopo la presentazione, le offerte non possono 
essere né ritirate, né modificate o integrate. 
 
INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE E 
AGGIUDICAZIONE 
 
1. La procedura sarà espletata con il metodo 

delle offerte segrete in aumento, da 
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confrontarsi con il prezzo base indicato nel 
presente avviso, ai sensi dell’art. 73, comma 1 
lettera c) del R.D. 23.5.1924, n. 827, e 
l’aggiudicazione avverrà a favore del 
concorrente che presenterà l’offerta in 
aumento più elevata rispetto al prezzo base 
indicato per il lotto nel presente avviso. 

2. Ricevute le offerte nel termine prescritto, il 
giorno e l’ora sopra indicate, presso la sede di 
Sviluppo Italia Abruzzo Spa, Z.I. Mosciano 
Stazione - Strada Provinciale, 22 - 64023 
Mosciano Sant’Angelo (TE), si procederà 
all’apertura pubblica dei plichi pervenuti. 
Verificata la correttezza formale delle offerte 
sarà individuato il contraente sulla base della 
migliore offerta valida pervenuta.  

3. Non è consentita la presentazione di più 
offerte da parte del medesimo soggetto. 

4. Nel caso due o più concorrenti facciano la 
stessa offerta si procederà, ai sensi dell’art. 77 
del R.D. 23.5.1924, n. 827, come segue: 
- ove i concorrenti che hanno fatto offerte 

uguali siano presenti all’asta, si procederà 
nella medesima adunanza ad una 
licitazione fra essi soli, a partiti segreti, e 
sarà dichiarato aggiudicatario colui che 
risulterà migliore offerente; 

- ove nessuno di coloro che hanno fatto 
offerte uguali sia presente, o i presenti non 
vogliano migliorare l’offerta, 
l’aggiudicatario sarà individuato a sorte. 

5. L’aggiudicazione avrà luogo anche qualora 
pervenga o rimanga valida una sola offerta. 

6. L’offerta ha natura di proposta irrevocabile, 
sarà vincolante per l’offerente dal momento 
dell’aggiudicazione provvisoria, mentre 
Sviluppo Italia Abruzzo Spa sarà obbligata solo 
a seguito dell’adozione del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva adottato a seguito di 
positiva verifica dei requisiti dichiarati. 
Allorché le offerte siano presentate in nome di 
più persone o società, queste si intendono 
solidalmente obbligate. 

7. L’alienazione a favore del contraente prescelto 
è subordinata all’esercizio del diritto di 
prelazione da parte degli eventuali aventi 
diritto ai sensi di legge. Tale diritto è 
riconosciuto ai conduttori ed ai concessionari 
nonché ai soggetti che, già conduttori o 
concessionari, siano ancora nel godimento 
dell’immobile ed in regola con i crediti 
richiesti da Sviluppo Italia Abruzzo Spa (art. 
38 della Legge 27.07.1978 n. 392; art. 43, 
comma 15, della Legge 23.12.2000 n. 388; art. 
1 comma1 lettera c) L.R. 8 giugno 2006 n. 16). 
Sviluppo Italia Abruzzo Spa, entro dieci giorni 

dalla data dell’espletamento della procedura, 
provvederà a comunicare l’avvenuta 
aggiudicazione provvisoria agli eventuali 
titolari del diritto di prelazione sull’immobile 
aggiudicato; essi potranno esercitare il diritto 
di prelazione sulla migliore offerta pervenuta 
entro il termine massimo di venti (20) giorni 
dalla data di avvenuta comunicazione, ed a tal 
fine dovranno costituire un deposito 
cauzionale pari al 10% del prezzo di offerta in 
prelazione con le stesse modalità previste al 
precedente punto 2) relativo alle modalità di 
partecipazione. 

8. L’aggiudicazione provvisoria diverrà 
aggiudicazione definitiva in assenza di diritti 
di prelazione, ovvero decorso il termine di 
venti (20) giorni dall’avvenuta comunicazione 
agli eventuali titolari del diritto di prelazione, 
ovvero dal momento in cui tutti gli aventi 
diritto abbiano comunicato la rinunzia 
all’esercizio del diritto di prelazione. 

9. La cauzione prestata: 
- per i non aggiudicatari, verrà svincolata o 

restituita entro 60 giorni dalla data di 
esperimento della procedura; 

- per l’aggiudicatario, rimarrà versata a titolo 
di caparra confirmatoria e, se in contanti, 
sarà computata in conto prezzo di acquisto. 

 
CONDIZIONI DELLA VENDITA E ROGITO 
DELL’ATTO 

10. La vendita degli immobili avrà luogo a corpo e 
non a misura, nello stato di fatto e di diritto in 
cui si trovano, con le relative accessioni e 
pertinenze, servitù attive e passive, oneri, 
canoni, vincoli imposti dalle vigenti leggi e 
diritti di qualsiasi sorta, comprese eventuali 
prelazioni, come indicato nelle schede 
descrittive degli immobili allegate al presente 
avviso. 

11. Non vi sarà luogo ad azione per lesione, né ad 
aumento o diminuzione di prezzo, per 
qualunque materiale errore nella descrizione 
dei beni posti in vendita, o nella 
determinazione del prezzo d’asta, nella 
indicazione della superficie, dei confini, 
numeri di mappa, dovendo intendersi come 
espressamente dichiarato dall’aggiudicatario 
di ben conoscere il lotto acquistato nel suo 
complesso e valore in tutte le sue parti. 
Sviluppo Italia Abruzzo Spa non assume altra 
obbligazione o garanzia, se non per il fatto di 
sofferta evizione; nel qual caso il compenso 
spettante al compratore sarà limitato al puro 
rimborso del prezzo corrisposto e nel caso di 
evizione parziale al rimborso della quota di 
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prezzo e di spese corrispondente alla parte 
evitta, escluso qualsiasi altro maggiore od 
accessorio compenso. 

12. L’atto di vendita sarà rogato in forma pubblica 
dopo la comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione definitiva, da parte di un notaio 
di fiducia prescelto dall’aggiudicatario. Le 
spese riguardanti il rogito del contratto sono a 
totale carico dell’aggiudicatario. 

13. Nel caso l’aggiudicatario non si presentasse 
alla stipula del contratto nei termini stabiliti o 
non provvedesse al pagamento della somma 
dovuta, l’aggiudicazione verrà revocata e la 
cauzione incamerata a favore di Sviluppo Italia 
Abruzzo Spa. 
In tale caso, Sviluppo Italia Abruzzo Spa avrà 
la facoltà di designare quale aggiudicatario il 
migliore offerente che segue in graduatoria. 

14. Il pagamento dovrà essere effettuato, in 
un'unica soluzione - al netto di quanto 
eventualmente depositato in contanti a titolo 
di cauzione - entro venti (20) giorni lavorativi 
prima della stipula dell’atto di compravendita, 
tramite bonifico bancario, intestato alla 
Sviluppo Italia Abruzzo Spa, conto corrente 
bancario n. 12694, Codice IBAN 
IT03D0606076761CC0110012694, indicando 
la causale del versamento. 
Ricevuta del versamento dovrà essere esibita 
al momento della stipula dell’atto. 

15. Al momento del rogito, la cauzione: 
- se costituita a mezzo versamento, sarà 

trattenuta in conto prezzo; 
- se costituita a mezzo di fideiussione 

bancaria o polizza assicurativa o polizza 
rilasciata da un intermediario finanziari 
iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 
107 del D. Lgs 1/9/1993, n. 385, Sviluppo 
Italia Abruzzo Spa procederà allo svincolo 
solo dopo il rogito e quindi dopo l’avvenuto 
pagamento dell’intero prezzo offerto. 

16. Per quanto non espressamente previsto, si 

osservano le norme di legge e del Regolamento 
di Contabilità Generale dello Stato. 

17. Per ogni controversia sarà competente il Foro 
di Pescara. 

 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
18. Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30.06.2003, 

n. 196, si dichiara che i dati personali acquisiti 
con la presente procedura verranno utilizzati 
esclusivamente ed unicamente per gli 
adempimenti ad essa connessi. 

19. Si richiama l’attenzione sui reati puniti e 
previsti dagli artt. 353 e 354 del vigente 
Codice Penale, contro chiunque con violenza, 
minaccia e con doni, promesse, collusioni o 
altri mezzi fraudolenti, impedisse o turbasse la 
gara ovvero ne allontanasse i concorrenti e 
contro chiunque si astenesse dal concorrere 
per denaro o altra utilità a lui o ad altri data o 
promessa. 

20. Il presente Avviso è pubblicato sul bollettino 
ufficiale della Regione Abruzzo 
www.bura.regione.abruzzo.it, sull’Albo 
Pretorio del Comune di Avezzano sui siti 
www.sviluppoitaliaabruzzo.it/, www.abruzzos
viluppo.it, nonché per estratto sul quotidiano 
edizione regionale “Il Centro” e sul 
sito www.ilcentro.gelocal.it. 

 
IL LIQUIDATORE 

Dr. Luca Labricciosa 
 
ALLEGATI facenti parte integrante del 

presente avviso: 
 
- Istanza di partecipazione e dichiarazione (All. 

1) 
- Modulo Offerta (All. 2)  
- Scheda tecnica illustrativa lotto unico (All. 3) 

 
Seguono allegati

http://www.abruzzosviluppo.it/
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ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE 
UNITÀ PROGETTAZIONE, LAVORI E AUTORIZZAZIONI DISTACCAMENTO DI CHIETI 

 
Costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione a 20 Kv con cavo interrato dalla 
lunghezza complessiva di m. 16 e cabina di trsformazione MT/BT per alimentazione AUCHAN nel 
Comune di Splotore. 
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	DETERMINAZIONE 17.10.2013, n. DG8/136
	D.M. 8 giugno 2001 "Assistenza Sanitaria Integrativa relativa ai prodotti destinati ad una alimentazione particolare"- Centri di riferimento regionali autorizzati per la diagnosi ed il trattamento del morbo celiaco.
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	DETERMINAZIONE 24.10.2013, n. DL29/94
	PO FSE Abruzzo 2007 – 2013. Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione. PO 2012/2013. Asse 1 – Adattabilità. Progetto speciale “V.I.P. – Voucher per imprenditori e professionisti”. D.D. nr. 60/DL29 del 24/07/2013: Revisione in autotutela.
	DETERMINAZIONE 24.10.2013, n. DL29/95
	PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” – P.O. 2012-2103 - Asse 2 “Occupabilità”. Progetto speciale “Fare impresa 2”. Avviso pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale 19 giugno 2013, nr. 40/DL29: disposizion...
	DETERMINAZIONE 24.10.2013, n. DL29/97
	Impegno, liquidazione e disposizione di pagamento a favore delle Società A. “Manzoni&C. Spa” di Milano, “Piemme Spa” di Roma e “Il Sole 24 Ore Spa” di Milano, per la pubblicizzazione, sui quotidiani “Il Messaggero”, “Il Centro”, “La Repubblica” e “Il ...
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	SERVIZIO POLITICHE SOCIALI
	DETERMINAZIONE 22.10.2013, n. DL33/242
	L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come integrato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. Cooperativa sociale denominata “ Società Cooperativa Sociale UNIKA a r.l.” con sede legale nel Comune di Pianella (PE) - ISCRIZIONE ALBO REGIONALE COOPERATIVE SOCIALI ...
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	CITTÀ DI GIULIANOVA
	Alienazione Aree di proprietà comunale - Anno2013

	CITTÀ DI PESCARA
	Ordinanza dirigenziale n. 438/4370 del 21.10.2013 deposito indennità provvisoria di espropriazione-lavori di valorizzazione urbana quartieri Villamagna e Fontanelle

	COMUNE DI ARCHI
	AVVISO
	Pubblico incanto per la vendita dell’immobile  comunale ex scuola C.da Zainello.
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	Graduatoria definitiva alloggi ERP
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	Piano di recupero del patrimonio edilizio di Villa Badessa variante 2011 – Approvazione definitiva

	COMUNE DI CITTÀ SANT’ANGELO
	Graduatoria definitiva assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica - Bando E.R.P. n. 1/2012
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	SVILUPPO ITALIA ABRUZZO Spa - SERVIZIO TECNICo
	ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE
	UNITÀ PROGETTAZIONE, LAVORI E AUTORIZZAZIONI DISTACCAMENTO DI CHIETI
	Costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione a 20 Kv con cavo interrato dalla lunghezza complessiva di m. 16 e cabina di trsformazione MT/BT per alimentazione AUCHAN nel Comune di Splotore.





